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La Comune
e le nazionalità

La questione nazionale, nelle sue 
basi, è s ta ta  risolta dalla costitu­
zione e dai principi generali che vi­
gono nell’indirizzo politico del no­
stro Stato. Ciò che invece richiede 
ancora uno studio attento e una 
profonda discussione è l’attuazione 
pratica di questi principi.

Nei periodo del cosidetto sociali­
smo am ministrativo anche il pro­
blema delle minoranze nazionali 
rientrava nelle competenze dei mas­
simi organi politici e dello stato. La 
decentralizzazione dell’am m inistra­
zione statale porta anche in questo 
campo una notevole variazione. La 
Comune è quella un ità  che deve 
risolvere alla base anche i problemi 
delle minoranze nazionali,

La decentralizzazione dell’am mi­
nistrazione statale come ha porta­
to tendenze particolaristiche nell’e­
conomia, così le ha portate anche 
nel campo nazionale. Fautori di 
queste tendenze sono alcuni circoli 
intellettuali della nazionalità di 
maggioranza che, non comprenden­
do l’essenza della nostra stru ttu ra 
sociale assumono atteggiam enti di 
superiorità di «noi al potere», oppu­
re certi elementi primitivi che non 
riescono a scindere i sentim enti e le 
posizioni delle minoranze nazionali 
viventi nel nostro paese, dalle posi­
zioni e dai sentim enti dei dirigenti 
nel paesi di origine di queste mi­
noranze.

Tali tendenze hanno fatto  sorge­
re nelle nostre minoranze il timore 
ingiustificato di una certa e gradua­
le assimilazione. E m entre presso 
una esigua .parte di appartenenti 
alle minoranze nazionali tale timo­
re genera la  rinuncia alla propria 
naz’onalità, dall’altra, gli elemen­
ti intellettuali, appartenenti alle 
stesse minoranze, assumono atteg­
giamenti corrispondenti al vecchio 
romanticismo nazionalista. C aratte­
ristico a tale proposito, il fondo 
pubblicato sul giornale della mino­
ranza ceca in Jugoslavia «Jedno- 
ta» nel quale si propugna il m atri­
monio solo fra  gli appartenenti alla 
minoranza affinchè questa non si 
disperda nel m are jugoslavo. Gli or­
gani centrali non hanno condanna­
to aprioristicam ente questa tesi, ma 
l’hanno discussa come un sintomo 
caratteristico dei problemi esisten­
ti e proprio perchè siamo in uno 
stato socialista il legislatore ha tro ­
vato la  soluzione corrispondente: i 
figli nati da genitori di nazionali­
tà  diversa, che, da un punto di vi­
sta umano farebbero male a rinun­
ciare individualm ente alla propria 
nazionalità, vengono considerati di 
«nazionalità indeterm inata» sino a 
quando loro stessi potranno optare 
per una delle nazionalità dei geni­
tori, rim anere nello status quo, op­
pure abbandonare del tu tto  le con­
cezioni classiche sulla nazionalità, 
optando per «jugoslavo», «balcani­
co» o «internazionalista». Questi ul­
timi sono principi che troveranno 
pratica attuazione in  un non lonta­
no futuro, poiché ancora oggi la 
nostra m entalità è troppo rad icata , 
alle concezioni classiche. Però nella 
suddetta disposizione è inserito il 
principio che non devono essere i 
cognomi a determ inare la nazionali­
tà  di una persona, ma tu tto  l’insie­
me della sua esistenza, principio 
spesso travisato o attuato  arb itra­
riamente.

In  sostanza anche nelle nostre 
leggi positive noi ci allontaniamo 
dalle concezioni classiche concer­
nenti la nazionalità. Per i cittadini 
della nostra patria  non è im portan­
te la nazionalità, ma l’amore ver­
so questo Paese perchè esso è socia­
lista, cosicché in primo piano v*e- 
ne posto il patriotismò socialista ju ­
goslavo. E se una persona è croata, 
serba, slovena, italiana o unghere­
se essa anziché essere costretta a 
rinunciare alla propria nazionalità 
per un ’altra, può esserne orgogliosa, 
poiché il nostro Stato socialista 
non rinuncia alle conquiste positive 
di tu tti questi popoli in tu tti i cam­
pi della v ita  um ana facendole pro­
prie, valorizzandole.

Una completa affermazione del 
patriotismo jugoslavo, fondato sul­
l’uguale proprietà di tu tti i cittad i­
ni sui mezzi di produzione, viene 
ostacolato dai fenomeni e dalle m a­
nifestazioni di sciovinismo. Ne con­
segue che il compito dell’Unione de­
gli italiani e di tu tti gli onesti de­
mocratici è di lo ttare contro queste 
manifestazioni da qualsiasi parte 
provengano.

I problemi delle minoranze vanno 
risomi n an a  comune come tu tti i pro­
blemi dei cittadini, m entre l’Unio­
ne e i Circoli Italiani devono presta­
re loro valido aiuto. Per chiarire 
con un esempio concreto, diremo 
che il Comitato Distrettuale di 
Buie deve prestare le proprie cure 
materiali e morali ugualmente per 
« circoli di cultura italiani che croa­
ti e che gli italiani in senso al Con­
siglio della cultura dello stesso co­
m itato non vanno considerati come 
rappresentanti o difensori della mi­
noranza, ma come uomini che aiu­
teranno il Consiglio stesso nella ri­
soluzione uei problemi comuni, 
particolarm ente di quelli inerenti 
la minoranza poiché meglio a co­
noscenza degli stessi.

Infine non è da trascurare, come 
questione di esclusiva indole p ra­
tica, la  conoscenza della lingua co­
mune dei popoli jugoslavi. Ciò aiu­
terà anche le minoranze nazionali 
a conoscere meglio il paese dove vi­
vono, i suoi popoli, le sue conqui­
ste e ad amarlo di più, senza rinun­
ciare con ciò alla propria nazionali­
tà, alla propria lingua, ai propri 
enti ed istituzioni. mb
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IATTIVITÀ’ PARLAMENTARE D'INIZIO D’ ANNO SI AVVIA ALLA CONCLUSIONE In margine alla Conferenza Panamericana y  G I O R N I

PIANO SOCIALE E BILANCIO Hanno votato
al vaglio  dell'A ssem blea Federale  <»"■* voleva u pad rone
Un'intervista del Maresciallo Tito al "Times, sul problema t r ie s t in o  - Entro 
la fine del marzo corrente si concluderanno le elezioni nei Consìgli operoi

BELGRADO, 8 — Si è riunita in seduta plenaria l’Assemblea Po­
polare della R .F . P .J . per l’esame_dei progetti legge, elaborati dal 
Consiglio esecutivo federale, sul bilancio 1954. La proposta è stata 
presentata e illustrata dal compagno Svetozar Vukmanović-Tempo, vice- 
presidente del Consiglio esecutivo federale.

L’attivita parlamentare in seno 
aU’Assemblea Popolare Federale è 
stata particolarmente intensa in 
quest’attimo scorcio di tempo. I va­
ri Comitati parlamentari hanno 
portato a termine il proprio lavoro; 
dui attesa dolila riunione dell’Assem- 
blea, alto quale presenteranno gli 
elaborati di vari progetti legge. Es­
si hanno approvato i propri regola­
menti interni, mentre il Comitato 
parlamentare per to politica estera 
ha esaminato anche le proposte per 
la ratifica dell’accordo' sulla col­
laborazione fra Jugoslavia, Grecia 
e Turchia.

U na b e ffa
Il cosidetto Partito comunista 

bulgaro ha tenuto il proprio con­
gresso.

Vilko Carvenkov ha mostrato la 
faccia sorridente verso i suoi vicini 
meridionali e occidentali. Nella re­
lazione ha parlato in lungo e in lar­
go della necessità di una più stret­
ta collaborazione con questi paesi.

Il congresso dei cominformisti 
bulgari ha confermato ufficialmen­
te l’abbandono della politica d’.n- 
duštrializzazione del paese, voluta 
da Dimitrov. Nemmeno questa è 
una novità. Già dia tempo Mosca 
aveva lanciato la parola d’ordine 
della «suddivisione del lavoro tra 
i paesi socialisti». Tale suddiv'sio­
ne, dettata dal Cremlino, attribui­
sce alto Bulgaria il ruolo di produt­
tore agricolo e di fornitore di mate­
rie prime. Naturalmente per l’indu­
stria sovietica e coi prezzi imposti 
dai burocrati russi che non saranno 
certamente quelli del mercato mon­
diale. In pratica, per il popolo bul­
garo si apre un’epoca di uno sfrut­
tamento ancor più umiliante ed af­
finchè to beffa sia ancora maggio­
re, Mosca la inaugura con l'invio 
simbolico di alcuni vagoni di se­
menti selezionate. Quanto ai trat­
tori . ..  «aspetti il bulgaro che l’er­
ba cresca» e avrà un bel po’ da 
aspettare perchè quello che riceve­
rà da Mosca per i suoi prodotti a- 
griccili e per le sue materie prime 
basterà appena a sfamarlo. Si

Il comitato per il bilancio ha con­
cluso la discussione sul preventivo 
del bilancio federale 1954, che pre­
vede un 'ammontare complessivo 
delle 'entrate in 260 miliardi e 114 
milioni di dinari, e una somma pari 
di uscite. In uscita il progetto pre­
vede, fra l’altro, 35 miliardi e 956 
milioni per gli investimenti federa­
li, 9 miliardi e 492 milioni per le 
dotazioni all’economia e 166 miliar­
di per to difesa nazionale. Notevoli 
somme saranno impiegate per l’aiu­
to alle repubbliche più arretrate: 
3 miliardi; e 987 milioni alla Mace­
donia e 4 miliardi e 83 milioni al 
Montenegro. Per" le assicurazioni 
sociali isono previste uscite per un 
ammontare di 100 miliardi.

I crediti per gli investimenti am­
monteranno in totale a Oltre 300 
miliardi di din. Caratteristica della 
politica creditizia idi quest'anno è 
che isi prevede, nei confronti dello 
scorso anno, un notevole aumen­
to dei crediti a  favore dell’agricol­
tura e dei traffico e una diminu­
zione per. l’industria.

☆
In un’intervista concessa al quo­

tidiano londinese «Times», il Mare­
sciallo Tito ha dichiarato ohe la Ju­
goslavia manterrà anche per l ’av­
venire nella politica estera un at­
teggiamento indipendente sia dal­
l’Occidente che dall’Oriente, e ciò 
fintantoché nella situazione inter­
nazionale durerà Taftu aie rapporto 
di forze fra i due blocchi.

In relazione al problema triesti­
no, il Presidente della repubblica 
ha ribadito ohe il nostro paese non 
può accondiscendere ad eventuali 
mutamenti dello «status quo» che 
siano sfavorevoli alla Jugoslavia. 
Se del mutamenti dovessero attuar­
si, sempre tenendo conto dei nostri 
interessi a Trieste e di quegli della 
popolazione slovena nella zona A, 
essi potrebbero essere comunque di 
modesta portata.

II Maresciallo Tito ha sottolinea­
to pure che la costituzione del TLT 
diverrebbe aggetto di disaccordo 
permanente fra Italia e Jugoslavia,

A Roma le dichiarazioni del Ma­
resciallo Tito, e specialmente quel­
le date la settimana scorsa ad un

ricevimento Idi giornalisti esteri ac­
creditati a 'Belgrado, hanno urtato 
contro l'atteggiamento 'assolutamen­
te negativo del Ministero degli Este­
ri italiano. Tale atteggiamento — 
benché il primo ministro Sceiba nei 
suo discorso programmatico al Se­
nato abbia fatto dichiarazioni, mo­
derate nel tono, sul problema di 
Trieste — non ha sorpreso nessuno, 
essendo nota l’intransigenza sempre 
dimostrata a tale riguardo dai go­
verni precedenti.

Entro il marzo corrente si con­
cluderanno le elezioni nei Consigli 
degli Operai. In relazione a ciò i'1 
segretario generale dèi Sindacati 
Ivan Božičević, ha dichiarato alla 
Tanjug ohe le elezioni sono parti­
colarmente importanti, dato il mo­
lo isempre più determinante ohe gli 
organi delTamministrazione ope- 

. rato stanno assumendo nella gestio­
ne della economia, su cui poggia 
l’ordinamento sociale del nostro 
paese.

L’ordine del giorno e l’andamento 
della conferenza panamericana, 
apertasi il primo marzo a Caracas, 
non sembrano proprio fatti per tran- 
qniiiiliizzare t popoli dell1’America La­
tina, gelosi .della propria indipen­
denza'. Anche se Foster Dulles è ri­
uscito ad ottenere una maggioranza 
in apparenza solida, da coraggiosa 
posizione assunta dai ministro degli 
esteri lini Guatemala sembra de­
stinata ad avere profonda ripercus­
sione nel Sud America in quanto 
la denuncia del ministara) del Guade­
mala corrisponde ad una saturazione 
ed ad urna realtà contro cui si bat- 

■ tono dia anni tutte de forze progres­
siste «teli’America del Sudi.

Occorre tener presente che — con 
stile .alila Me Carthy — di volta in 
volta i 'circoli reazionari conserva- 
tori e monopolisti 'americani defini­
rono '«pericolo rosso» il movimento 
popolare per Fin dipen lenza della 
Guyana «lai. ringhili terra. accusarono 
di riforme «comuniste» il governo 
di Estensore che in Bolivia naziona­
lizzò le miniere di stagno — dove 
erano forti gli interessi finanziari 
statunitensi — e iintraiprese la rifor­
ma agraria. Infine è dii un paio di 
settimane fa el’aocusa minacciosa che

Il Plenum dell’Unione degli Italiani

I /  ATTIVITÀ' DEI C .LC . 
e il molo nella vita sociale

Si è svolta a Digitiamo la riunione 
plenaria del Comitato dirigente 
l’Unione degli Italiani per l’Istria 
e Fiume. Dopo ampia discussione, 
in cui sono state sottolineate le 
funzioni dei circoli italiani di cul­
tura, è stato deciso che le assemblee 
annuali dei circoli stessi avvengano 
entro la fine di aprile del corrente 
armo. Per le limitate disponibilità 
finanziarie, è sbafo disposto che in 
luogo del raduno o delto rassegna 
degli italiani, sarà data maggiore 
importanza alle rassegne locali di 
cui una 'commissione dell’Unione 
valuterà le qualità dei singoli grup­
pi filodrammatici, corali, mandoli- 
stici e folclorìstici. Ai migliori grup­
pi sarà assegnato un importo di 300 
mila dinari per una tournée nelle 
località deJlTsbria.

Don lo scoprimento di un cippo 
ricordo e con la  riunione di tutti 
gli ex-appartenienti al battaglione

italiano «P. Budicin», verrà celebra­
to il 4 aprile a Rovigno il decenna­
le della costituzione del Battaglione 
stesso. Nella riunione stessa è sta­
ta rilevata la necessità di intensifi­
care la raccolta del materiale ri­
guardante la partecipazione degli 
italiani alia Lotta popolare di li­
berazione dlei popoli jugoslavi, ma­
teriale indispensabile per il nuovo 
Museo della Lotta che sorgerà a Ro­
vigno e i cui locali sono già quasi 
ultimati. Alla fine dei lavori e pren­
dendo lo spunto dal problema del­
la riduzione dalla scuola ottemnale 
italiana di Albana a scuola seien- 
nale, il compagno Frane Franulovié 
del Comitato Centrale della Lega 
dei Comunisti della Croazia ha il­
lustrato la posizione delle minoran­
ze nazionali, disapprovando, fra l’al­
tro, anche la progettata riduzione, 
e le cui linee generali riportiamo 
nell’articolo di fondo.

INTRIGHI A ORIENTE
Attorno all’India si stanno raggruppando 
stati decisi a seguire una via indipendente

Gli -avvenimenti in Siria ed in 
Egitto, ila crisi (governativa nel Liba­
no assieme 'alile vicissitudini persia­
ne. unitamenite alila importanza che 
gli Stati Uniti sembrano annettere 
all'azione politica «ibi Governo di 
Carachi, fanno puntare (gli oodhii de­
gli osservatori politici sul Medio 
Oriente dove sembra maturino even­
ti di importanza capitale, sé non de­
cisiva, per ìiil prossimo avvenire.

Le terre e gli stati o l i s i  stendo­
no dal Mediterraneo orientale oli gol­
fo del. Bengala, sono stati, 'dia alme­
no un cinquantennio, oggetto di 
manneggi ed Intrighi dia parte delle 
grandi potenze, sia per la loro po­
sizione staiteigiiea che per le loro ric­
chezze minerarie. Sono i «lassici pa­
esi della vie delle Indir, del petrolio 
e della direttrice per la penetrazio­
ne verso 'l’Asia. 11 secondo conflitto 
mondiale — e la conseguente forma­
zione dii duie .grandi (blocchi contra­
stanti — ha aumentato il valore 
strategico e politico te i Medio 0- 
riente «he vidne .a trovarsi «piasi ter­
ra dj nessuno fra i  due opposti 
schieramenti, nello stesso momento 
dm cui si rivela più che mai in di­
spensabile come vàia di collegamento 
con l’Asia sud orientale e con 
l’estremo Oriente ,in ebollizione.

Però dopo ila seconda guerra mon­
diate è sorta in questo settore una 
grande potenza — il’Indlia àndipen- 
dlente —■ che ha esercitato, ed eser­
cita, una potente attrazione nella 
lotta dei popoli asiatici contro le 
liotromissioni e le ingerenze dei due 
blocchi. E ciò particolarmente per 
ila politica di neutralità seguita dal 
governo di Nuova Delhi. Roiliitica di 
neutralità «die, per 'Comprensibili ra­
gioni, sia Mosca eh e ile potenze oc­
cidentali accettano solo come un 
male minore. ’Dopo aver inutilmente 
tentato pressioni sull’India per in­
durla ia schierarsi per l’uno o l’altro 
blocco, sembra ora die si stia ten­
tando nei riguardi dii questo paese 
la politica ‘deilPisoilataerato, nel senso 
di staccare da Nuova Debili tutti gli 
stati che, .per la loro posizione ed i 
loro interessi 'anticoloniali, sarebbe­
ro d suoi naturali alleati. Per rag. 
giungere questo scopo, vengono 
sfruttati tutti i fattori, da quelli raz­
ziali a 'quelli religiosi, che in passa­
to hanno impedito l’unità d’azione 
dei popoli del Vicino e del Medio 
Oriente. In «questo gioci rientrano

sia la pressione alle frontiere india­
ne sul Tibet — esercitate da Mosca 
attraverso la Cina — sia lo sfrut­
tamento della Vertenza indo-pakista­
na per il Kashmir — sfruttamento 
culminalo nel recente accordo fra 
Carachi e Washington per gli aiuti 
militari- ail Pakistan.

A queste azioni più dirette e sco­
perte, vanno aggiunte «fucile più in­
dirette, consistenti nei rivolgimenti 
e negli 'avvenimenti nei paesi del 
Miedio Oriente. E’ noto Come, ad 
esempio, il dèifenestrato presidente 
siriano, Shishakill, fosse considerato 
un «neutralista.» nei riguardi disi due 
blocchi e come la delegazione siria­
na avesse sempre appoggiato le ini­
ziative indiane alTONlU su tutti i 
problemi asiatici. E altrettanto no­
to che l’attuale presidente siriano é 
invece un fautore della «grande Si­
ria», cioè dell’uniione tra Siria, 
Giordania ied Irak. Formazione ca­
ra a Washington ed anche accetta a 
Londrai. Se si aggiunge che nel cam­
po dei «neutralisti» và messo .anche 
Naguib, allora può non sembrare 
più tanto strana Faffermazi one della 
stampa indiana che ha visto nei re­
centi avvenimenti nel Medio Orien­
te 'anche una manovra per impedire 
ohe in un prossimo futuro si formi 
attorno ali’Indiia — ed alla politica 
indiana — un grande blocco di stati 
decisi a seguire rana propria strada, 
all’iinifiuiori degli interessi di Mosca e 
delte potenze occidentali.

A confermare tale ipotesi potreb­
bero essere proprio annunciate le 
visite a Caratelli dei capi di stato di 
Irak, Gioirdainia, Siria ed Aqah'ia 
Saudita. (Visite annunciate proprio 
all’indomaini deilTaecordo Pakistan — 
USA e degli avvenimenti di Siria.

la rivista statunitense «Time» elevò 
contro il Guatemala,

Data Fattualità «legli .avveni­
menti, la stampa sud americana do­
cumentò le proprie affermazioni ci­
tando il caso del Guatemala, dove la 
realtà è ben diversa da come vorreb­
bero farla .apparire gli interessati 
fautori dieH’imperiialiiiStma finanzia- 
rio.

Difatti, fino al 1944, i  monopoli 
stranieri sfruttarono e dominarono 
indisturbati il Guatemala, causando 
ima enorme miseria nel popolo. 
Basti ricordare ohe nella campagna
— che era quasi un enorme feudo 
della «United Fruit Go» — le paghe 
deli lavoratori oscillavano da 10 .a 25 
centesimi di dollaro per giornate di 
10—12 ore di lavoro, mentre i mo­
nopoli incassavamo profitti enormi 
che esportavano negli Stati Uniti. Il 
20 ottobre 1944 una rivolta popola­
re portò all potere il filosofo pro­
gressista Juan José Arevalo il quale 
introdusse un codice del lavoro che 
sancì iil diritto di sciopero. Sorsero 
i sindacati ie, attraverso la lotta, i 
lavoratori riuscirono a far miglio­
rare te loro condizioni di lavoro. 
Bastò questo perchè fin dia altera si 
gridasse al ««pericolo rosso») nel Gua­
temala e, da oltre frontiera, politici 
e monopolisti organizzassero ben 29 
rivolte armate in 7 anni contro Are- 
vaio. Rivolte fallite perchè popolo 
e contadini si strinsero attorno al go­
verno democratico'.

Nell’aprMe 1951 ad Areralo — con 
libere elezioni — succedette Airbenz 
Guzman che completò l ’opera del 
suo pred'eecessoire, promulgando ed 
attuando la riforma agraria che tolse 
la terra a 22 monopolisti e enti stra­
nieri. La riforma espropriò anche i 
225 mila acri died feudo delia Uni­
ted Fruit Co i cui magnati, in ri­
sposta, finanziarono atti terroristici 
nel paese, mentre a Washington 
muovevano la loro influenza politi­
ca contro il Guatemala.

Al di sopra delle maschere ideo­
logiche sventolate a Caracas, que­
sta è una realtà che denuncia un 
metodo. Realtà e metodo .che valgo­
no per tutti i .paesi deH’America 
Latina, dove il capitale finanziario 
straniero domina e sfrutta.

Perciò per ri. popoli dell’America
— amanti del loro progresso sociale

l’obiettivo della conferenza dii 
Caraicas è fin troppo chiaro, anche 
perchè è ben chiaro 11’,ordirne del 
giorno, che guida i lavori della con­
ferenza pa name ri.-aua.

A Caracas sei paesi dell’America 
Latina si sono rifiutati dii votare la 
risoluzione inerente il primo punto 
dell ordine del -giorno ed i  loro rap­
presentanti hanno dichiarato che si 
opporanno a qualunque ingerenza 
straniera che tendesse — sotto qual­
siasi pretesto — ad .impedire .l’at- 
t nazione, delle riforme sociali .ed il 
progresso economico dèi loro paesi. 
'La maggioranza dei ministri del 
centro e del sud America hanno in­
vece accettato e sostenuto la mozio­
ne contro lo pseudo «pericolo co­
munista». Però qui non è il caso di 
maggioranza o di minoranza. Lo 
schieramento al momento della vota­
zione ha soltanto dimostrato una co­
sa ie cioè ohe hanno votato per la 
piena indipendenza del proprio pa­
ese solo .governi che, poggiando, 
sul popolo, si sono in parte sbaraz­
zati dell’imfhisso straniero. Gli 
altri hanno votato come voleva il 
padrone. Fino a «quando ?

îiiiiiiiiiiiiiiiiiiii=MiiiutttimiiuiiimiiiutiiiHiiiHiiiiiiuuiimiiiiiiiiiiiiiiititHtiiuutiiiiiiiiiiiHM)iiiiiutiiiiiimiutttiiiuittiiitiiii<imMfttHiii«iuu
meno». Proponeva inoltre a Musso­
lini lo stanziamento dii urna somma 

«Fra sorrisi, barzellette, piacevoli bIlancio dello Stato per «tra-
C0ERENZÄ

L E  RAGIONI DI UNA CRISI
Gettata a mare dal P.C.L anche l'ultim a parvenza di democrazia interna

ROMA, marzo — Il partito co- 
minformista italiano è ito questi 
gioitoli in grande attività. Non 
si tratta della lotta parlamentare 
contro il governo Scelta, ma dei 
congressi che le organizzazioni pe­
riferiche e provinciali stanno te­
nendo in preparazione alla prean­
nunciata conferenza nazionale, de­
cisa del C.C. nel dicemtora scanso. 
Questa attività delle organizzazioni 
staliniste è degna di nota, non per­
chè abbia un qualche valore politi­
co, ma perchè conferma, in modo 
eloquente, l’abbandono, all’interno 
del partito, di ogni, sia pur forma­
le, parvenza di democrazia

Il modo nel quale i congressi se­
zionali e provinciali si svolgono, se­
condo disposizioni particolari im­
partite dalla direzione centrale, de- 
nunc’a la preoccupazione della bu­
rocrazia com inform ista di impedire 
ogni manifestazione critica o di dis­
senso, e di assicurare nei comitati 
dirigenti periferici l’elezione di uo­
mini «fidati».

Nulla è Stato trascurato per evi­
tare sorprese. Le assemblee delle 
sezioni si svolgono sotto il control­

lo di un funzionario della Federa­
zione provinciale, scelto addirittura 
tra gli -appartenenti a  sezione di­
versa da quella che tiene il congres­
so, per evitare che eventuali rap­
porti amichevoli con i membri di 
quest’ultima possano ridurre le sue 
«capacità» di controllo. E’ lo stesso 
funzionario ohe opre e dirige pra­
ticamente la discussione, se così 
può definirsi una serie di interven­
ti piatti ed uniformi su minuzie or­
ganizzative e funzionali di sezione 
senza alcun riferimento alto poli­
tica del partito, e che infine pre­
senta addirittura la lista bloccata, 
cioè senza alcuna possibilità di scel­
ta, Questa viene eletta, nominativo 
per nominativo, per alzata di ma­
no. Una precisa disposizione della 
direzione centrale stabilisce, infat­
ti, che il voto deve essere «palese»), 
E’ ila prima volta ohe viene impar­
tita una disposizione del genere. Ciò 
significa ohe .l’apparato burocratico 
si sente ora tanto poco sicuro da 
gettare a mare anche l’ultima par­
venza di democrazia Interna nel 
partito.

Questa ed altre misure antidemo­

cratiche possono impedire aperte e 
forse clamorose manifestazioni di 
dissenso, che pur appaiono qua e 
là anche se in modo timido e con­
fuso, ma non possono impedire l’e­
stendersi della crisi politica e di sfi­
ducia, di cui è una chiara conferma 
la tassa partecipazione, alle assem­
blee di questi giorni, che, presso­
ché ovunque, è al di; sotto del qua­
ranta per cento degli iscritti. La 
crisi è comunque destinata ad .ac­
centuarsi, man mano che un nu­
mero sempre più grande di lavora­
tori diviene cosciente del carattere 
opportunistico e controrivoluziona­
rio della politica dei dirigenti.

E’ proprio l’esistenza di questa 
crisi che ha suggerito alla burocra­
zia di provocare Fattuale attività 
congressuale per fronteggiare e 
scoraggiare le tendenze critiche con 
una eccezionale attività interna e 
con una manifestazione di presunta 
unitaria e totale adesione alla po­
litica della direzione.

Ma non saranno questi, nè altri 
sistemi del genere a salvare dal fal­
limento l’attuale direzione comìn- 
formista italiana. R. F.

rievocazioni che davano il tono al­
la sua giornata, Salvatore Segrè — 
Sartorio (senatore del regno n. d.r.) 
aveva saputo creare molti legam 
con Roma da cui Trieste riusciva a 
ricavare buoni frutti. Riteniamo 
che l’av. Sergio Dompieri, scrupolo­
so esecutóre testamentario di Sal­
vatore Segrè — Sartorio, abbia tro ­
vato nella copiosa corrispondenza 
epistolare fra  i due grandi amici 
( Segrè-Sairtorio ed Enrico Corradi, 
ni n .d .r .)  la testimonianza viva di 
quanto andiamo affermando sulla 
base di ricordi personali diretti». 
(D'ali «Giornale di Trieste» dèli 2 
cortr.).

I triestini, per loro somma jiatbtu- 
ra, conoscono fin troppo bene «i 
buoni frutti» già ricavati e che tut­
tora ricavano dai «molti legami» 
annodati dai peggiori nemici di 
Trieste con Roma perché valga la 
pena di contrapporre La rovina pas­
sata e presente della martoriata 
città, 'derivata da quei legami, ai 
«ricordi personali diretti» di Rino 
Alessi siu «uomini e fatti della vita 
triestina». Viceversa bisogna conve-

sportare di peso entro la  vita spi­
rituale della P atria  tu tti i giovani 
sloveni, abbandonando adulti e vec­
chi al loro destino». Ora, col bene­
placito degli «stram aledetti ingle­
si», il successore di Mussolini a Ro­
ma sita attuando la stessa politica 
col trasportare dì peso i giovani 
sloveni della zona A ih Australia.

FURO SANGUE
«A un certo momento, uno dei 

personaggi presenti ebbe a rilevare : 
— E’ veramente strano che sulla 
nave ammiraglia delFImpero austro 
ungarico e alla presenza dell’Arci­
duca Ferdinando, erede al trono, si 
parli la  lingua italiana. — Al che 
il podestà Valerio, cui era diretta 
l’osservazione, rispose: — Nulla di 
strano, Eccellenza, perchè alla Cor­
te di Vienna, sua Maestà l’Im pera­
tore al Podestà di Trieste rivolge 
la parola in italiano». (Dal «Gior­
nale di Trieste» del 3 corr.)

Questo particolare «storico», rie­
vocato ora sul precitato giornale 
dal figlio dello «indimenticabilenilre che ben a ragione l’Alessi può

attendersi dalla «copiosa corrispon- primo Podestà di Trieste italiana» 
denza epistolare» fra Enrico Corra- comprova che Francesco Giuseppe, 
dini ed il senatore Segrè-Sartorio — oltre risultare benemerito della ita- 

“ valorizzata dall law. Sergio* Dompie- liamità di Trieste col tener chiuse 
I  ri «scrupoloso esecutore testamen- «le dighe alla alluvione slava gon- 
i  tario del Segrè — to «testimonian- fia di imperialismo» era anche un 

za viva» della storia di Trieste fa- puro sangue italiano come to sono 
scìsta ohe egli; stia ora scrivendo. In- tutti coloro che, pur appartenendo 
fatti l’avv. Sergio Dompiieri — irre- ad altre nazionalità, usano a  Trie- 
demtiista aoceso e volontario di 
guerra, squadrista antemarcia, 
sciarpa littorio, prefetto fascista 
prima a Gorizia e. poi a Ravenna — 
si è contraddistinto, come docu­
mentato su queste colonne, per le 

§ sue «relazioni1 riservate» a Mussoli­
ni in cui chiedeva Tallontanamento

ste l’idioma di Dante. Tutto ciò ci 
induce a credere che uno dei moti­
vi, e non ultimo, per cui Guglielmo 
Oberdank — il quale voleva atten­
tare «alla vita sacra di sua Maestà 
apostolica Francesco Giuseppe» — 
venne consegnato dalla polizia ita- 
liana a quella austriaca, fosse ap-

degli ul'timi 108 insegnanti e di tut- punto quello. D’altronde, l’uso che 
ti gli impiegati sloveni «neppure del «martirio per la libertà» dell’O- 
uno dei quali doveva rimanere nel- berdank è stato fatto a Trieste dai 
la provincia di Gorizia per il pos- governanti italiani, può awalorare 
šibile danno emergente di un tra- questa e tante altre deduzioni con­
ditore e per il lucro d'un italiano di simili.

L U N E D I’ 1 ■— U n g ru p p o  d i  p o r ­
to rica n i spa ra  n e ll’au la  d e lla  C am e­
ra d e i  ra p p resen ta n ti a  W ash ington , 
fe ren d o  g ravem en te  5 d e p u ta ti .  
L ’a tten ta to  era  s ta to  organ izza to  d a l 
m o vim en to  n a zio n a lis ta  pf*t l ’in d i­
p en d en za  d e l  P o rto r ico  — I l  g o v er­
no d i  N etv  D e lh i resp in ge  l ’o fferta  
d e g li S ta ti  U n iti d ’A m eric a  p e r  g li 
a iu ti m ilita r i — A  Cardcas, n el V e ­
n ezu ela , in iz ia  i  la vo ri la conferen­
za  pan am erican a  — H a  luogo d i ­
n an zi a lla  c o r te  d ra p p e llo  d i  F iren ­
ze  la  p r im a  u d ie n za  d e l  processo  d i  
rev is io n e  a carneo d i  un  g ru p p o  d i  
p a r tig ia n i d e lla  «G a rib a ld i N aliso- 
ne» g ià  co n d a n n a ti severa m en te  a 
suo te m p o  d a lla  c o rfe  d ’assise  d i  
Lucca  — A D am asco s i co stitu isce  
i l  nuovo govern o  sirian o  cui p re s ie ­
d e  l ’ex  m in is tro  A ssali.

☆
M A R T E D Ì. 2  — I l  gen. N aguih , 

d i  r ito rn o  a  E l C airo  d a  K h a rtu m , 
in  un d iscorso  a lla  ra d io  accusa g li 
ing lesi d i  a v e r  o rgan izza to  le  d im o ­
stra z io n i c h e  hanno p ro vo ca to  gravi 
in c id en ti d u ra n te  la sua v is ita  nella  
c a p ita le  sudanese  — I l  C an ce lliere  
tedesco , A den au er, p ro p o n e  l ’in izio  
d i  tra tta tiv e  fran co  ted esch e  p e r  la 
so lu zio n e  d e l  p ro b le m a  d e lla  Saar — 
D u e gu ard ian i d e l  carcere  p a le r m i­
tano d e l l ’U cciardone ven gono tra tti  
in  a rresto  p erch e  so sp e tta ti d e ll ’a v ­
ve len am en to  d e l  n o to  b a n d ito  G a­
spare  P isc io tta  — I l  M arescia llo  
T ito  r ic ev e  in  u d ien za  a B e lg ra d o  
i l  d r . G unnar M irdahlì, seg re ta rio  
d e lla  com m ission e  econ om ica  del-  
l ’O N U  p e r  l ’E uropa .

k
M E R C O LE D Ì, 3  — I l  P resid en te  

d e g li U SA , E isen h o ver d ich ia ra  d i  
non essere  d ’accordo con  l’a zion e in- 
q u is itr ice  d e lla  C om m ission e sen a to ­
ria le  p re s ie d u ta  d a  M ac C a rth y  — 
I l  p a r tito  so c ia ld em o cra tico  v in ce  o l­
le  e le z io n i a m m in is tra tive  in D an i­
m arca con un  co n sid erevo le  aum ento  
d i  seggi n e i c o n fro n ti d e l  1950 — La  
d ire z io n e  d e lla  D em ocrazia  C r i s t i a ­
na d e c id e  d i  con vocare  p e r  i l  giugno  
p ro ssim o  i l  C ongresso d e l  p a r ti to  — 
I l  govern o  sirian o  annuncia le  e le ­
z io n i p o lit ic h e  g en era li en tro  i 
p ro ss im i tre  m esi — I l  governo  d i  
H o C h i M in h  p ro te s ta  p e r  ra d io  
con tro  le  fo rn itu re  d e g li a iu ti m il i­
ta r i am erican i a l V ie t M inh.

k
G IO V E D Ì’, 4 — N u m ero si p a r la ­

m en ta ri fran cesi m an ifestan o la  lo ro  
o p p o siz io n e  a l  r ia rm o  d e lla  G erm a­
nia  — L’opinione p u b b lic a  a m er i­
cana reagisce n eg a tiva m en te  a lle  
b la n d e  c r itic h e  espressse d a  E isen ­
h o w er a ll’in d ir izzo  d e l  sen atore  Mac 
C a rth y , r im p ro v era n d o g li d i  essere  
sta to  tro p p o  b lan do  — In iz ia  a  R o ­
m a, con  la  d e p o s iz io n e  d e i  te s ti  A n ­
nam aria M on eta  C aglio  e  M arco  Ce­
torini, i l  tan to  a tte so  p rocesso  su l 
«caso Moritesi)) — A  un g ru p p o  d i  
carcera ti, c o m p iic i d i  G aspare  P i ­
sc io tta - v ie n e  p ro p in a to  d e l  velen o  
e  uno d i  essi, A n ge lo  R usso, m uore.

V E N E R D Ì’, 5  — I l  P re s id e n te  d e l ­
la  R ep u b b lica  F rancese, L a n ie l e sp o ­
ne a l l ’A ssem b lea  n a zio n a le  le  c o n d i­
z io n i d e l  suo g o vern o  p e r  l ’a rm is ti­
z io  in In docin a  e , p r im a  fra  tu tte ,  
SL r i t ir o  delile tr u p p e  d i  H o C h i 
M inh  d a lla  C am bog ia  e  d a l Laos — 
In una lunga d ich ia ra zio n e  a lla  s ta m ­
p a , M o lo to v  e sp o n e  i l  p u n to  d i  v is ta  
russo su lla  C onferenza  d i  B erlin o , 
rib a d en d o  i  m o tiv i  g ià re s i n o ti  nei 
suoi in te rv e n ti d u ra n te  i  la v o r i d e lla  
C onferenza  stessa  — I l  govern o  d e l  
G u atem ala , p e r  bocca d e l  suo m in i­
stro  agli e s ter i, p ro te s ta  u lta  C onfe­
renza  pan am erican a  con tro  l e  in g e ­
ren ze  d e g li U SA n eg li a ffari in te r ­
n i d e l  suo p a ese  — l i  S u ltan o  filo -  
francese d e l  M arocco, B en  A rafa , r i ­
m ane fe r i to  in  un  a tte n ta to  n e lla  
m oschea d i  M arrakech  — In c id en ti  
fra  p o liz ia  e  d im o s tra n ti s i v e r if i­
cano a T u n is i d u ra n te  m a n ifes ta z io ­
n i d ì  p ro te s ta  con tro  l ’a m m in is tra ­
zio n e  francese.

k
S A B A T O , 6  II p re s id e n te  d e l  C on ­

sig lio  d e i  m in is tr i eg iz ia n o , N asser  
prean n u n ci a p e r  i l  p ro ssim o  a v ve n i­
re  le  e le z io n i p o lit ic h e  g en era li nel- 
VA ssem ble^  co stitu e n te  d e lla  R e p u b ­
blica  —  A u gu ste  L ecoeur, segretario  
o rg a n izza tivo  d e l  p a r ti to  com infor- 
m ista  francese, v ien e  rim osso  da lla  
sua carica  p e r  «o p p o rtu n ism o» — 
A d  una con feren za  a  W ash ington , il 
lea d er d e i  d e m o c ra tic i sta tu n iten si, 
A d la i S teven son  a ttacca  l ’o pera  d e l  
V «inquisitore)) M e C a rth y  e l ’a tte g ­
g iam en to  passivo  d e l  P resid en te , E i­
sen h ow er — H a luogo a R o m a  la 
seconda u d ien za  d e l  p rocesso  su l «ca­
so M on tasi» d u ra n te  la  qu a le  d e p o ­
ne A nn am aria  M on eta  C aglio  — La  
p o liz ia  fran cese  d e l  M arocco arresta  
a ltre  100 p erso n e  so sp e tte  d i  aver  
preso  p a r te  a l  c o m p lo tto  c h e  h a  
p o r ta to  a l l ’a tte n ta to  con tro  i l  S u l­
tano, B en  A rafa  — A San Juan, nel 
P ortorico , la p o liz ia  tra e  in  arresto  
38 d ir ig e n ti  d e l  p a r ti to  n a z io n a le  
portorican o .

k
D O M E N IC A , 7 — I l  C ancelliere  

austrìaco, ing. Ju liu s R aab , p a rla n ­
d o  a un c is c m  b ira  d ì  la vo ra to r i 
vien n esi, d ich ia ra  che l ’a ttu a le  c o ­
a liz io n e  g overn a tiva  fra  so c ia ld em o ­
c ra tic i e  p o p o la r i sarà ancor p iù  
ra fforza ta  ■— I l  P re s id en te  d e l  g o ­
vern o  p a k ista n o , M oh am ed  A lì, p r e ­
annuncio la co stitu z io n e  d i  un  g ru p ­
p o  d i  s ta ti  arab i .com prenden te, o l­
tre  a l P ak istan , l ’Iran , l ’A rab ia  sau­
d ita  e  la G iordan ia , i  cu i ra p p re ­
sen tan ti faranno p ro ssim a m en te  v i ­
s ita  a lla  c a p ita le  p a k istan a , d o v e  sa­
rà p re se n te , m o lto  p robabiltn fcn te , 
anche i l  genera le  N agu ib .



PAGINA 2

IL NUOVO SISTEMA DELLE TARIFFE ELETTRICHE

PU N T I DA CH IA RIRE
Si la sempre più semibire nel­

la mostra zana il disagio pro­
vocato dal muovo sistema tarif­
fario, applicato dalla società 
«SELVEG» per gli utenti di e- 
nergia elettrica. A suo tempo e- 
ra stata lemamalta un’ordiniamza 
com cui veniva fissata una ridu­
zione iddilie suddette tariffe in 
base ad um sistema muovo. Gra­
zie a questo ad ogni Utente ve­
niva stabilito un forfait mini­
mo di consumo, .superato il qua­
le ogni KW/or-a veniva compu­
tato ai prezzo di 3 din.

Più precisamente l’ordinanza 
stabiliva i seguenti termini:

Per ogni vano abitabile (cuci­
ne, camere, salotti, anticamere 
con mobililo) una unità di 
4 Kw/0. mensili affla tariffa mag­
giorata di din. 20 al Kw. Tut­
to il consumo superiore, a din. 
3 per Kw.

In questo tariffario non si 
computavamo radio, fornelli, fer­
ri da stiro ecc.

Sin qui nulla da ridire, anzi, 
provvedimento molto lodevole 
che permetteva a tutti gli uten­
ti un maggior usufrutto dell’e- 
nerg-a amiche a  scopi casalinghi 
(cucina, riscaldamento, scalda 
acqua).

Ben presto però doveva appa­
rire il rovescio della medaglia. 
La questione non era tanto ro­
sea come l’aveva prospettata 
l’ondiniamza in questione. Invece 
del forfait minimo generale, si 
cominciò, da parte della socie­
tà distributrice ad applicare 
computi individuali molto diffe­
renziati e sopratutto tendenti a 
fruttare il massimo possibile, 
dome prima cosa la «SELVEG», 
ignorando l’ordinanza, comin­
ciò a considerare le unità luce 
in una maniera tutta sua, nu­

merando tr a queste anche cor­
ridoi, cantine, ed altri vani mi­
nimi. Cosicché quando arrivaro­
no le prime bollette, la gente 
meno abbiente si accorse di que­

sta specie di raggiro, causa il 
quale venivano quasi tutti a 
raddoppiare i pagamenti.

C’è poi umlailtra questione ab­
bastanza importante. In parec­
chie località, ormai da tre me­
si, non giungono le bollette di 
consumo che un giamo o l’allltro 
giungeranno tutte assieme. Co­
me faranno le famiglile operaie 
a soddisifare questo debito ac­
cumulatasi loro malgrado? Non 
(bisognai poi dimenltiidare dhe 
questa ^accumulazione è 'avvenu­
ta  proprio 'nei mesi invernali, in 
cui necessariamente il consumo 
deill'emergia è molto maggiore.

La SELVEG, dal canto suo, 
adduce quale scusante la perdi­
ta  di tempo dovuta all trapasso 
della direzione della Società da 
Trieste affla nostra zona, trapas­
so che avrebbe ritardato la fat­
turazione sino ail decorso 1 feb­
braio. Se ciò scarica molta re­
sponsabilità affla SELVEG, rima­
ne pur tuttavia il fatto che 
questo conto arretrato la gente 
■dovrà pagarlo affla faccia di tu t­
ti i ritardi e di tutte le questio­
ni interne.

Concludendo, ci chiediamo 
dove stanno -tutti i decantati 
vantaggi del nuovo sistema? 
Porse per certi grossi consuma­
tori SI vantaggio ci sarà effet­
tivamente, ma nella generalità 
dei casi abbiamo dovuto consta­
tare un peggioramento di con­
dizioni.

Da quanto sopra detto, si può 
dedurre come la questione si sia 
fatta troppo seria per essere tra­
scurata. E’ necessario che la so­
cietà «SELVEG» dia al più pre­
sto le opportune delucidazioni, 
e che vengano con urgenza presi 
i provvedimenti necessari a  ri­
parti te il nuovo sistema tarif­
fa.- ) nei termini ■stabiliti dal- 
/ordinainza, che tutti (auch« 
quagli che ne ricevevano danno) 
avevano accettato dì buon g ra­
do.

A tto rn o  alla «S te lla  M aris» fervon o  i p re p a ra tiv i

DNA VISITINA AL COLLETTIVO DI BERTOCCHI

A rriva  il sereno  
dopo la tem pesta

Molti nostri lettori si saranno 
certamente dimenticati della terri­
bile grandinata che ai primi di 
maggio dello scorso anno colpì una 
vasto plaga del distretto di Capo- 
distato. Non rhiamno dimenticato 
invece le quindici famiglie contadi­
ne che compongono il piccolo col­
lettivo della cooperativa idi produ­
zione di Bertocohi, nè le cemtina-'a 
di famiglie di agricoltori di quella 
fertile zona, /sulle quali gravano 1« 
conseguenze della grandine malto 
risentite nel ristretto bilancio fa- 
migliarne di ogni giorno o nei de­
biti contratti affla cooperativa per 
gli acquisti di concimi, debiti che 
ammontano a quasi due milioni di 
dinari.

Siamo sitati tra i cooperatori di 
Bertocohi. Sabato scorso hanno te­
nuto la loro assemblea annuale. 
Non è sitata un’assemblea come gli 
altri anni, caratterizzata da volti 
sorridenti, da malti invitati, dal fe­
stoso banchetto finale al "suono

della paesana fisarmonica, nè da 
calcoli mentali sui vestito al figlio, 
sulla miagBetta tanto desiderata 
dàlia più grande, nè su tante al­
tre cose che si acquistano quando 
i! raccolto e il guadagno sono sod­
disfacenti.

Nella sala dove si erano riuniti 
i cooperatori, sembrava gravassero 
quelle nubi che il 7 maggio 1953 
riversarano sulle vigne, sugli orti, sui 
frutteti la laro terribile devastazio­
ne. S’-adldens-avano- quelle nuvole 
niella relazione del presidente. L’uva 
da tavola completamente distrutto. 
Un milione di dinari persi. Deffl’uva 
per vino, rimasto il venti per cen­
to grazie a una vigna fuori della 
zona colpita. Piselli, ciliege e fru­
mento, completamente distrutti. E 
poi il duro lavoro sui campi deva- 
stati per seminare di nuovo ciò Ohe 
si poteva seminare: Ortaggi. Risul­
tato, lo stesso dagli altri anni, ma

T R A  G L I A L B E R G A T O R I  DI U M A G O  E DI S A L V O R E maturazione ritardata e non più 
primizie. Perso il cinquanta per

PREPARAZIONE IN TONO MINORE 
ALLE SOGLIE DELLA STAGIONE

A passi veloci si sta avvicinando 
la stagione turistica. Le prospetti­
ve per le località turistiche del di­
stretto di Buie appaiono, dalle no­
tizie che pervengono dalle varie a- 
gemzie estere, alquanto buone. For­
niremo i dati in uno dei prossimi 
numeri, quando i contratti saranno 
conclusi. Per ora ci limiteremo a 
qualche accenno sui preparativi in­
terni che le aziènde turistiche stan­
no attuando.

■Nella scorsa settimana è stata 
tenuta una riunione dei dirigenti 
del turismo e detl’eoonomia del 
Buiese in cui sono stiate prese in 
esame varie questioni concernenti il 
turismo. In considerazione delle li­
mitate dispomibiltà finanziarie, il 
progetto dèi piano sociale non pre­
vede per quest’anno investimenti ri­
levanti per l’industria alberghiera e 
turistica dèi distretto. Di conse­
guenza la riunione in parola hia 
prèso in esame solo le necessità più 
urgenti. E’ stato così constatato che 
UTge costruire un impianto sanita­
rio nella zona dove sorgerà la ten­
dopoli dei turisti stranieri, i gabi­
nétti al bagno marino di Punto di 
Umago e un. chiosco per la vendita 
di frutta e di altri generi. Tali im­
pianti verrebbero a costare circa 
due milioni di dinari e i rappres-en-

NELLE AZIENDE DEL BUIESE

La discussione sul progetto 
del piano sociale

In tutte la 'aziende, enti e orga­
nizzazioni del distretto idi Buie è in 
corso una fruttuosa discussione sul 
piano sociale. Partitaolairmente vi­
va è la discussione nelle -aziende 
sulle condizioni di produzione in 
base alle nuove proposte contenute 
nèl progetto dei piano sociale. Il 
dibattito pubblico sul piano si svol­
gerà sino ia domani ed entro tale 
termine dovranno essere elaborati i 
piani particolari ideile aziende già 
compilati da parecchie aziende, co­
me la «Sidefliai» e Ila «Sloboda», di 
Ci/tbanova che, dopoi parecchie os­
servazioni ed emendamenti, sono, 
stati accettati dai rispettivi Consi­
gli operai.

In quale misura partecipano i 
collettivi ialllla discussione sul piano 
e alla 'gestione daffllazianida, lo si 
vede dall’esempio della «Vinoex- 
pomfc» dove, attraverso la discussio­
ne. nel collettivo, sono state indivi­
duate le possibilità di ridurre le 
spese di produzione cosicché la di­
rezione è stata costretta a  rielabo­
rare il piano. In .altre aziende in­
vece non si ritiene necessario sotto­
porre lil proprio piano a  una più va­
sta discussione del proprio colletti­
vo per cui succede spesso che nel 
piamo vengano incluse riserve ba­
sate su di un .ipotetico futuro-au­
mento del prezzi, con la conseguen­
za che i soli prezzi ad aumentare 
sono quelli dèlie -aziende in argo­
mento.

tanti del consiglio economico, pre­
sentì. affla riunione, si sono assunti 
il compito di procurare tale impor­
to.

-Non possiamo fare a meno di 
constatare che anche a questo ri­
guardo si da prava piuttosto d’in­
fantilismo. Siamo ai primi di mar­
zo. Dall'inizio delia stagione turi­
stica ci separano ai massimo due 
mesi e mezzo e appena ora si do­
vranno procurarne i mezzi finanzia­
ri per opere che rivestono un carat­
tere d’urgenza. Non si poteva fare 
prima questa riunione per termina­
re le opere prima della apertura- 
della Stagione turistica?

Um impianto sanitario, analogo a 
quello programmato sulla Punta di 
Urna,go, sarebbe indispensabile an­
che per la tendopoli di Salvore che 
sarà in gestione dola nuova azien­
da alberghiera «Savudrija» costi­
tuito di recente e che comprenderà 
nella sua amministrazione le pen­
sioni «Gamboó», «Predonzanà!» e 
«Gartler». Lo scorso anno abbiamo 
avuto occasione di discutere con al­
cuni appassionati della caccia su­
bacquea i quali ci hanno dimostra­
to come la Punta di Salvore presen­
ti condizioni ideali per lo sviluppo 
di questo sport. Rileviamo a questo 
proposito che l’Isola di Olib in 
Dalmazia, sino -a poco tempo fa del 
tutto sconosciuta come località tu­
ristica, stia facendo negli ultimi 
tempi la sua fortuna grazie a que­
sto sport che pure colà trova le sua 
condizioni ideali. Perciò a nostro 
parere l’impresa «Savudrija» do­
vrebbe sfruttare, oltre alle ai-tré ri­
sorse naturali della zona, anche que­
sta facendo la dovuta pubblicità e 
acquistando magari direttamente 
quattro-cinque attrezzature per la 
caccia subacquea ohe, da quanto ci 
consta, a Trieste, verrebbero a co­
stare circa 50 mila lire, e che po­
trebbero affittai!« ai vari turisti e

appassionati a un tanto per ora.
Date le limitate disponibilità di 

posti letto nenia pensione, l’azienda 
alberghiera di Salvare sta svolgen­
do un’opera di convinzione presso 
varie famiglie, le quali nèll’ante- 
guernra affittavano stanze ai turisti, 
affinchè lo facciano anche ora. Ta­
le azione finora è rimasta senza 
successo poiché la risposta quasi ge­
nerale è che, non ne hanno più bi­
sogno.

Sempre nel campo turistico, a 
Umago è stato costituita l’agenzia 
turistica e viaggi «Turist» pei1 la 
quale è in arrivo un moderno auto­
pullman di 52 posti. E’ inoltre in 
programma l’acquisto di due picco­
li autobus OM e di un veloce mo­
toscafo per le gite sul mare.

cento sulle previste entrate. E le 
conseguenze tutte si sono riflesse 
nel guadagno dei cooperatori: la 
giornata lavoro, nemmeno a metà 
di quella dèi 1952.

Non è sitata una situazione facile 
e non Io è nemmeno oggi. Però si 
constata che la cooperativa di Ber­
locchi è una barca solida, ben ah- 
carata, che non si è la-sciata traspor­
tare nè disperdere dai flutti deMa 
tempesta. La sua unità interna non 
è stata intaccate. Gli occhi e le 
speranze dèi cooperatori si valgono 
affl’amno in corso. E queste speran­
ze sono ben fondate, rappresentano 
il sereno dopo la tempesta. In 
questo anno daranno- i primi frutti 
le quindicimila viti piantate a nuo­
vo dai cooperatori. E con queste 
speranze sono incominciati i primi 
lavori, la -terra dissodata mostra 
già al sole il suo colore rosso cu­
po. Tra qualche mese mostrerà i 
propri frutti. Che siano copiosi è 
il nostro augurio ai cooperatori e 
a tutti gli agricoltori di quella zo­
na, cosi duramente colpita.

Se avessimo una radio  «  *

Martedì, 23 febbraio scorso, presso 
la sede della Radio di Oapadistria 
si è tenuta una riunione affla quale 
hanno partecipato gli insegnanti 
desile scuole italiane del distretto di 
Capodiis-tria.

Lo scopo di tale riunione non è 
difficile indovinarlo. Infatti la no­
stra radi:o, oltre fornirci giornal­
mente un ampio notiziario e un ric­
co programima di musica, ci riserva 
anche una rubrica scolastica che, 
secondo- il parere degli interessati, 
soddisfa le esigenze sia -degli inse­
gnanti ohe degli alunni.

Nel corso della riunione l’argo­
mento principale fu appunto l’ela­
borazione di un programma che 
possa risultali« di complemento a 
quello scolastico.

Non è la prima volta in cui si 
esprime il concetto che l’insegna- 
menito nelle scuole deve essere più 
obiettivo, ricco di spiegazioni e di 
illustrazioni, cosicché le trasiriiissio*- 
ni scolastiche possano risultare l’ul­

timo ritocco alle lezioni deffl’ilnse- 
gnante, coronando -coi successo il 
suo lavoro e quello degli alunni. Se 
Telaborazione di questo programma 
potesse bastare, si potrebbe dire ohe 
le cose vanno beine. Viceversa un’al­
tro problema di carattere economi- 
co-finanziario sta offuscando le 
belle prospettive dèlia nostra, Radio 
e dèlie scuole. Sono tutte le nostre 
scuole in grado di poter ascoltare le 
trasmissioni scolastiche? No, poiché 
non tutte Ite scuole elementari pos­
siedono un’apparecchio radio-. Ecco 
perchè dalla riunione sono emersi 
buoni propositi1, quelli di sottoporne 
all’esame degli organi competenti 
rimpoirtenza della radiotrasmissio­
ne scolastica e quindi la opportuni­
tà dèlia provvista delle scuole di ap­
parecchi radio.

Questo iniziativa se realizzata, in­
fluirà positivamente sui bambini 
che in tal modo godranno un’ora di 
svago istruttivo.

P. B.

N O T I Z I E  B R E V I
NIENTE GATTI

NEI NEGOZI D’ALIMENTARI
Data la moltiplicazione dei gatti 

randagi che vengono a contatto an­
che con quelli delle singole fami­
glie e negozi, col pericolo di infe­
zioni di vario genere, l’Ufficio I- 
giene Distrettuale ha vietato la 
tenute di gatti nei negozi dii generi 
alimentari, frutta e verdure, nelle 
salumerie, pasticcerie, gelaterie e 
nelle asterie.

I proprietari e i gerenti che non 
provederanno ad eliminare o ad 
allontanare i gatti dai predetti e- 
’sercizi, saranno passibili di mullt-a. 
Quando ai' sorci . . . bafflarammo.

VIGNA MODELLO 
DALLA «VINOEXPORT»

La ditta umaghese produttrice di 
vini «Vi.noexport» ha 'iniziato a 
Brdo nèl comune di Mondano i la- 
vari per l’impianto di una vigna

SI AVVISANO TUTTI I  DEBITORI E CREDITORI CHE

L'IMPRESA COMMERCIALE CITTADINA 
'EGIDA,, DI CAPODISTRIA

E’ IN LIQUIDAZIONE PER DECISIONE DEL CJP.C. DI CAPODI­
STRIA, DAL 31 GENNAIO 1954.

SI INVITANO GLI UNI A SALDARE ENTRO IL 31 MARZO C. A. 
LE LORO PENDENZE E GLI ALTRI A COMUNICARE ENTRO TALE 
DATA I LORO CREDITI, PERCHE’ DOPO, SI PROCEDERÀ’ CON­
TRO X DEBITORI PER VIA LEGALE E SI CORRISPONDERÀ’ AI 
CREDITORI QUANTO RIMANE DELLA MASSA DI LIQUIDAZIO­
NE PROPORZIONALMENTE ALL’ENTITÀ’ DEI CREDITI DENUN­
CIATI IN DATA POSTERIORE AL 31 MARZO 1954.

LA COMMISSIONE DI LIQUIDAZIONE

modello che comprenderà una esten- 
s;one di circa 37 -ettari di terreno 
situato quasi -tutto in -un unico com­
plesso.

RIPRESI I  LAVORI 
DI BONIFICA

NELLA VALLE DEL QUIETO
•Sulla riva sinistra della Valle 

del Quieto sono ripresi in questi 
giorni, ad opera dèil’impresa «Vodo­
gradnja», i lavori di bonifica sul re­
reno di proprietà statale in -cui l’a­
zienda «Mima» seminerà i pomido­
ri necessari per la la (lavorazione 
nel conservificio «Dra-gogna» di 
Umaigo.

CONFERENZE 
PER AGRICOLTORI 

NEL DISTRETTO DI BUIE
I tecnici delila sezione agricola 

dei C.P.D. di Buie, in collaborazio­
ne con gl» esperti forestali, agricoli 
e veterinari del distretto svolgono 
in modo costante le conferenze ri­
guardanti il loro ramo in tutti i 
villaggi del distretto.

'Per loro iniziativa, il 14 marzo 
sarà aperto presso il vivaio Celega 
di Cittamova un corso -agricolo per 
i 'giovani agrilcoaitari dea distretto.

CAMPEGGIO GIOVANILE A 
SALVORE

-Su iniziativa del Comitato Di­
strettuale di Buie della gioventù so­
cialiste, si è 'aperto il giamo 5 a. 
Salvare un campeggio primaverile- 
per giovani che durerà sino al 15 
marzo. Durante il campeggio ver­
ranno tenute una serie di conferen­
ze culturali, manifestazioni sporti­

ve e attività varie. Si sono iscritti 
circa 250 giovani -dei vari comuni, 
dèi distretto. >

RIPARTITA LA TASSA 
TURISTICA

11 comitato per il turismo dèlia 
Camera distrettuale del commercio 
ha ripartito in questi giorni tr-a i 
vari comitati popolari e ile aziende 
turistiche del Capotìistriano
1.760.000 dinari, provenienti dalla 
riscossione dèlia tassa turistica dèl­
io scorso anno. Ai comitato comu­
nale di Portorose sono stati, asse­
gnati 550 mila dinari, a quello di 
Capodiistri-a 200 mila, a Pirarno e 
Gapddistriar-Dinitami 150 mila cia­
scuno, a Fiesso 100 e ad Isola 50 
mila. 200 mila dinari sono stati 
stanziati -per la pubblicità e circa 
300 mila per le varie rappresenta­
zioni culturali. -Con le entrate della 
tassa turistica si provveder« pure 
alla,sistemazione degli stabilimenti 
balneari di Capodistria, Portorose 
e Pirano.

RIATTIVATA L’AUTOLINEA 
CAPODISTRIA—SEŽANA 

Con l’8 c. m. è sta ta  riattivata  
l ’autolinea estiva Capodistria—Se­
žana e viceversa con servizio lim ita­
to  ai giorni feriali e con il seguente 
orario :
CAPODISTRIA partenza ore 1.15 
SEŽANA -arrivo ore 3.30
SEŽANA partenza ore 20.00
CAPODISTRIA arrivo ore 22.15 

A Sežana coincidenza col treno 
per Trieste in andata  e ritorno. 

AUTOPROMET — GORICA

Gli ticimeiieiii leda ripudine
ii Dia liic i anlimibilistica

Fra le conseguenze nefaste della 
famigerate decisione ‘dello scorso 
8 ottobre, può essere annoverate 
anche il fatto della soppressiohe 
dall 1 corr. m. dèi servizio di linea 
dalla autocorrièra in partenza nei 
giorni feriali da Umago per Capo­
distria -alle ore 4.55 e da Capodi- 
St-ria per Umago alle ore 16.45. Ta­
le soppressione, da quanto ci con­
sta, è dovute al grave dèficit deri­
vante dallo esercizio della linea 
in argomento con l’orario indicato, 
a seguito dèlia forte riduzione nel 
movimento passeggeri, conseguente 
affla situazione determinata dalla 
precitata decisione. Ora, se la 
mancanza di tale carriera nei giorni 
feriali — in curi circolano altre sullo 
stesso percorso — può rappresenta­
re un inconveniènte di trascurabi­
le entità, altrettanto non può dirsi 
per la, domenica, quando per gli 
abitanti di alcune località dei di­
stretti di Buie e di Capodìstria non 
esistono altre possibilità di recar­
si da un posto affl’aUtro attraverso 
un regolare servizio di trasporto 
passeggeri.

Quasi ciò non bastasse, nelle do­
meniche la corriera, ora soppressa,, 
non difettava di passeggeri sia nea 
viaggio di andata come in quello 
di ritorno poiché gli abitanti lun­
go il suo percorso, se ne servivano 
per visitare i parenti o congiunti 
ricoverati negli ospedali di isola, 
di Oapodiilstrila e di Ancarano. Do­
menica, 28 febbraio scorso, la cor­
riera, dopo aver scaricato alcuni 
passeggeri ad Isola, è arrivata alle 
8,15 a Capodistria con oltre 30 
passeggeri, la quasi totalità dei qua­
li viaggiava per l’accennato motivo. 
Va inoltre -temuto presente che i 
precitati ospedali svolgono un ser­
vizio circondariaHe per glii abitanti 
dei dlue distretti cosicché le visite 
dei ricoverati nel pomeriggio dalla 
domenica interessano sia l’uno co­
me Paiifcro dei distretti.

Perciò l’incanveniiente, derivante 
dalla soppressione dèlia corriera 
nelle domeniche, richiede un serio 
esame per la sua eliminazione nel 
migliar modo consentito. Conside­
rata la passività derivante dal ser­
vizio nelle giornate feriali della 
Stessa corriera, a nastro avviso, il 
rimèdio da opporre al mancato ser­
vizio domenicale potrebbe essere il 
seguente : Limitare i viaggi al saba­
to con partenza da Capodistrìa alle 
ore 16.45, la domenica viaggio di 
andata e ritorno da Umago a Cia- 
pediatria col solito orario, lunedi

S v ilu p p a re  la con corren za  è  s ta to , 
sp e c ie  n eg li u ltim i anni, l’in d ir izzo  
fo n d a m e n ta le  d e l  n ostro  com m ercio . 
N a tu ra lm en te , era so ttin te sa  una  
con corren za  lea le , b a sa ta  su l m ig lio ­
ram en to  d e lla  q u a lità  e  su l ribasso  
d e i p re z z i.  M a  con  lo sv i lu p p o  d e lla  
re te  co m m ercia le , son o a rr iva ti an ­
ch e g li a g e n ti e  i ra p p resen ta n ti  
com m ercia li, il  cu i gu ad a g n o  è  b a ­
sa to  su lla  p ro v v ig io n e  v a le  a  d ire  
p e rso n e  il cu i u n ico  sc o p o  è  d i  con ­
seg u ire  u n  p ro f itto  q u a n to  p iù  gran ­
de . C iò  sp ie g a  p e rc h è  con  e ssi sono  
in va ls i d e i  m e to d i p e r  n u lla  conso­
n i a lla  n ostra  so c ie tà  socia lista . E ’ 
n ostro  d o v e re  r ich iam are l’a tte n z io n e  
d e ll’o p in io n e  p u b b lic a , d e g li  organ i 
c o m p e te n ti e  d e g li  s te ss i con su m a­
to r i su  q u e s ti  m e to d i, illu s tran do  a  
ta le  sc o p o  u n  so lo  esem p io .

L o  scorso  anno è s ta ta  m essa  
in  v e n d ita  la s ig a re tta  « In tern a tio ­
nal», la qu a le , d iffe ren zia n d o si so ­
s ta n z ia lm en te  d a lle  a ltre  n ostre  s i­
g a re tte  sia  p e r  g ra n d e zza  ch e  p e r  
im p a c c h e tta tu ra , h a  d e s ta to  un  n o­
te v o le  in teresse  tra  i fu m a to ri, p a r­
tic o la rm en te  tra  q u e lli d e lla  ex R e­
g io n e  G iu lia , an ch e p erch è  il suo  
g u s to  e  l’a rom a sono a ll’in circa  cor­
risp o n d en ti a  u n a  sig a re tta  a lla  q u a ­
le  erano d a  anni a b itu a ti, ta n t’è v ero  
ch e  la « In tern ation al»  v ie n e  c o m u ­
n e m en te  ch ia m a ta  an ch e «N azion a­
le». P er il  su o  g u s to  g ra d ita , q u e sta  
s ig a re tta  ha n a tu ra lm en te  in flu ito  
su lla  v e n d ite  d e lle  s ig a re tte  p ro v e ­
n ien ti d a lle  a ltre  fa b b r ic h e  e  d i  co n ­
seg u en za  h a  g en era to  la r id u z io n e  
d e i p ro f i t ti  d e i  c ita ti  a g e n ti e  ra p ­
p re se n ta n ti d i  ta li fa b b ric h e .

N o n  p o te n d o  su p p lire  a lla  m a n ­
ca ta  v e n d ita  d e lle  p ro p r ie  s ig a re tte  
con  u n  m ig lio ra m en to  o  va ria z io n e  
d e lla  q u a lità  d e lle  s te sse , d a ta  l'in­
d o v in a ta  e  orm ai a fferm a ta  m isce la  
d e lla  « In tern ation al» , q u e s te  p e rso ­
n e si sono d a te  d a  fa re  p e r  ridu rre  
la  v e n d ita  d e lla  s ig a re tta  con corren ­
te  in  m o d o  d ive rso . T ra  i con su m a­
to ri sono s ta te  a b ilm e n te  p ro p a la te  
n o tìz ie  te n d e n ti  a  c reare  d e i  tim o ri 
e a d issu a d ere  g li  s te ss i d a ll’a c q u i­
s to  d e lla  s ig a re tta  «In tern ation al» .

C osi a  Pola,, q u a lch e  g iorno fa  è 
s ta ta  p ro p a la ta  la n o tiz ia  c h e  q u e ­
s ta  s ig a re tta  d a n n eg g ia  i p o lm o n i e  
la  go la  d e i  fu m a to ri e  ch e  p u ò  es­
se re  causa d e l  cancro p o lm on are . A 
C a p o d istr ia  p o i, seco n d o  le  d ice r ie  
in  c irco lazion e  d a  q u a lch e  m ese , la 
ste ssa  s ig a re tta  sa reb b e  causa d i  im ­
p o te n za . Q u alch e person a , g ià  p ro ­
c liv e  p e r  n a tu ra  a q u e s ti  tim o ri, ci 
h a  c re d u to  e d  h a  cessa to  d i  fu m a re  
le  « in ternation al» , sc o p re n d o  a lle  
can zon a tu re  d e g li  a m ic i i l  la to  d e ­
b o le  d e lla  p ro p r ia  c o stitu z io n e  fis io ­
log ica . S co p o  e v id e n te  d i  q u e s te  d i­
cer ie , p ro p a la te  a d  arte , è  n a tu ra l­
m e n te  q u e llo  d i  sc re d ita re  ta le  tip o  
d i sigare tta .

E ’ su p erflu o  d im o s tra re  ch e tu tte  
le  s ig a re tte  ju g o sla ve  v en g o n o  con ­
fe z io n a te  con  i ta b a cc h i n azion a li 
m a ced o n e  e d  e rze g o v in o  se n za  al­
cu n  in g re d ien te  e  che  la d iffe ren za  
d i  q u a lità  co n siste  u n ica m en te  nella  
m isce la  d e i ta b a cc h i p iù  o  m en o  in­
d o v in a ta  e  co rr isp o n d en te  a l gu sto  
d e i  fu m a to ri. Q u an to  a lle  con se­
g u e n ze  d an n ose  d e l  fu m o  in  g e n e ­
re, i  m ig lio ri s c ien z ia ti d e l  m o n d o  
p o lem izza n o  a ttu a lm e n te  su  q u e s to  
a rgom en to . Q u in d i sarà la sc ien za  a 
d im o stra re  se  la s ig a re tta  in  gen ere  
è  o m en o  d an n osa  a lla  sa lu te . C o ­
m u n q u e  sia, una cosa  è  certa , ch e  
se  u n ’in flu en za  su ll’organ ism o u m a ­
no c ’è, q u e s ta  è  u g u a le  p e r  tu t te  le  
n ostre  s ig a re tte , siano esse  ch ia m a te  
«In tern ation al» , «P lanica», «M ora­
va» , «O pa tija»  ecc .

Riteniamo infine che questi espe-

con partenza da Umago alle ore 
4.55. Da quanto ci consta personal­
mente, i viaggi della autocorriera 
cosi limitati, non dovrebbero co­
stituire un deficit per mancanza 
di paissaggeri. Con tale convinzione, 
formuliamo la proposta alla dire­
zione della «Slavnik» (ex Adria) 
del riesame dèlia faccenda nel sen­
so indicato affinchè,'nei limiti del 
possibile, venga eliminato il grave 
inconveniente da noi sopra prospet­
tato.

CAPODISTRIA
Nati : Detoni Marjan, di Vinko e 

Oblak Cecilia; Hrvatin Dario, di 
(Francesco e Baruca Viktorja: Du- 
dine Arieffla, di Giovanni, e Vrabec 
Zara ; Stjepan Grozdana, di Maria ; 
FriSčič Vera, df Rudolf e Kosirnik 
Br-ainka; Majda, di Josep e Čehovin 
Mihaela; Kocjan Laura, di Ivan e 
Miršnik JOlanda; Slok Natalija, di 
Karel e Strajher Maria; Marsič i- 
gor e Adriana di Marsič Lenida; 
Smuč Breda di Ivanka.

Miatrimoni: Cepič Adriano di 25 
anni, agricoltore com Kofol Ernesta 
Viktorja, di anni 22, casalinga.

Decessi: Giurman Maria di anni 
18. Ražman, nata Klarič, Maria di 
anni 81, Parata Michele, di anni 
60; Kocjančič Vladimir, di anni 1.

ISOLA
Matrimoni- ; Degnassi Pietro di 

anni 47, pescatore con Bettoso Al­
ma, anni 41, operaia; Panger Do­
minik di anni 20, agricoltore con 
Morato Anna di anni 22’ operaia.

Decessi: Costanzo, vedova Dei- 
grassi, Maria di anni 95 ; Carbončič 
Giovanni di armi 80 ; Perentin, na­
ta Penso, Luigia di anni 82.

PIRANO
Decessi : Fonda Nicolò di 74 anni.

BUIE
Nati : J-uriSevió Nella, di Marko e 

Djurdjevié Celestina; Ošaben Ed­
vard, di Ivan e Sirotdč Josipina.

UMAGO
Nati; Muggia Jadranka, di Luigi 

e Doz Teresa.
Decèssi: MfflOs Maria di anni 93;

d ien ti, ca ra tte r is tic i p e r  il s is tem a  
ca p ita lis ta , d o v re b b e ro  essere  tro n ­
ca ti a l loro  so rg ere  e  non  b iso g n e ­
re b b e  p e rm e tte r e  a  e le m e n ti irre­
sp o n sa b ili d i  con segu ire  p r o f i t t i  a l­
la leggera , b e ffa n d o s i d e i con su m a­
to ri in  bu on a  fe d e  e  d e lla  so c ie tà .

RADIO
Oggi, martedì alito ore 11, gli a- 

(tunna dèlia 3. e 4. elementare po­
tranno apprendere utili nozioni geo­
grafiche sufflè ciittàr sui monti, sul 
fiumi e sufflè valli della Slovenia — 
Seguirà alle 11.30 la Sinfonia n. 4 
in Sol maggiore op. 88 di Dvoržak. 
Alle 12 «musica per voi» con le 
canzoni ed i brani musicali preferiti 
d'ai radioascoltatori. Alle 20 «T-ann- 
haüser» di R. Vagner.

Damami, aito ore 12 ritmi e can­
zoni', seguite alte ore 12.15 da «iti­
nerari jugoslavi» molto interessanti 
ed utili per la conoscenza degli 
usti, dei costumi e dèlto tradizioni 
delile genti dell nostro Paese. Affla 
ore 20 suona 'Uotrchèstoa Benny 
'Goodman, seguita alle 20.30 da 
«orizzonti» ossia dal radlilogiomale,

Giovedì alile ore 11.40 i ragazzi 
potranno ascoltare nel loro 'angolo 
un in'terassanite racconto sulla 
«grande rivolta» dei contadini gui­
dati da Matija Gubec. Alle ore 
12.10 parata d'orchestre. Alle are 
20 te più belle canzoni' richieste dai 
radioascolltatari con lo scambio dei 
loro messaggi augurali-. Seguiranno 
alle ore 21 aitarne pagine scélte -di 
«Eravamo in molta» di Eros Selqui. 
Alfe 22,15 Lettere dia Belgrado, nuo­
va rubrica.

Venerdì, alile ore 20, suona l’or­
chestra Angelina, seguita alle 20.30 
dalla rassegna settimanale deli pro­
blemi sociali e poillitiiai nèl mondo 
del lavoro.

Sabato alle Ore 11 «di opera dm 
opera» ed alile 11.30 «laiSteriscM» 
della sciènza e della cultura. Alle 
12 «musica per voi» col suo pno-

Invariate le riduzioni 
per le  f er i e  a n n u a li

La segreteria di stato per l’eco­
nomia nazionale jugoslava informa 
che rimangono in vigore le attuali 
prescrizioni sufflè -riduzioni sindaca­
li per le ferie annuali. Ite ferie po­
tranno essere trascorse nelle loca­
lità turistiche marittime e monta­
ne, considerate come tali dalle se­
greterie di stato per l’economia na­
zionale delle, varie repubbliche.

Sono stati ricoverati «ffl’ospedale 
chirurgico di Isola; DObrilovié 
Maria di anni 23 da Daila, che, 
in seguito ad una caduta, si è frat­
turata l’omero del braccio destro; 
Kocjančič žarko, di anni 18 da Ma- 
resego e Radellla Augusto di anni 
48 da Dekani che percorrendo ira 
bicicletta Ila strada tra Oapadistria 
e lo stadio, in seguito ad un urto, 
sono capitombolati. La diagnosi me­
dica segna escoriazioni affla faccia 
e commozione cerebrale per ambe­
due.

-Petronio Andrea, di anni 40 da Pi­
rano che, investito da una macchi­
na, ha riportato la frattura della 
base cranica. Infine il dodicenne 
Pugliese Renato da Isola, al quale 
un mattone, caduto accidentalmen­
te -in tèsta, ha prodotto una ferita 
lacero contusa -affla fronte.

ILLEGALE OLTRE LA MORGAN
Tale Nove! Silvestro, di. 26 anni 

da Bertoechi, è comparso diurnali, 
zi ai giudici del Tribunale Popolare 
distTèttuale di Capodistria perchè 
imputato dii aver varcato cl-andestì- 
naimemte -la linea Morgan. Il Nove) 
ha ammesso il fatto, adducendo a 
sua discolpa che doveva ritirare 
effetti di vestiario acquistati in pre­
cedenza per la fidanzata. E’ stato 
condannato ad 1 mese dii carcere.

ANDAVA IN ITALIA 
SENZA PASSAPORTO

E’ stata invece condannata -a 2000 
dinari di pena pedinarla Battolato 
Maria, recatasi a Castelfranco Ve­
neto per -accompagnare il padre am­
malato benché sprovvista di rego­
lare passaporto. L’imputata ha am­
messo di aver fatto ricorso alla 
Missione Italiana di Trieste per 
poter recarsi in Italia, e di essere 
conscia detto -sua colpevolezza. Le 
sono state concesse le circostanze 
attenuanti.

dai radioascoltatori con lo scam­
bio dei loro messaggi augurali.

Domenica alle ore 10 mattinata 
musicale ; alile 10.30 un obiettivo 
istriano; alile 11 concento sinfonico 
domenicane; alle 11*30 «La donna 
e la casa»; dame ore 12 alle 13.30 
(con intervallo alle 12. 45 per il no­
tiziario) «musica per voi» col suo 
programma di canzoni e brani mu­
sicali preferiti dai rađiPascoltatari.

500 MILIONI DI PERSONE
parlano -la lingua inglese. Impara­
tela anche voi con la sua vera pro­
nuncia -da

HILL JACK
Corsi pomeridiani ogni giorno dalle 
15 aline 17.

Per 'informazioni rivolgersi ogni 
giorno dalle ore 14—15 in Piazza 
Biagio Giuliani n. 4, II. piamo — 
Capodistria.

R in g ra z ia m e n to
La famiglia G iurm an ringrazia i 

medici del sanatorio di Ancarano 
per le amorevoli cure prestate alla 
loro congiunta

Giurman Maria
Nel contempo ringrazia i  degenti 
nel sanatorio, gli amici, la  d itta  
ICEL e tu tti i macellai di Capodi­
stria, che hanno voluto partecipare 
al suo dolore per la  perdita della 
cara Maria.

gramma di canzoni e brani preferita

Informiamo ■ nostri fornitori e clienti che è s ta ta  fondata, dopo 
la liquidazione dèlia «S.A. OMNIA — grandi magazzini» Capodistria 
— una muova impresa commerciale all’ìngrosso di prodotti industriali, 
avente la stessa sede e denom inata :

»  impresa commerciale 
con prodotti industriali airingrosso

Capodistria
con il c. c. presso la  Filiale della Banca Nazionale di Capodistria 
nr. 657-T-360. i j

Invitiamo i nostri fornitori a  inviare le loro offerte al nuovo in­
dirizzo e la  clientela a voler visitare i nostri magazzini fom iti di un 
vasto assortimento di merci nazionali ed estere.

• II collettivo di lavoro
, «Slavica» — Capodistria

«SLAVICA

Grassi Pellegrino di -alimi 64.

LA CONCORRENZA SLEALE 
ED I SUOI SCOPI

C u i M i c L e i U

DALL’OSPEDALE



V ENT ANNI  DI S T O R I A  DEI  R A P P O R T I  TRA I T A L I A  E J U G O S L A V I A

I tentativi di Roma per isolare la Jugoslavia
Par poter condurre sino in fondo 

la sua politica ostate «ombro Jia Ju­
goslavia» Mussolini doveva necessa­
riamente operare din modo da isola­
re il vidimo paese, intrigando nelle 
faccende balcaniche e cercando at­
tornio alla Jugoslavia paesi da mo­
bilitare contro di' essa. Già sforza 
del governo dà Roma in questa di­
rezione non furono pochi, ma qua­
si tutti funirono.

Particolare impegno fu messo per 
sfasciare la Piccola Intesa. Era que­
sta un sistema diplomatico costitui­
to nel 1920 su iniziativa dei mlilni- 
stro degli esteri cecoslovacco Benes, 
che umiva Jugoslavia, Cecoslovac­
chia e Romania. Mussolini tentò dì 
incrinare l’Intesa 'agganciando la 
Romania. Netlil’apri'le 1926 era salito 
al potere a  Bucarest il @en. Ava/re- 
scu, capo di un partito dii tipo fa­
scista. Nel settembre dello stesso 
anno tra Avarescu e Mussolini fu 
concluso un «patto d’amicizia» che, 
nelle intenzioni di Roma, doveva 
costituire 'la premessa delTusoilta 
della Romania dalla Piccola Intesa. 
Il giornale fascista «Tevere» pre­
sentò il patto liitalo-romeno come «il 
lungamente preparato elemento di 
un piano politico costruttivo». Ta­
le piano polittico era naturalmente 
rasoiamemto 'dalla Jugoslavia. Me­
no di -un anno più tardi, nel giu­
gno 1927, Si ministro Avarescu cad­
de e il suo successore Jean Bratta­
mi, molto meno ben disposto verso 
Mussolini, riaffermò la fedeltà del­
la Romania alla Piccola Intesa, e il 
«piano politico costruttiva» di Ro­
ma andò in frantumi.

Nella ricerca di alleati contro la 
Jugoslavia, Rama dovette rivolger­
si fuori dell’intesa. Così fu tentato 
con la Bulgaria. I rapporti di questo 
paese con la Jugoslavia erano pro­
fondamente turbati dalla «questio­
ne macedone», e ciò agili occhi di 
Roma era quanto bastava per ten­
tare idi agganciare il governo di So­
fia in funzione antitjugoslava. Il 
terreno bulgaro era però troppo 
friabile e in realtà non poteva dare

alcuna -garanzia, nemmeno 'ad un 
avventuriero come Mussolini. Così 
anche in questa direzione il gover­
no italiano non ricavò nulla, e 
dovette 'limitarsi ad appoggiare le 
rivenditeiazioni bulgare nei confron­
ti della Jugoslavia.

Maggiore successo Mussolini ebbe 
con l ’Ungheria, dove erano al po­
tere i cosidetti «magiari risvegliati», 
sarta di associazione tra vari gruppi 
reazionari, impossessatisi dei gover­
no dopo la tragica disfatta della 
rivoluzione operaia di Bela Kun 
nel 1920. Tra i reazionari di Buda­
pest e l ’Ita lia  venne concluso un 
«trattato di amicizia e d'i arbitrato», 
firmato a Roma il 5 aprile 1927. 
Anche questo trattato era chiara­
mente in funzione anifijugoslava : 
Roma appoggiava le riVendibaziohi 
magiare verso alcuni territori ju­
goslavi e forniva armi ai f ascisti 
ungheresi.

Secondo i piani di Mussolini, 
l’Austria doveva essere l’altro anel­
lo della catena da stringere attorno

alla Jugoslavia. A Vienna, nell’ot­
tobre 1926, ;andò all potere monsi­
gnor Seipel, capo del partito cri­
stiano-sociale, una consorteria cleri- 
co-f asclilsta con tradizioni e tenden­
ze nettamente antisemite. O) A ra­
gione la stampa fascista italiana 
salutò la vittoria elettorale di Seipel 
come una propria vittoria ! Per bat­
tere il social-democratici, Mussolini 
dette a  Seipel ogni sorta di 
aiuti1. (2)

La rivista tedesca Deutsches Voflik- 
wort (5 -dicembre 1927) spiegò cosi 
le ragioni particolari per cui Mus­
solini vollev-a degli «'amici» al go­
verno di Vienna : «Lo stato maggio­
re italiano — scrisse la rivista — 
in caso di guerra con -la Jugoslavia, 
ha -bisogno di occupare la Stilria, 
regione la cui occupazione mette­
rebbe lliasercäto italiano in una po­
sizione sbraitagliela, dalia quale po­
trebbe impedire alla Jugoslavia di 
servirsi delle -linee ferroviarie che 
le trasportano le forniture militari 
dalla Francia». (3)

■

Diversi anni dopo, la diplomazia italiana cedeva il posto alle armi
fasciste

SU LLO  SFO N D O  D EL M A R E  E  D E L L ’A R E N A

C a n 2® n i D >  P o i a
(Nostro servizio)

Gruppi di ragazze nahe giornate 
di sole cantano appoggiate agili Ar­
chi delU’Arena. Sono operaie del 
magliefàcio e di -altre imprese. Di 
questi gruppi ce ne sono ancora, 
forse in questo momento, in qual­
che angolo delle sale artistiche 
vicino al maire, così come d’estate 
a braccetto passano lungo le belle 
spiagge e pinete dei dintorni.

Canzoni che sanno di mare, di 
cielo e d’arena, come quella inti­
tolata «Polesana mia» di Nello Mid- 
iotti.

Se andate a chiedere una cartoli­
na illustrata per spedirla ad un 
conoscente, vi sarà data sempre 
quella dell’Arena. Anche i docu­
mentari cinematografici su Pola 
comàhciiana con l’Arena. Essa è un 
timbro turistico. D’estate vi si svol­
gono i festivals e spettacoli aiU’a- 
pert» con la partecipazione di oltre 
diecimila spettatori. Senza veder­
vi un monumento storico, i poi-esani 
continuano -a girare e cantare at­
torno a queste mura che per loro 
sono un oggetto di curiosità e d’e- 
stetioa : una caratteristica cittadina. 
Ed è scio pe-r questo che le trovate 
anche nelle canzoni.

Le ragazze vengono dà sera a pas­
sare qualche ora e o cantare nella 
società Lino Mariani che ha la sua 
sede nel' contro della città, sopra 
i igiardinà. Mentre si accendono le 
prime luci © gli aitrii dei cinemato­
grafi cominciamo ad -animarsi, mol­
ti palesani e polesanie salgono le 
scale dei due piani deH’edilficiO del­
la società. Da qualche ora hanno 
lasciato il ponte della nuova serie 
di navi del reparto navale, oppure,

IILa Carm en
a l n o s tro  te a tro

Sono apparsi in questi giorni per 
le vie di Capodistria i primi striscio­
ni annuncianti la prossima presen­
tazione sui palcoscenico del Teatro 
del Popolo del dramma «Carmen», 
riduzione scenica in 6 quadri di 
Franco De Simone, dall’omonimo 
romanzo di Prospero Mérimé.

Parlare dell’opera in se stessa sa 
rebbe ozioso, perchè sin troppo co­
nosciuta, anche attraverso la scena 
lirica (sebbene da questa si diffe­
renzi In molti particolari). Da par­
lare sarebbe invece della sua ridu­
zione, che, a quanto ci consta, è sta­
ta portata a termine dal regista del 
nostro Teatro.

A quanto ci è dato sapere, le par­
ti sono state assegnate agli attori 
applicando il doppio criterio delle 
doti artistiche e del temperament« 
in modo da ottenere interpretazioni 
realistiche al massimo grado. Ve­
dremo così una Carmen imperso­
nata da Rossanna Kovacic, un Ful­
vio Tomizza nelle vesti del pateti­
co don Josè e Giorgio Stringer nel­
la parte del fiero Escamillo.

Questo per menzionare solamente 
i tre personaggi centrali. A tutti gli 
altri validi elementi spetterà il com­
pito di creare l’atmosfera della Spa­
gna ottocentesca, l’arroventata Spa­
gna dei contrabbandieri gitani, del­
le corride, delle forti passioni che 
non esitano ad arrivare al sangue,

Affrontare questo dramma, si può 
senz’altro dire un atto di coraggio 
artistico da parte del nostro Tea 
tro, e l’entusiasmo che il pubblico 
sicuramente tributerà loro, sarà il 
compenso più giusto per questa fa  
ticca. L. P.

Col prossimo numero 
ritorna ad allietarvi 

"la barufa.

le operaie, hanno ceduto il telaio 
al secondo turno dai maglificio, e 
l’ilmpiìegata -ha lasciato la macchi­
na da scrivere peir ritornare il gior­
no dopo a riprenderla.

Nella sala dove si raccolgono j 
soci si -parla e si fuma. Poi il mae­
stro Nello MMioittó -prende pcnsto 
presso di pianoforte e Inizia il lavoro 
di ogni sera.

MilOtltä è un giovane entusiasta 
della propria attività, viene dialle 
file dei partigiani e dai banchi di 
lavoro. I compagni gai sono venuti 
incontro vedendo ita lui un talento 
che si sviluppa e lo hanno mandato 
alla scuola di musica di Z-agabria. 
Ora è qui tra -la sua genite sempli­
ce, compone e vive per essa cosi 
come ha fritto durante la lotta di 
liberazione, combattente del batta- 
-gfUieme Ritao Budìéin, rallegrando 
efd incitando gli animi dei partigia­
ni durante le soste e le battaglie.

Allora aveva poco più di 15 anni.
Il giovane artista è tutto preso 

dalle note che sono la sua vita. Mu­
sica non per saie e saloni', ma per 
operai. Canzoni che si cantano nel­
le affiEdtae, nel ritrovi popolari', 
composte per il popolo perchè anche 
lui è uno del popolo. La sua musica 
deve spiccare il volo verso le al­
tre località dieilTstria dove non è 
ancora conosciuta, e oltre, nel cuore 
di lavoratori che la -pensano colme 
lui. Milottii è operaio e operaio re­
sta in tutta la sua sensibilità arti­
stica rivolta verso quello Che c’è di 
umano nellianiilmo del popolo.

Mentre frequentava la scuola di 
musica a Zagabria, riunì attorno al 
circolo italiano di cultura gh ope­
rai italiani! ivi residenti, formò una 
piccola orchestrina per i loro diver­
timenti e costruì dal nulla un com­
plesso coral© di1 circa 25 elementi ad 
quali infuse la stessa passione per 
la musica che ha egli stesso, por­
tandolo -ad un livello artistico no­
tevole, tanto dia riscuotere i più fa­
vorevoli consensi melile vari© rasse­
gne indette dall’unione degli italia­
ni. Nelle serate deli gitomi lavorati­
vi, egli intratteneva nelle sale i la­
voratori che venivano a svagarsi, 
ccn un po’ di -pianoforte e qualche 
motivo suonato- alla fisarmonica.

Ecco ili -metodo di Nelllo : suonare 
per la gente semplfi.be, per i lavo­
ratori. Tutto questo va coOiegato al­
l’estrema modestia del maestro, 
che da tutti è conosciuta.

Le sue composizioni più note so­
no: «L’onda del mattino», «Vitad- 
gair», «-Campana soliltariia», l’inno 
«Scoglio Olivi» con altre canzoni 
di vario carattere.

Andiamo a -trovare il presidente 
della Lino Mariani che lavora ita 
un edàfMo in -piazza della Repub­
blica. 'Presso- redifitoib, un operaio, 
il 63enine Cervar Andrea, sta lavo­
rando e ci mostra il luogo dove la­
vora Jez. Con lui facciamo una pic­
cola chiacchierata :

«Da 44 anni1 lavoro come scalpel­
lino e conosco tutti i monumenti. 
Anche questo, fatto crollare dalle 
bombe e -poi ricostruito. La vecchia 
storia si regge solo come museo. O- 
ra stiamo abbellendo -Pola: ecco un 
nuovo giardino che nasce e la piaz­
za avrà la veduta sul1 mare. Lavoro 
da 44 anni e sono stato 7 volte la­
voratore d’assalto e prerailalto 6 vol­
te. Non vi sembra molto per .la mia 
età? I miei sono andati tutti via, 
anche la maglile, io man volevo. Qui 
sto bene e ci sono nato.

*
La «Lino Mariani!» è una società 

artìstico-cultuirale, che comprende 
tutte le forze artìstiche culturali 
della minoranza italiana della cit­
tà di Pda. Suo compito specifico è 
di elevare -la cultura e sviluppare 
attìiudlitaà artistiche fra i propri so­
ci-. In grande maggioranza sono o- 
peraà, i quali dopo la giornata di 
lavoro si portano nei loca® della so­
cietà, e colà svòlgono la loro atti-

viltà nei vari Gruppi 'artistici (il 
coro maschile, il coro misto, il quar­
tetto vacale, il gruppo filodramma­
tico, il gruppo manddiiniistìJco, il 
gruppo fisarmonicisti, il gruppo 
ginnico artistico, il -balletto, il grup­
po d’arte varia) e frequentano vari 
corsi teorici e pratici per lo studio 
di vari strumenta musicali.

In questa attività sono incluse ol­
tre 150 parsone idi cui il 70% di giova­
ni diambo i  sessi. Il maggiore contri­
buto artistico viene dato dal giovane 
eampasSItare Nelllo Milotti, dirigen­
te dei cori, Che è aiutato da altri 
compagni che si dedicano con pas­
sione ad un sempre maggiore svi­
luppo e rafforzamento della socie­
tà, la quale nel corrente mese en­
trerà già nel suo IV anno di atti1- 
viltà.

Gli spettacoli vengono dati in 
città nelle varie organizzazioni di 
massa ed al C. I. C. e cosi pure nel­
le varie cittadine del distretto. Nel 
1953 ha avuto un attivo di 42 spet­
tacoli e manifestazioni artistiche.

La società si sostiene con il rica­
vato defi vari spettacoli e con elar­
gizioni provenienti! dalie diverse or­
ganizzazioni operaie alle quali sta 
molto a cuore il suo lavoro.

E circolo itaiiOno di cultura è 
situato in un benissimo edificio 
presso i giardini; ha la propria bi­
blioteca, bar, sale per rappresenta­
zioni teatrali e bauli. Uno degli 
spettacoli più popolari è l’«Ora de­
gli italiani» che raccoglile un nu­
meroso pubblico. Durante queste 
manifestazioni si esibisce il coro 
della Limo Mariani con gli altri 
gruppi. F. M.

Nel complesso parò la vasta ma­
novra di accerchiamento escogitata 
da Mussolini fallì. La posizione in­
temazionale della Jugoslavia si raf­
forzava anziché indebolirti, man 
mano che nel mondo aumentavano 
i sospiettiì 'verso la politica imperia­
lista di Roma. Agli orientamenti 
slavofobi idi Mussolini, il governo 
di Belgrado reagiva continuando a 
faire proposte conciliative: accetta­
zione dei confini fissati d-ai trattati 
di Rapallo (1920) e 'dii Roma (1924), 
riconoscimento della posizione eco­
nomica deffl’Itiailìa in Albania, con­
clusioni -di tra trattato commerciale 
e di unione doganale, ia condizione, 
che il governo italiano cessasse 
dall’inaoiraggilaire magiari e bulgari 
nella poetica antótf ugosilava, non se­
condasse il movimento separatista 
croato e abbandonasse ogni ulterio­
re pretesa sulla Dalmazia. Dal 1924 
ita po-i tutti fi ministri degli esteri 
jugoriavi ripeterono a Roma queste 
proposte. (4)

Inutilmente! Mussolini era ormai 
incatenato -ad una politica di inimi­
cizia con ila Jugoslavia e su questa 
via procedeva ciecamente, pare con­
tro 'lo stesso parare degli aliti! fun­
zionari del ministero dagli esteri 
( 5)

Gu-ariglia nei suoi «Ricordi» a 
pag. 64 scrive: «Il concetto musso- 
liniiamo, basato soprattutto su un 
errato calcolo delle forze .altrui, fu 
sempre quello di1 arrivare, median­
te una politica aggressiva, -a co­
stringere la Francia ad abbando­
nare i suoi avamposti nei Balcani e 
nell’Europa Orientale;» In realtà 
Mussolini1 ottenne risultati esatta­
mente contrari a queffi prefissi. 
Sótto la pressione aggressiva di Ro­
ma, la Jugoslavia e à paesi della 
Piccola Intesa furono costretti in­
fatti a -gravitare sempre più verso 
la Francia e questa fu costretta a 
considerare l’equilibrio nei Balca­
ni come una dèlie pietre angolari 
della sua sicurezza sul continente», 

(Continua)

(’) Val la pena di ricordare ohe 
tutti i preiti cattolici che svolsero 
attività politica tra il 1918 e il 1939 
— Seipel in Austria, Tiso in Slo­
vacchia, Goos in Germania, Koro­
šec din Slovenila — -ad eccezione di 
Don Sterzo in Italia, agirono im ' 
funzione della reazione fascista o 
pairaifoscilsta.

C2) III Vorwärts dl Berlino, nel nu­
mero -del 4 novembre 1927, scrisse 
che i fascisti italiani fornivano ai 
fascisti austriaci non soltanto de­
naro, ma -anche armi', cioè -davano 
loro i fucili Männlicher che erano 
stati oanisiegtnati -alPItallia dallieseir- 
cito austriaco nel 1918. Eguali de­
nunce fecero 'altri giornali.

(3) G. Salvemini. «Mussolini Di­
plomatico», pag. 215.

(4) Galli. «La politica serba per 
un accordo con lTtaMai» din Mondo 
Europeo, gennaio, 1946, pag. 107 e 
segg.

(6) AMIsii. «Le mite attività al ser­
vizio della pače», pag. 34.

In occasione de!T8 marzo, Giornata della donna

m

Ancora sul teatro

- J 0 È 0

Omaggio alle compagne
(Nostra corrispondenza)

Ho incontrato un giorno una don­
na dei villaggio di Brinje, nella Li­
ka, che mi ha raccontato della lot­
ta partigiana, dei suoi compagni 
combattenti e delle sue quattro fe­
rite. Questa donna aveva sedici an­
ni nel 1941, ed ora è madre di tre 
bambini; una semplice madre con­
tadina. Ed è stata una eroina. La 
terra della Lika, della Banja, dei 
Kordun, della Bosanska Krajna 
conta migliaia di donne eroine, 
semplici donne, madri, contadine 
in gran parte, che hanno saputo un 
giorno scuotere la cenere del foco­
lare, lasciare i villaggi dati alle 
fiamme dagli listasela e dagli occu­
patoli italiani e prendere la via de) 
bosco armate di fucili e carabine, 
stringendo al collo — le madri — 
i propri bambini, sopportando la 
dura vita della macchia, le marce 
e le battaglie, il freddo, la fame e 
la stanchezza, correndo aU’assalto 
«coi berretto di stoffa sulla testa 
contro i fortini nemici di cemento 
armato».

Nelle file della sesta Divisione 
proletaria, la Divisione che ha co­
nosciuto la gloria di Drvar e le 
lotte più sanguinose attraverso la 
Bosnia e la Serbia terminando la 
sua eroica marcia dì guerra con 
la liberazione di Belgrado, hanno

Le diverse minoranze nazionali in Jugoslavia celebreranno la Giornata 
della donna con manifestazioni in costume. Nella foto, gioventù 

slovacca in una danza nazionale

QUI’ IL PUBBLICO
Scritta su scritta canitimuano a piovere sui nostri favoli. E nostro 

comcoirso si avvia quindi a un lusinghiero successo; e perchè di lavori 
ne rimanga fuori il meno poisisibilte, cerchiamo di concedere sempre 
più spazio a «Qui il pubblico». Questa settimana presentiamo due rac­
conti invece che uno, ambedue ammessi al concorso. «Partita a Poker» 
è qualcosa di veramente singolare : singolare per Marita della quale si 
è presi nel leggerio. Ma l’umorismo della «Partita» esula, crediamo, 
dalle intenzioni del suo autore. Non ci sembra, infarti, che bisogna es­
sere per torza in quattro a giocare il poker. Inoltre il Vidovich ha tro­
vato il modo di riunire in due cartelline un esercito di amici, una tal 
caterva di personaggi che si perde la testa a seguirli. (Ci vuol rivelare 
come sfi fa a trovare, in queste nostre noiosissime sere, tanta gente da 
mettere insieme? Gliene saremo grata). Comunque, il giudizio finale 
spetta all'apposita giuria. Intanto il racconto è passato. Alila sua lettera, 
compagno Viidovich, rispondiamo che si può partecipare al concorso 
anche con più lavori.

Per Elicci niente da osservare. Oh, si! Anche Mitro suo racconto 
apparirà prossimamente.

Una partita a poker
Un sabato mi sentivo in corpo li­

na matta voglia di giocare a po­
ker, perciò, assieme al mio amico 
Gualtiero, andai a trovare un al­
tro amico, Aldo.

Fummo ricevuti da sua moglie, 
che ci accolse con entusiasmo, im­
maginando le nostre intenzioni. Ac­
canita gìocatrice di poker, tirò fuo­
ri subito un bel nuovo mazzo dì 
carte. Ma, disdetta, eravamo in tre, 
poiché Aldo non era a casa, ed il 
poker in tre non si può gitecare. 
Gualtiero però rimediò a tutto e, 
con una prontezza di spirito invi­
diabile, si recò al telefono per chia­
mare il suo amico d’arte Attilio, 
però, con nostro gran rammarico, 
sua sorella ci rispose ch’era uscito. 
Questa volta fui io ad intervenire, 
chiamando, sempre per telefono, il 
mio amico Mario, che arrivò subito 
dopo, accompagnato da Giordano. 
Eravamo così in cinque, la partita 
si annunziava elettrizzante, non 
stavo più nelle staffe dall’impazien­
za.

Ma, ahimè, uno squillo di campa­
nello ci annunciò che qualcuno ve­
niva ad importunare. Aperta la por­
ta, ci apparvero le sorridenti facce 
di Attilio e di sua sorella. I due, vi­
sta la costernazione provocata dal­
la loro venuta, proposero che, chia­
mando ancora qualcuno, si poteva­
no fare due tavoli da gioco. La pro­
posta fu accettata e, poco dopo, da 
noi chiamato giunse Dario.

Dunque, io, Gualtiero, Mario ed 
Attilio, avremmo dovuto giocare in 
cucina, la moglie di Aldo, la sorella 
di Attilio, Dario a Giordano im ca­
mera da letto.

Ma quella sera era destinato che 
non sì giocasse, ed infatti, poco 
dopo, con l’intenzione di fare una 
visitina alla famiglia di Aldo, giun­
sero i coniugi Giorgo e Nirvana.

Non sarebbe stato bello non far­
li giocare, e perciò io proposi dì 
mettere Giorgio in cucina e la Nir­
vana nella camera da letto. Non lo 
avessi mai detto, Fui accolto da u- 
na serie di invettive da parte di 
Giorgio, meravigliato che avessi il

coraggio di divìdere due giovani 
sposini.

«Va bene, va bene» dissi io sen­
za perder tempo, «passerete tutti 
e due in cucina, mentre io andrò in 
camera da letto».

Ma in quell’istante, la sorella di 
Attilio disse che aveva perduto già 
troppo tempo, e che doveva andar­
sene. A nulla valsero le nostre pre­
ghiere e le strizzatine d’occhio da 
parte di Mario. Se ne andò!

Ma eccoti arrivare, e come il so- 
Ito  barcollando, il padrone di ca­
ca, Aldo. Vedendolo in tale stato, 
sua moglie s’arrabbiò. Aldo la ras­
sicurò, dicendo di non aver nean­
che veduto la bevanda di Bacete. La 
signora s’adirò ancor di più, a sen­
tir come puzzava d'alcool a dice) 
chilometri1 di distanza.

«Bugie, ma perchè adoperi simili 
paroioni — le disse benevolo il mari­
to -— caso mai dovresti dire chè una 
lieve modificazione della verità.»

A questa uscita scoppiammo tutti 
in una sonora risata, che s’interup- 
pe a metà, quando udimmo due voci 
brontolare qualcosa. Ci voltammo 
e vedemmo appoggiati allo stipite 
della porta Sergio e Roberto, due 
amici, che Aldo s’era tirato dietro.

Allora accadde un finimondo, tut­
ti inveivano contro Aldo che si e- 
ra tirato dietro quei1 due filibustie­
ri. Io tremavo dalla paura che la 
partita tanto attesa andasse a mon­
te. Poi avvenne un fatto che ei li­
berò dagli ultimi arrivati. Sergio, 
che era un po’ alticcio, sdrucciolò 
sul lucido pavimento della camera 
da letto e cadendo si fratturò il 
braccio. Fu necessario che qualcu­
no l’accompagnasse -aU’ospedale, e 
per fortuna s’offerse Roberto. Tutti 
contenti allora, senza pensare (oh, 
l’egoismo umano) al povero Sergio.

Ma i guai -non finirono qui. An­
dati via Sergio e Roberto, l’appar­
tamento fu invaso dagli -altri inqui- 
lni della casa che protestavano per 
il baccano che si faceva. Calmati 
che furono anche questi turbolenti 
Inquilini, così suddivisi (sempre io 
l’organizzatore) I giocatori: io, Ma­

rio, Gualtiero a Giordano nella 
stanza da letto; Aldo, sua moglie, 
Giorgio e Nirvana in cucina, men­
tre Dario ed Attilio facevano una 
scopa, non avendo voglia di gio­
care a poker.

Avevamo appena cominciato a 
giocare, quando eccoti arrivare Tul­
lio e Roberto; quest’ultimo, mise­
rabile, lasciato il povero Sergio al 
suo amico Ennio, era ritornato in­
dietro, conducendo seco Tullio. 
Inutile dire che tutti e due voleva­
no giocare. Frattanto, anche Dario 
ed Attilio, finita la scopa, deside­
ravano fare una partita a poker. 
Ancora una volta tutto finì bene, 
poiché, data la disponibilità dei 
mezzi dì carte, così suddivisi i gio­
catori: io, Mario, Gualtiero e Gior­
dano nella stanza da Ietto; Aldo, 
sua moglite, Giorgio e Nirvana in 
cucina; Dario, Attilio, Tullio e Ro­
berto nel bagno, con una tinozza 
per tavolo. L’ora era già avanzata, 
ma finalmente si giocava, stava­
mo giocando da una ventina di mi­
nuti, ed io stavo tentando un nuo-

combattuto 690 donne della Lika 
pietrosa; seicento ragazze cne nanno 
superato sacrifici sovrumani sapen­
do infondere ai compagni di lotta ed 
a se stesse coraggio ed entusiasmo 
col canto sulle labbra.

Centinaia di donne partigiane 
hanno ottenuto il grado di ufficiale. 
Papié Gina, di origine italiana, di 
cui ho dimenticato il cognome di 
naselita* na combattuto per tre 
anni al fianco di Tito di cui era 
dattilografa. Ha il grado di tenente 
e nume-rose decorazioni. Vive oggi 
a Zagabria, col marito maggiore del- 
l’APJ e tre bambini.

La contadina Kata Pejnović, do­
po la morte del marito e di tre fi­
gli, caduti in combattimento, in­
dossa la divisa partigiana, entra 
nella lotta, organizza i primi cam­
peggi partigiani, nella Lika, attra­
verso le linee nemiche, supera di 
notte le ferrovie ed i bunkers, passa 
di villaggio in villaggio chiamando 
il popolo alla lotta. Questa donna 
il cui esempio fu seguito da miglia­
ia di compagne, oggi è meipbro de] 
Parlamento Federale.

Le donne della Lika hanno dato 
esempi di tale eroismo che a rievo­
carli oggi ci paiono leggende. Le più 
anziane donne di Barleta, non po­
tendo lottare col fucile, si distìnse­
ro come crocerossine. Nella setti­
ma offensiva trasportarono a brac­
cia dal campo di battaglia, per 31 
chilometri, i compagni feriti. Le 
donne di Lapac cuocevano il pane 
con la stella a cinque punte e, sfi­
dando il terrore cetnico, lo recava­
no ai combattenti nascosti nel bo­
sco. Le donne di Brinje si recavano 
fino in Slovenia, penetrando fra le 
guarnigioni nemiche, per raccoglie­
re viveri e grano per i partigiani.

Spesso accadeva, nella lotta, che 
i partigiani dovessero aprirsi il pas­
saggio attraverso territori scono­
sciuti. In questi casi erano le don­
ne che aprivano il cammino. Colon­
ne di madri e ragazze si allungava­
no lungo le malattiere montane 
spazzando la neve ed esplorando le 
posizioni. Andavano spesso malve­
stita e scalze, ma cantando. Erano 
le donne della Lika a strappare i 
fili ed abbattere i pali telefonici 
della rete nemica.

Ho parlato della Lika. Moltipll­
cando gli esempi e le cifre saranno 
molte le ragazze, le madri e le sposs 
combattenti; migliaia e migliaia di 
tutta la Jugoslavia.

GIACOMO SCOTTI

C H IA R IFIC A ZO N E
II

Per ile touirnaès, fili collettivo sug­
gerì l’idea di rivolgerti dirottamen­
te, o tramite l’Unione degli Itaffiia- 
Hi, ai Cotmitata popolari e ad C.I.C. 
dieUTstria, ma Rismondo non seppe 
mai esporre queste idee al dirigenta 
con la dovuta energia e cosi tutto 
rimase sulla carta. Nei fori compe­

tenti si dimostrò, -a -parole, compren­
dane, si promise dii fare qualche co­
sa, ma in pratica di touneès non se 
ne fecero più.

L’Unione degli italiani1 e l’allora 
Comitato regiibn-aite della C.C.J. in­
vece dii studiare le proposte del 
collettivo, ritennero opportuno una 
ricrganizzaZiOinje del Dramma Ita­
liano, rìducando a cinque gli attori. 
Per li! resto si sarebbe cercata la 
ctìHiaJborazionie dei filodrammatici. 
Secondo me, in quel momento è 
stata adottata la linea della minor 
resistenza per non affrontare e ri­
sòlvere -il problema, così com’era. 
II collettivo si oppose -a questa so­
luzione perchè rinnegava automati­
camente la funzione regionale del 
Dramma. Quälte controproposta ■ven­
ne ventilata l’idea di separare il 
Dramma Italiano d-ail Teatro conce­
dendogli come sede il cinema Vi- 
ševiioa -di Fatarne. L’idea venne ac­
cettata come buona. Di ciò si scris­
se sui giornali e se ne parlò in mol­
te riunioni, ma dopo qualche tem­
po tutto divenne lettera morta.

Nella primavera del 1952, dopo 
che il Rfitsmondo se ne era andato 
in Austria senza far più ritorno, 
lasciando così il Dramma in balia 
di sè stesso, si ritornò nuovamente 
all’idea della «TitowgamtezaEiione».

Il tafettùvo, constatata l’incom- 
prensione dtei dirigenti fiumani di 
allora, si rivolse con- una lettera al 
Maresciallo Tito, il quale richiamò 
l’attenzione del C. R. della L. C. J. 
sul problema.

Da qui la proposta menzionata 
della sede separata.

L’attuale dirottare, Osvaldo Ra­
mons, prose le redini del Dramma 
nelle sue mani in- un momento po­
co felice, e cercò di fare dei suo 
meglio. Innanzitutto indirizzò il rer 
pertorio verso un genere più popo­
lare e così «La morte civile», «Nima, 
no far la stupida» ecc. richiamaro­
no il pubblico delle grandi occasio­
ni. Ma se da un lato il Dramma I- 
taliamo fece ogni sforzo per aumen­
tare il numero dei suoi spettatori, 
dall’alitro la Direzione dei Teatro 
di quel tempo non si mosse. La 
compagnia, nella stagione 1952-53 
infizfiatasi in settembre, non potè 
presentarsi al pubblico che nel gen­
naio! Ciò provocò una certa de­
moralizzasene. Proprio nel settem­
bre del 1952 mi recai a Belgrado 
presso ili Comitato centir-aia dalla
L.C.J. do-ve, -assieme ad- alcuni 
compagni, esposi vari problemi dal 
Teatro, firà cui quello del Dram­
ma Italiano. Ricevetti rassicurazio­
ne che questa istituzione avrebbe 
continuato nella sua funzione edu­
catrice delie masse italiane e che 
non sussisteva alcun motivo per la 
sua riorganizzazione o soppressione, 
inconcep ibile nell nostro sistema.

Oggi ili pubblico c’è, sìa alle pri­
me che affila ripresa. Le ulteriori re­
pliche invece n-cm si -possono dar« 
-appunto perchè il numero de­
gli italiana a Fiume è .diminuito. 
Però le spese di; allestimento degli 
speittac-oli sano, oserei dire, insigni­
ficanti. Quindi non si può porìiars 
(come afferma la lettera aperta ci­
tata) di sacrifici e comprensione 
da parte del Teatro che dovrebbe 
sacrificare incassi maggiori con al- 
tx-i spettacoli per facilitare al Dram­
ma Italiano la presentazione al pub­
blico.

Se poi qualche volta il pubblico 
è poco numeroso, ciò succede an­
che per il complesso croato. Quindi 
è un ailto e basso che si verifica 
spesso e con tutti i complessi arti­
stici.

E problema da rtsolveire', a mio 
avviso, rimane tutt’ara quello della 
sede separata con Una capienza di 
350—450 posti e sedere, e quello dì 
un bilancio separato, in  secondo 
luogo bisognerebbe rimuovere dal 

(Continua in IV pagina)

vo bluff, quando ti arriva tutto su­
dato quel disgraziato di Ennio.

«Fa un solitario» lo consigliai.
«Macché solitario» disse appena 

ripreso un po’ di fiato, «devo gioca­
re anch’io, perchè ho accompagnato 
Sergio all’ospedale».

Tutti furono conce che ad En­
nio, che aveva tanto ° . irato ad ac­
compagnare Sergio, si * oteva con­
cedere il premio di giocare.

Ma come si fa? Bisogna che un 
giocatore rinunci; ma chi? Tutti 
vogliono giocare! Si decise di sce­
gliere a sorte, e quésta. . .  mi fu av­
versa. Infatti fui proprio io a non 
giocare, io, l’iniziatore di tutto, 
l’organizzatore, il factotum insom­
ma. Ah, sorte maledetta!

E poco dopo, soprabito e cappello 
in mano, ero pronto ad andar via.

Prima di varcare la soglia di 
quella porta maledetta, sostai un 
attimo, imbronciato, ad ascoltare 
gli allegri schiamazzi dei miei com­
pagni, che stavano, divertendosi 
senza pensare affatto all’organizza­
tore. VIDOVJCH MANLIO

Incontro sul mare
Lo vidi così: con il mento nelle 

mani, meditabondo e con gli occhi 
tristi. Guardava di mare, vagando 
con lo sguardo .al frangerei delle 
on-de sulla scogliera.

Non lo conoscerò e mi pareva ine­
ducato domandargli così a brucia^ 
pelo-, cosa avesse. Cercavo d’intui­
re la sua stori-a, quando egli, salu­
tandomi, mi chiese se avessii diel ta ­
bacco. Accontentandolo, gli sedetti 
viciino e cominciali a parlare del 
tempo, del mare, deffila pesca, di tut­
te q-uelle cose che erano, almeno 
credevo, disi suo mestiere. Finché 
egli, indicandomi l’ampia distesa 
che ci stava -dinanzi, cominciò:

«Il mare è stato -sempre la mia 
vita, sito dia ragazzo, quando esulta­
vo se mio padre mi portava a  pe­
scare o ito. gito attorno alla scoglie­
ra. Avevamo una potacela barchetta 
e con essa ci adoperavamo alla pe­

sca che spesso ci serviva d-a pasto.
«La mia più forte passione era 

quella di uscire da solo ed armato 
di roti e lenze dilettarmi sulle onde. 
«Poi tutto cambiò. Venne la guer­
ra e dovetti, come tanti -ai-tri, par­
tire per il servizio militare e per 
un dato tempo dimenticai, in mez­
zo a tante sofferenze, tutto quello 
che aveva fatto la mia gioia. Quan­
do ritornali!, passata 1-a bufera ohe 
aveva -distrutto la mila famiglia e 
tutto ciò che avevo -di più caro, mi 
accorsi che non era come prima. 
Dovetti lavorare per altri, in modo 
da racimolare denaro necessario al­
la compera di1 una nuova barca, e 
il giorno ohe potei uscire nuova­
mente ero tanto felice che avevo 
dimenticato il paissato.

«Ora uscilvo, pescavo, prendevo il 
mare e ritornavo quando mi faceva 

(Continua in IV pagina)



L’emigrazione in Italia verso proporzioni sempre pin’ preoccupanti

Ciarleria degli emigranti. Questa ma­
dre seguirà il suo uomo sulle vie

dell’ignoto
E’ un problema liocSaleTprofon­

damente umano quello dell’emigra­
zione, un fenomeno spietatamente 
logico di una società matrigna che 
lascia i propri figli all’abbandono 
e li spinge a girovagare, mendican­
do per il mondo, il miraggio di un 
benessere, o almeno di una decente 
sistemazione che pochi, o rarissimi 
riusciranno a raggiungere e che, in 
ogni caso, si riduce a un’esistenza 
fatta di rinuincie, privazioni e mise­
rile di ogni genere.

Guerre ed emigrazioni sono i ma­
li ohe da oltre un secolo ormai, 
da quando cioè è stata compiuta 
il’unità d'Italia, 'tormentano quel 
popolo. A milioni si contano infatti 
coloro che dovettero abbandonare, 
cacciativi a forza dallo spirito di 
conservazione, case a famiglie per 
cercare rifugio in terra straniera, 
Ogni anno, ad ogni inizio di sta­
gione propizia, partono gli emigran­
ti da ogni regione d’Italia con il 
loro fardello di speranze e si avvia­
no incontro all’iignioto. Se ne vanno 
tristi, quégli uomini ancor nel pieno 
del loro vigore, e cantano. Cantano 
per non piangere. Vanno per ven­
dere ia un padrone straniero e spie­
tato la forza delile proprie braccia.

Tragico è il destino dell’emigran­
te, come tragica sarà la sua disil­
lusene per le speranze perdute. Egli 
ritornerà avvilito ed esausto al mi­
sero desco famigliare ad incancre­
nire l’esistenza sua e quella degli 
altri nelle angustie dalla vita. Fran­
cia, America, Belgio, Australia, Bra­
sile, Argentina . . . non c’è contra­
da al mondo che non conosca il vol­
to triste e pensieroso di questi es­
seri umani ohe cercano di che vi­
vere.

Fino a qualche anno fa, in Italia, 
l’emigrazione era un fenomeno li­
mitato, in genere,, alle regioni più 
povere e arretrate del paese. Oggi 
invece esso si è allargato ovunque. 
Anche nei luoghi dove l’esistenza 
deilùiomo, pur nelle difficoltà del­
la vita d’ogni giorno, procedeva in 
un ordinamento patriarcale tradizio­
nale e in cui la tranquillità del la­
voro costituiva un prezioso dono 
della natura.

Nel Veneto, ad esempio, fino a 
qualche anno fa si ignorava cosa 
significasse ^emigrazione. Essa era 
ristretta al massimo a qualche sin-

t u  ù u s i U n i e t i i u
golo elemento e, quasi sempre, più 
per spirito d’avventura che per al­
tro. Più frequente era invece nelle 
zane alpine, dove ile fatiche massa­
cranti del lavoro in montagna e 
l’ingratitudine di una terra impro­
duttiva spopolavano e (spopolano 
tuttora i villaggi. Si calcola, infatti, 
che gli introiti di una famiglia ti­
po nel Trentino e in Camia si ag­
girino annualmente sulle sole 70—80 
mila lire!

Oggi gli emigranti del Veneto non 
si contano più. La sola provincia di 
Padova, dalia quale, erano emigrar 
te fino al 1948 due o trecento per­
sone, ne conta ora 12 mila, quasi 
il 50% del bracciantato' agricolo.

Particolarmente acuto1 è il pro­
blema nel Friuli e nelle altre regio­
ni di confine orientali italiane. Qui, 
da monti anni, guerre ed emigrazio­
ni hanno decimato spaventosamen­
te la popolazione, mentre il gover­
no nulla fa per .arrestare il fenome­
no. Lo incoraggia, anzi, esortando 
addirittura la gente — come ebbe 
modo di esprimersi lo stesso De Ga- 
speri quantì’era ancora Presidente 
del Consiglio — ad «imparare le 
lingue straniere e andare all’este­
ro».

Questo accade mentre rimangono 
da portare a termine o da iniziare 
vasti lavori di bonifica, irrigazioni 
e sistemazione fondiaria, ohe po­
trebbero elevare notevolmente le ca­
pacità di assorbimento della mano­
dopera e, una volta compiuti, dare 
una produzione sufficenlte al nutri­
mento e all soddisfacimento degli 
altri bisogni materiali della gente. 
Oggi ^economia di quelle regioni è 
in continuo regresso. Le siccità e le 
alluvioni fanno il resto.

La borghesia italiana ai potere 
non muove dito per sanare queste 
piaghe sociali. Si inventano mille 
giustificazioni : la povertà della ter­
ra, la mancanza di materie prime, 
Taumento demografico e tutta una 
serie di motivi infondati1, pur di

costringere la gente ad emigrare. 
E’ qui, .appunto, sta la tragicità del 
problema:, proprio coloro che, a 
rigor dì logica sociale, dovrebbero 
prendere le misure opportune per 
risolverlo, se non interamente al­
meno in parte, cercano invece in 
tutti i modi di accelerarne l’acutiz- 
zaziome.

I risultati di questa politica so­
no evidenti : il territorio delle tre 
Venezie, e in particolare le pro­
vince di Udine e Belimo, fornisco­
no, come max prima, un altissimo 
contingente di emigrami. Infatti 
orile 160 rn.ia variano i confini 
dTt'allia per vendere aU’astero ru­
nica Doro ricchezza: il lavoro. Le 
miniere dei Belgio e delia Francia, 
le praterie australiane o argentine, 
le foreste brasiliane inghiottono a 
migliaia questi uomini dispersi e 
avviliti o li abbandonano alla de­
riva delia viltà.

Tuttoció mortifica profondamente 
l’adierna. società italiana, rappre­
sentando agli occhi del mondo la 
forma moderna dello schiavismo e 
dello sfruttamento più spedato degli 
esseri umani; una tragica beffa ai 
danni di intere popolazioni e di 
tutto il paese. E’ soltanto un aspet­
to, uno solo, di lina tragica realtà 
sociale, che disonora tutti coloro 
che permettono, o fars; soltanto 
■. i,e -ino un sr.iille stato di cose 
Questo si trascina tuttavia per una 
strada che tutti sanno sbagliata, ma 
nessuno vuole, perchè così gli con­
viene, o osa dare il segnale d’allar­
me per cambiare rotta. Sarebbe tan­
to necessario, anche se .difficile a 
realizziarsi, che l’Italia odierna si 
ponga il campito di valorizzare il 
territorio e l’industria nazionale.

Speriamo sia questa la strada del 
futuro, anche se più facile sarebbe 
coprire le proprie piaghe sociali fa­
cendo risuonare alle orecchie de) 
mondo il suono delle campane di
S. Giusto e le corde dello sciovini­
smo irredentista.

Nelle campagne del Friuli si trova sempre qualcuno che sappia serive- 
V re le doman de d’emigrazione

PARTICOLARITA’ IN COMUNE
Un tale, dopo aver partecipato ai 

funerali d’un suo buon amico mor­
to d’amore per una celebre stella 
del cinema, esclamò «Su questa 
ARCA SACRA io dichiaro, o egoi­
sta e AVIDA DIVA, che E’ L’AMO­
RE VERO MALE».

Le tre frasi in maiuscolo della di­
chiarazione hanno in comune una 
straordinaria e singolare particola 
rità. Quale?

SOLUZIONE
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IL MATEMATICO
Due giovani spostai passano da­

vanti al negozio «NA-MA» di Fiume 
e vedono esposto un magnifico 
vaso portafiori. Lei, tutta, affettala- 
sa, chiede a lui (professore di ma­
tematica al ginnasio di Fiume) :

— Vorrei comperare questo vaso.

IL PITTORE

— Pronto! L’ufficio per la difesa dei diritti di autore?... Io ..

Quanto denaro hai nel portafoglio? 
Lui pronto le risponde:
— La quarta cifra della somma 

totale lai quadrato, eguaglia la  se­
conda cifra, la somma della prima,

Cruciverba bilingue

O r i z z o n t a l i :  1. Fata, 4. Vlo­
ženi v Banko, 13. Tamle, 14. Mo­
nopolio, 15. Giamo, 16. Kralj, 17. 
Spago, 19. Dm soglasnika, 20. Tre, 
22. Vocale e consonante, 23. Condut­
tore, 25. Kriva, 26. Svobodni terito­
rij, 27. Vipera, 29. Asse, 31. Vrag, 
33. Territorio libero, 34. Figlio, 36. 
Stazione, 37. Pace, 38. Ponosna, 39. 
Zbogom, zdravo.

V e r t i c a l i :  1. Kreposten, 2. 
Scheggia, 3. Tam, 4. Daruje, 5. 
Uno, 6. Naseljen, 7. Fabbrica auto­
mobili tedesca., 8. Udruženje (ab- 
(brev.), 9. Moški libai. spOlmik, 10. Vo­
cale e conson., 11. Ladro, 12. Zlog, 
14. Farina, 17. Dove, 18. Trd, 21. 
Zlato ( abbrev. ), 23. Leti, 24. Dottore 
(abbr.), 26. Jetika, 27. Mia, 28. Azi­
ja, 30. Formaggio, 31. Valle, 32. Vil­
laggio, 35. Dva soglasnika, 36. Due 
consonanti, 37. Noi.

terza e quarta cifra è uguale alia 
seconda meno uno, La prima cifra 
più M tirna sono uguali affla ter­
za . .  .

Qual’è la somma posseduta dal 
matematico in base a quanto detto?

SOLUZIONE
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SALOMONE E IL LADRO

Un giorno un pastore si presen­
tò al re Salomone per denunciare 
il furto di una peoòra. Il re fece 
chiamare tutti i contadini nei cu) 
campi il gregge aveva pascolato, 
consegnò a ciascuno di essi un ba­
stone e disse taro: «Andate pure 
e domani tornate alla mia presenza 
col basitone che vi ho dato. Siate 
certi che al ladro il bastone si sarà 
allungato di due dita».

L’indomani, 'apertasi la seduta 
pubblica, il re diede un’occhiata ai 
bastoni e scoprì il ladro.

Come vi riuscì?
SOLUZIONE
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ORESTE E PILADE

In una di queste fredde mattine 
invernali Oreste camminava fret­
tolosamente siul marciapiede della 
Piazza del Popolo con le mani 
sprofondate nelle tasche quando, 
passando davanti alia vetrina della 
pasticceria «Zara», scorge nelTin- 
temo il suo amico Pilade. Questi

Nel Portorico, paese delle tragiche contraddizioni

GRATTACIELI PERI MORTI
dalle truppe nordamericane e cedu­
ta poi agli Stati Uniti, che conce­
dettero agli abitanti la cittadinanza 
statunitense.

Allora, vi furono dei portoricani 
che si sollevarono contro l’occupa­
zione americana, mentre altri si 
mostrarono disposti a collaborare 
con i «grtagos» (bianchi) ed otten­
nero l’autonomia.

Il portoricano paria spagnolo, è 
cattolico e vende il suo zucchero 
agli americani. Ma chi lo governa?

Il nuovo Stato non è sorto per 
delile leggi, è attraverso l’evoluzio­
ne di avvenimenti che esso è com­
parso ed è stato ora consacrata da 
un plebiscito e da libere elezioni.

Allorché Haiutomomia diventò un 
fatto compiuto, un Senato, una Ca­
mera, eletti dal popolo, dettavano: 
le leggi interne.

Il governatore, che veniva nomi­
nato dalla Casa Bianca, fu eletto, 
sotto la presidenza di Truman, dal 
suffragio popolare. Luiz Mimo; 
Marta, capo del partito autonomi­
sta fu — e rimane tuttora — il primo 
governatore dell’isola.

Il Congresso degli Stati Uniti 
emanò una legge che regolava la 
situazione.

Tuttavia i portoricani non erano 
soddisfatti. Essi desideravano una 
costituzione propria. In giugno, un 
plebiscito approvò nella proporzio­
ne di 3 a 1, la legge che convocava 
le elezioni per un’Assemblea Co­
stituente.

Fu alla vigilia di quel plebiscito, 
che un gruppo di nazionalisti, par­
tigiani dell’tadipetndenza di Portori­
co, fra i quali si sarebbero infiltra­
ti agenti comunisti, tentarono di 
assassinare, come si ricorderà, il 
Presidente Truman.

Il grande problema di Portorico 
non è nè la distribuzione delle ter­
re ne la conservazione delia cultu­
ra spagnola, il che sembra assicu­
rato malgrado l ’influenza ameri­
cana.

11 problema, di vaste e tragiche 
proporzioni, che crea il permanen­
te malessere deiTisola, è il suo ec­
cesso di popolazione. Due milioni di 
abitanti vlvonoi s|u 3.425 miglia 
quadrate, ii che significa 635 abi­
tanti per miglio quadrato.

Questa foto ci sembra riassuma efficacemente gli avvenimenti in 
Egitto: strette di mano, sguardi furtivi e chiusi, mute intese e l’agente 
che procede all’arresto di un uomo. C’è tutto l’Oriente di ieri e di oggi

Portorico, nelle Antille, non è nè 
uno Stato indipendente, nè una co­
lonia degli Stati Uniti, nè uno Sta­
to federato dagli USA. Che cosa è 
dunque?

Forse lo si potrebbe qualificare 
«Stato Associato agli Stati Uniti».

E’ insomma, una nuova classe di 
Stato, primo nel suo genere nella 
storila, E ciò non solo per la sua leg­
ge, ma anche per i suoi caratteri1. 
Portorico fa parte delTeconamia a- 
merieana: culturalmente, si integra 
alla cultura latino-americana; de- 
demagraficamente, è, in una certa 
misura un’isola africana, poiché la 
sua popolazione è composta di mu­
latti e di negri, i cui antenati, al 
tempo dello schiavismo, vennero 
dall’Africa,

Ve li portarono gli spagnoli, al 
tempo della prima conquista, ave- 
nuita nel 1508, dopo che, per ef­
fetto della 'taro dura politica 
nei riguardi degli indigeni 
questi furono costretti a rifugiarsi 
nelle isole circonvicine e Portorico
— che allora si chiamava Boriquen
— fu ridotto a tre soli miseri vil­
laggi.

Nel 1897, otteneva da Madrid il 
riconoscimento defflteutonamita ; ma 
l’anno dopo, scoppiate la guerra fra 
Spagna e Stati Uniti, fu occupata

„NIKE“, ANCORA UN PASSO
verso la distruzione totale

NEW YORK, marzo — La prima 
batterìa di missili antiarei, «Nike», 
dal notne mitologico della vittoria 
greca, è stata installata a Fort Mea­
de, nello stato del Maryland, a di­
fesa della capitale statunitense, Wa­
shington. Ora sono stati resi noti 
anche i particolari sui terrificanti 
effetti di questa nuova arma che, 
lanciata a velocità supersonica verso 
un obiettivo mobile nell’aria, lo rag­
giunge infallibilmente.

Gli ambienti competenti ritengono 
che il «Nike» *sia in grado di di­
struggere qualsiasi tipo di aeroplano, 
qualunque siano le condizioni at­
mosferiche. Anche se gli esperimen­
ti di collaudo sono stati compiuti 
su un B-17 apparecchio di tipo re­
lativamente vecchio, gli esperti in 
materia sono dell’opinione che il 
missile sia in grado di agire a col­
po sicuro su qualsiasi obiettivo mo­
bile di velocità inferiore.

do dagli addetti particolari requi­
siti. Il lancio si effettua da un pie­
destallo fisso, tuttavia la batteria 
può spostarsi velocemente, traspor­
tata da automezzi o apparecchi. Per 
evitare, poi, che i «busters», caden­
do da grandi altezze, possano pro­
vocare danni alle persone e alte co­
se, le postazioni di lancio vengono 
installate in una zona sufficenta- 
mente distante dagli abitati.

B. A.

TERRIBILI EFFETTI

Per rendere l’idea della potenza 
distruttiva del missile, basterà sape­
re che nelle prove di collaudo un 
apparecchio B-17, radiocomandato, 
si è completamente disintegrato al 
contatto. E’ noto che il B-17 fu 
uno dei bombardieri più efficaci du­
rante l’ultimo conflitto mondiale.

L’esperimento è stato ripreso su 
film, ma nonostante ogni accorgi­
mento tecnico, appositamente stu­
diato e applicato su speciali appa­
recchi da ripresa, non si è potuto 
controllare a vista la rapidissima 
corsa del proiettile, se non al mo­
mento dell’prto finale contro l’obiet­
tivo in volo ad una altezza di cir- 
aa 16 mila metri.

Il -<Nike», è lungo 6 metri ed ha 
un diametro di 30 cm. Per l’impen­
naggio e il governo di direzione è 
munito di due gruppi di timoni. 
Si lancia da un apposito piedestal­
lo con l’aiuto di uno speciale «bli­
ster», apparato unito al proiettile, 
che lo fa partire, sollevandolo fino 
all’esaurimdento del proprio carbu­
rante, e si stacca, quindi, dal corpo 
del missile, il quale prosegue poi da 
solo la sua corsa pazza nell’etere.

a sua volta scorge l ’amioo e gli fa 
cenno di entrare, ima Oreste, che 
conosce Pilade come un famoso at­
taccabottoni, sa che entrando ed 
attaccando discorso farebbe imman­
cabilmente tardi aH'appuntamento 
al quale tiene moltissimo. Perciò 
si limita a tracciare sul vetro ap­
pannato alcune parole scritte ai 
rovescio perchè Pil'ade possa legger­
le e le indica alWamico. Poi, fatto 
un gesto familiare di saluto, si al­
lontana rapidamente in direzione 
del Corso. In quesito racconto vi 
sono due incongnienze. Quali?

SOLUZIONE
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Incontro sul mare
(Continua dalla III pagina)

comodo. Ho girato, remando, tutti 
questi scogli, nessun buco mi è sco­
nosciuto; le uniilohe mie preoccupa­
zioni erano il tempo ed il passag­
gio del pesce per la pesca. Non ave­
vo altro al mondo che la mia bar­
chetta ohe mi aiutasse ancora a vi­

COME AGISCE
Nel suo corpo il «Nike» alloggia 

un motore a reazione, serbatoi di 
carburante, il meccanismo di go­
verno e, alla sommità, un quantita­
tivo di esplosivo potentissimo. Ec­
co il suo funzionamento:

La batteria, avvertito l’avvicinar­
si dell’apparechio nemico con l’ai­
uto del radar e di apparecchi elettro­
nici, che calcolano esattamente il 
punto in cui verrà a contatto con 
l’obiettivo, fa partire il missile nel 
momento più favorevole, dimodo­
ché esso possa colpire percorrendo 
la via più breve.

Gli studi per la costruzione del 
«Nike» hanno avuto inizio nel 1943 
presso i «Bell Telephone Labora­
torie» e, sei mesi più tardi, la 
«Douglas Aicraft» passava alla rea­
lizzazione del progetto. I primi lan­
ci sperimentali furono effettuati nel 
1946. Dovevano passare tuttavia 
ben cinque anni per costruire il 
meccanismo di governo. ' Il collaudo 
del «Nike» si tenne in gran segreto 
circa due anni fa, ma soltanto -in 
questo inizio d’anno si potè dispor­
re dei primi esemplari per l’impie­
go nel sistema della difesa antiae­
rea.

L’addestramento del personale 
per il maneggio del missile richie­
de speciali accorgimenti, presentan­
do notevoli difficoltà e richieden-

LA PARTENZA

* ★ * * * ★ * * * * * * ★ *

PREMUROSO
In classe si approfitta del ritardo 

delta maestra per far baccano. Im­
provvisamente essa compare e, vi­
sto quel subbuglio, rimprovera gli 
scolari; «Dovrei mandarvi ‘tutti a 
-casa !»

Lucio, -ohe siede -nel primo ban­
co, oalmo: «Perche? Si sente forse 
male?»

DANTE E BERLINO
Se Dante Alighieri fosse ancor 

vivo, casi ad un dipresso si sareb­
be espresso sulla Conferenza di 
■Berlino :

Per me si va nella Berlin do­
lente.

Per me sì va tra la divisa gente.
Oriente e Occidente mosser que­

sta conferenza,
Dulles, Eden e Bidault han già 

preparato
Le possibilità di dar alla giusti­

zia udienza,
Ma dinanzi a me molte ne furon 

fatte
Tutte vane, ed io in delusion 

perduto.
Lasciate ogni speranza Voi che 

entrate».

Perfino i cimiteri si trovano co­
stretti per mancanza di spazio a di­
ventare grattacieli per morti.

Visto da vicino, questo piccolo 
paese dalle tragiche contraddizioni 
appare ammirevole. La sua tenacia 
per sopravvivere, il suo fervore per 
affermare una propria personalità, 
la sua lingua, le sue tradizioni — 
quando gli sarebbe così comodo ri­
nunciarvi in cambio del diritto di 
emigrare in masäa verso .gli Stati 
Un ti — tutto questo insieme di co­
se, dla parte di un popolo composto 
di discendenti di schiavi ignoran­
ti ed abbrutiti daffl’oppressione, è 
fatto per ridare fiducia nell’uomo e 
per confondere niello stesso tempo 
i razzisti e i demagoghi.

I Sui nostri scherm i
LA VITA SEGRETA 

DI WALTER MITTY
(The Secret Life of Walter Mitty)

Il lavoro dello scrittore James 
Thurber, che è ila base di questo 
film, è considerato in America co­
me uno dei migliori racconti umo­
ristici.

Il film però, potrete constatarlo 
personalmente, non si limita solar 
mente a far ridere il pubblico, ma 
si prende gioco di (tutti gli assidui 
lettori ed editori della cosidetta 
«sumd» letteratura, Ohe ha dìapertut- 
to invaso prepotentemente il mer­
cato, e che può influire negativa­
mente sulla fantasia della gioventù 
moderna.

MI film è composto da sette episo­
di, frutto deil’immagtaiazione e dei 
sogni di Walter Mitty, interpretato 
magistralmente dall’attuale miglio­
re comico americano Danny Kaye, 
povero correttore di bozze presso un 
editore senza scrupoli, che ha im­
perniato la sua attività solamente 
sulla stampa della letteratura più 
nociva, sensazionale. Il povero Wal­
ter, da correttore, ha dovuto legger­
si un’infinità di romanzi, tanto da 
essere sotto questa impressione pu­
re durante la notte. Allora assistia­
mo alle eroiche gesta di Walter, 
sempre in sogno, naturalmente, il 
quale passa 'da avventura in avven­
tura con la disinvoltura dei più noti 
gangsters, dongiovanni,poliziotti e 
simili, come descritto nei romanzi 
da lui letti.

IE’ istata la (madre alfine a svegliar­
lo ed a ricordargli i suoi doveri ver­
so ila fidanzata, che lo aspettava 
per condurlo all’altare.

L’ARRIVO

CHIARIFICAZIONE
vere. Nulla sapevo di quello che 
succedeva nel mondo, nè, d’altro 
canto, mi curavo di sapere. Vivevo 
— ripeto — con il mio natante, con­
fidente intimo delle mie angustie.

«Quando, 'alle volte, mi recavo in 
paese per vendere il pescato e per 
comperarmi dei tabacco, vedevo co­
loro ohe mi erano amici, ma nessu­
na voglia avevo dii ferm arm i; sen­
tivo soltanto ài desiderio di ritor­
narmene ài mio buco: amavo !a 
mia solitudine.

«Ecco quale era e qual’è sem­
pre stata la miia esistenza. Adesso 
sono vecchio e come se ciò con ba­
stasse, il destino comincia ad esser­
mi contrario, colpendomi nel più 
caro. Leti deve sapere...»

Ascoltando, to vedevo farsi tri­
ste come se ili suo viso arso datai 
salsedine incupisse. , .

«... Lei deve sapere, amico mio, 
che se lanche non avevo più la for­
za di calare le reti, mi accontenta­
vo di uscire, con la barca, attorno 
a questa costa. Benanche giorni fa 
l’ultimo temporale me l’ha portata 
via dalla .riva (dove l’ormeggiavo. Ed 
ora, che non mi rimane più nulla, 
mi dica : cosa posso fare?

Me ne tornai 'adagio adagio, lun­
go Ila spiaggia, lasciando dietro a 
me le impronte deli passi sulla re­
na ancora umida, e 'lasciando un 
vecchio pescatore con la sua Storia 
e la sua tristezza, il quale doveva 
serbare all more, anche se lo amava, 
un po’ di rancore.

ELLECI

(Continua dalla III pagina)
punto morto l’organizzazione delle 
tournèes nei centri dellTstria. Dal 
giugno dell’altro anno ad oggi il 
Dramma italiano ha dato tre spet­
tacoli a Buie e due a Umago, e 
questo per il semplice motivo che il 
pubblico italiano di queste località 
lo desidera. Per il buiese è stato a- 
dottato il sistema delle tourneès 
«ridotte», alle quali prendono parte 
da 6 a 9 (attori e il suggeritore. Es­
si partano con se i costumi:, qualche 
volta le carabrattole spicciole, men­
tre il C. I. C. allestisce le scene con 
quinte in suo possesso. Il mobilio Io 
si rtova in prestito. In questo mode 
i deficit è assai basso e lo copre 
l’Unione distrettuale delle S. A.C.

A titolo üHustmativo ecco lo sche­
ma dedite spese e dagli incassi avuti 
in occasione dèlia tounèe con la 
commedia «Un curioso accidente»;

Incasso a Buie : din 23.350;
a Umago: din 16.980;

Totale din 40.330. 
Spese per due giorni :

Vitto, alloggio e onora­
rio 30.800 din

viaggio Fiume—Buie e 
ritorno 7.700 din

noleggio sala Buie e 
Umago 5.780 din

Totale 44.280 din
Deficit per due spet­
tacoli 3.950 din.
Da quanto sopra esposto si può 

dedurre che il deficit di 3.950 dina­
ri per due spettacoli è minimo, sop­
portabile anche per Rovigno, Pola

Parenzo, Dignano, Oapodiistria, Pi- 
ramo ecc. Più di tutto però m i’me­
raviglia il silenzio di questi ulti­
mi tempi dei compagni di Rovigno 
dove esiste il pubblico italiano del- 
lTstria più appassionato alia prosa 
e dove vive e lavora il presidente 
dell’Unione degli italiani dellTstria 
e di Fiume ! !

Il Teatro dii Fiume aveva tentato 
a suo tempo di- mettersi in contatto 
con i Comitati popolari di queste 
cittadine tramite lettere, ma ciò 
non diede alcun risultato. Sono de) 
parere che il Dramma italiano do­
vrebbe inviare sul posto un pro­
prio rappresentante con il compita 
di intavolare personalmente tratta­
tive con i compagni responsabili 
della cultura. Questo modo- di agire 
darebbe certamente dei risultati 
soddisfacenti.

Il problema è serio e deve essere 
risolto quanto (pinna perchè i! 
Dramma italiano perderebbe molta 
della sua ragione di esistere se la 
sua funzione rimanesse limitata al­
la soia Piume. Dopo sarà troppe 
t ardi e tutte le discussioni non po­
tranno più giovare a rimediare ad 
uno «statto di cose» da noi soli crea­
to e voluto.

Infine, combatti diretti con il Tea­
tro di Capodistria e la sezione cul­
tura del Distretto di quella cittadi­
na potrebbero essere utili al pari da 
quelli con te altre località in cui 
vìvono italiani.

ALDO BRESSAN

F ilm brillante, che si segue con 
piacere, interpretato dai noti attori 
Virginya Mayo, Boris Karloff ed il 
già nominato Danny Kaye. Regia 
di Norman Z. McLeod. Produzione 
Samuel Goldwyn.

Marion Brando, Il famoso interprete 
di un «Tram che si chiama deside­
rio», è stato di recente ricoverato al 
manicomio perchè, durante una cri­
si di nervi, dava segni di squilibrio



ASSEMBLEA ANNUALE
ODELLA S0TT0LEGAO

Alla presenza dei dirigenti detle nudasi a Zagabria, il Centro calcio 
singole società sportive della zona, d’accordo con un rappresentante 
di rappresentanti del Centro Cai- della Lega slovena ha proposto, per 
ciò Pola e della Società Ginnica evitare Ite ingenti somme per il tra- 
«Partizan» ha avuto -luogo giovedì sporto delle squadre, di formare nel 
scarso la progettata Assemblea -an- prossimo settembre assieme alle no  ̂
nuale della -Sottolega, Sezione cal- stre squadre un unico campionato, 
ciò. A questa richiesta ha risposto il

In apertura il presidente Paren- oofnpagno Paretnzan il quale in 
zan ha letto la relazione sul lavoro rappresentanza del Piramo -l’ha su- 
svolto e -dopo >aver esposto statisti- kito scattata perchè, ha detto: «sia 
che sugli aijuti versati dalla sotto- l’Aurora che il Pira.no sono due 
lega -alle società ed elencato i re- squadre quotate che a pari punti 
clami, le espulsioni e gli incontri tengono i pr mi posti in classifica 
intemazionali, ha preso a parlare e 'nella recente assemblea annuale 
del «caso Isola» d: Lubiana sono state lodate per la

La decisione -  ha detto -  è sta- dfecphna ed il bel gioco. Per ciò 
ta presa dal comitato della Sotto- che concerne spese -  ha continua- 
lega dopo tre are di discussione. t0 f  Presidente -  per no. e uguale 
Quindi si è tenuta una conferenza “ 'dare a giocare all’A fra o a Lu-
straoirdinaria per i calciatori e di­
rigenti, dei quali nessuno si è fatto 
vedere.

biana dato che il tragitto è il me­
desimo.

«D’altra parte perché andare in
La principale responsabilità della “n„ al150 campionato quando nel- 

completa catastrofe isolana ricade 1 attuate C1 *rOTiamo mdlto bene?
princ'pahnente su certi calciatori 
che credendosi dei campioni, giac­
ché gli anni precedenti avevano di-

«E poi perchè dovremmo ritirarci
che credendosi dei campioni, giac- dal campionato repubblicano, dove

io di aW31®®*10 imparato a  giocare per pa- 
sputato in Italia alcuni incontri in ^sonarci con -squadre di elevatez-
Serie C, disertavano gli allenamen- za niferiore. .__
ti e quasi sempre incerto era il lo- T «Per dl, Plu
ro intervento nella squadra. La di- ^ a n a  a conferma de la foirna-
rezione per giunta, non poteva pu- zlo:ne df  a del
nirlì non avendo altri; giocatori da due «eotrobatoo, uno a Capodi- 
sostituire e loro perciò ne approfit- «J™ e l ’altra Nuova Gorizia.» Ch.e- 
tavano per perturbare Mandamento sto .l parere agli altri (delegati delle
dello sport e della società che in 9 soc®tà ,Presen*1 ciroa.I,a 
partite ha sperperato quattrocento- “  dl «anopionato con il
mila dinari Centro Calicò Pala, tutti hanno ap­

provato airunantnità le tesi pre- 
«E’ riprovevole -  ha proseguito il seratate compagno Parenzan

presidente notare che -a Isola, come je uniche e le più giuste da 
fucina di calciatori, momentanea- seigUiire
mente non vi esista nessuna squa- z ' ,, , ’ ,, „ .dra)) . La 'Sattolega deve allargaire la

, * propria attività, formare nuove so-
L Assemblea, esaminato ogni pro- c,eta dove non esistono, come a 

blema, ha deciso di dare l’ultima- siociale r:BtabilÌjre il calcio a De- 
tum alla direzione del sodalizio iso- kani> inte(ns;f jCare i rapporti con la 
lano, di presentare cioè, entro il SOCìetà «Partizan» e curare mag­
giorino 12 c. m. un verbale alla Sot- ei0rmente i due ritrovi -sport’vi del- 
tolega nel quale i dirigenti e g'oca- l’Aurora e dG-lTsolia che sono dr- 
tori rispondano, dopo -aver tenuto ventati delle vere bettole in cui si
una conferenza straordinaria, se beVe e si-gioca a  carte fino a tarda 
desiderano continuare il camp iona- sera. Ciò ldannaggi,a ; n0Stri giova­
to di zona o ritirarsi def untivamen- nj e deve eHBere immediatamente 
te da ogni attività. soppressa q-uals-'asi forma che non

In seguito in un'altra riunione sia sportiva -e dalla quale si possa 
verranno puniti i giocatori e i diri- trarre Utilità.
geniti colpevoli, mentre -gli altri ver- Lla direzione ideila Sottolega ha 
ranno condonati e ammessi al cam- lam<mtato la poca serietà (delle so- 
pionato della sattolega. deità che fanno scendere in campo

«Un altro interessante, -problema giocatori con cartellini sprovvisti di 
ha sottolineato il compagno Pa- fotografie e senza aver passato la 

renzan — è lo sviluppo dello sport visita med-’ca. 
tra i giovani. Quest'anno abbiamo il relatore ha aggiunto che è obbli- 
notato un forte regresso tra  la gio- go-delle varie società-sottoporre ipro- 
ventù e ci chiediamo, se andiamo prj calciatori al controllo del medi- 
avanti di questo passo, cosa succe- ^  per evitare le conseguenze. Quin- 
derà fra un paio d’aiiru del calcio dj si è passati al-l’elezione del nuo- 
nel nostro Circondario quando u- Vo comitato composto di 9 membri : 
sciranno dalle squadre i vecchi cal- Pres’dente Cottar Albino; segreta- 
cìatori.» rio : živec žarko; commissario tec-

E’ dovere perciò di agni società ni-co: Kravanja Pinc; cassiere: 
formare accanto alla prima squadra Micheli Sergio; membri: Vesel Mi­
pure una squadra ragazzi- e darle ljutin, Prijon -Slavko, Parenzan An- 
ogni -appoggio per Tinciremento del toni-o, iSupl’ina Mario e Herkov A- 
cailoio di domani. Prossimamente si lessandiro. Tre delegati,: Cdtar Albi- 
svolgeira il torneo «Boris Kidrič» al no, Prijon Slavko e Koišele Boris e 
quale parteciperanno oltre alle no- il -Comitato di controllo formato da 
stre giovarli speranze pure quelle Stemberger, Peil-aschilar e Žerjal, 
delle -altre repubbliche del nostro A-1 neo-comitato porgiamo i più 
Paese. fervidi auguri -di -ulteriori successi

Il delegato polese ha riferito che per un maggior sviluppo del nostro 
nell’ultima conferenza sportiva te- sport. P. R.

SUPPLEMENTO DI CRONACAjSPOftTIVA AL No. 337^DEL SETTIMANALE DELL’ UNIONE SOCIALISTA DEI LAVORATORI

ASSEGNATI GLI ULTIMI TITOLI DEI CAMPIONATI MONDIALI AD AARE

STEIH ER1KSSEN IflUGWFICO [BMP10HE
Favorevoli agli austriaci le ultime prove - i russi campioni mondiali di hokey sul ghiaccio

Tre settimane febbrili sono abate 
quelle trascorso dai campioni dello 
sci di tutti i continenti in Svezia 
per la disputa dei campionati mon­
diali di tutte le specialità.

Domenica ad Aare, allo squ llo 
delle fanfare, sono state ammaina­
te le bandiere delite nazioni parteci­
panti, dando così il segnale uffi­
ciale di chiusura a questi campio­
nati, che resteranno a lungo nel 
ricordo degli sportivi per il lo-ro al­
to vaierò teorico ed agonistico.

Nell’ultima settimana di gare, ri­
servata alle specialità alpine, si so­
no riscontrate delle clamorose sor­
prese. Prima, la netta sconfitta dei 
favoriti austriaci nelle prove di 
slom speciale e slalom gigante, ap­
pannaggio ambedue -dei formidabile 
campione norvegese Stein Eriksen, 
dominatore assoluto della scena.

La seconda grande sorpresa ven­
ne dalle gare di discesa femminile, 
nella quale, contro ogn-i aspettativa, 
si impose ila svizzera Ida Schoepfer, 
Gassificata appena quattordicesima 
alle Ol'mpiadi di Oslo e non rite­
nuta una seria aspirante al titolo. 
Comunque, la Svizzera, altre con­
quistare il primo posto assoluto, ha 
piazzato un’altra sua sciatrice, Ma- 
d-eleine Berthod, al quinto posto, di­
mostrando così di aver notevolmen­
te progredito in questa specialità. 
Ma ecco i risultati tecnici: discesa 
femminile: 1) Ida Schoep-fer, Sviz­
zera, l ’29”2 ; 2) Kleeher, Austria, 
l ’29’’3; 3) Schmidt, Francia,
l ’29”5; 4) Burr, Stati Uniti, l ’30”9;
5) Berthod, Svizzera, l ’31”4; 13) 
Pell-isier; 19) Marchelli; 22) Seghi, 
tutte Italia,.

Mercoledì, aria -di rivincita per la 
d sputa dello slalom gigante ma­
schile. Gli austriaci, rinforzati dai 
loro campione Shneiidteir, sono scesi 
sulla neve con la. convinzione di do­
minare nella prova, come lo aveva­
no fatto nei campionati passati. 
Anche il sorteggio fu loro benigno, 
d ede a Eriksen il numero uno di 
partenza, partito così svantaggi-ato, 
data la minare scorrevolezza della 
pista. Ma quando il norvegese, ta­
gliò il traguardo ed i giudici comu- 
n carono il tempo l ’52’’5, tuit-ti si re-

MANCANO GRANDI SORPRESE NEL CAMPIONATO ITALIANO

Sgambettata ia Juventus 
La Triestina si risveglia
Esorbitante affermazione legnanese - Livello generale basso

S alvo  qu alch e leggero  sp o sta m en to  
in  classifica  qu esta  22.a g iorn a ta  d e l  
m assim o ca m p io n a to  ita lian o  s i è  r i ­
so lta  con una to ta le  conferm a d e lle  
p rev is io n i.

F esta  in  fa m ig lia  in casa rosso- 
a la b a rd a ta ! C om e avevam o d e tto  la  
se ttim a n a  scorsa a lla  T rie s tin a  c i v o ­
leva  una buona scro lla ta  e  p o i  p e r  
tu tto  i l  r im a n e n te  d e l  C am pionato  
cam m in are  su lla  m edesim a  via . A d  
ogni buon  con to  la  v it to r ia  su ll’U d i­
nese si d e v e  in gran p a rte  a l  nuovo  
allen a tore  F eruglio  ch e  d e lla  sq u a ­
d ra  fr iu la n a  ne d e v e  sapere  f in  tr o p ­
p o .

E  p ro b a b ile  c h e  l ’a ria  d i  coda  ab ­
b ia  to lto  il  to rp o re  d a lle  m em bra  
d e i g io ca to ri tr ie s tin i e  le  p ro ssim e  
p a r ti te  ce  ne daran no conferm a. D e l  
resto  non avreb b ero  c h e  d a  r ip e te re  
l ’e sp erim en to  d e l  Legnano o 'ie  una  
v o lta  ced u to  il  fanalino  s ’è  m esso a 
co rrere  ch ’è  un  p iacere . G u ard in o  
p u re  g li a la b a rd a ti e  p ren dan o  
esem pio .

P er  la cronaca le  p a r tite  sono sta ­
te  le  seg u en ti:

* * *

INTERNAZIONALE — BOLOnna
In tern a zio n a le  — B ologna  1 :0  

(0 :0 )  — Con una form-aalon-e note­
volmente ri inaurimi: a ta per l’-assenza 
dii -ben quattro titolari, dii Bologna 
ha svolto un primo -temp-o totalmen-

Bologna -  
Genoa — 
Juventus 
Legnano 
Milan — 
Napoli — 
Novara — 
Roma — 
Triestina

RISULTATI
— Internazionale 

F iorentina
— Torino
— Sampdoria 
Palermo 
Lazio

— A talanta 
Spai
— Udinese

0:1
1:3
0:0
2:2
2:1
2:1
0:4
3:0
2:1

CLASSIFICA

Fiorentina 23 14 8 1 37:15 36
Inter 23 13 9 1 41:20 35
Juventus 23 13 8 2 37:17 34
Milan 23 12 7 4 50:25 31
Napoli 23 9 8 6 35:25 26
Roma 23 8 9 6 36:26 25
Bologna 23 8 7 8 31:28 23
Sampdoria 23 7 8 8 26:28 22
Lazio 23 7 8 9 27:27 21
Torino 23 5 11 7 23:29 21
Genoa 23 8 4 11 24:33 20
Novara 23 5 9 9 23:33 19
Udinese 23 5 8 10 26:36 18
Spai 23 5 8 10 24:38 18
A talanta 23 5 7 11 31:40 17
Triestina 23 5 7 11 23:43 17
Legnano 23 4 8 11 31:42 16
Palermo 23 6 3 14 25:45 15

te in tattica difensiva, lasciando 
quattro soli nomini a-! l’attaceo. 
LTmSe-r ha attaccato a lungo, co­
stringendo la squadra emiliana nella 
propria -area-, ma .l’undici rosso-blu 
si è -difeso energueamente. I.I ri ter 
ha sciupato n-eil -primo tempo due 
stupenda occasioni. Nella ripresa-, 
in l'ori un a t osi Randon, -Fin-ter ha se­
gnato la sua unii-ea rete -al 25’ con 
un -tiro raso -terra di Lorenzi. Ma­
gnifiche parate di Qhezzi. Arbitro 
Massai, angoli 4 -a 2 a favore dal- 
ITn-t-er, spettatori 50 mila.

F ioren tin a  — G enoa 3 :1  (1 :0 )  — 
La Fli-omeintiin-a ha vanito m-erita-tar 
mienite, -grazie alla sua maggior clas­
se -oh-e si -è palesata sopra-tutto nel 
secondo tempo. Nel primo -tempo si 
è avuto un gioco molto equilibrato, 
per quanto la Fiorentina aia -apparsa 
molto più pericolosa -per -le sue 
a-zi-o-ni -offensive. I viola hanno re­
alizzato la prima rete -a-1 37’ oo-n 
una puntata dii Bacai, debole, ma 
-ben centrata. Nella ripresa, la Fio­
rentina ha segnato la seconda rete 
a-1 15’, nuovamente con Bacai-. Al 22’ 
V-id-a-l, lanciato da Green, ha segnato 
la -terza rete oon un -tiro imparabi­
le. Al 34’ il Genoa -ha -accorciato le 
distanze oon una rete di Bennike. 
Angoli 5 -a 4 per -il -Genoa, arbitro 
Ori-andini, spettatori 40 mila.

Juventus — T orin o  0 :0  — La tat­
tica difensiva, adottata dal Torino, 
ha iimped-ito alla Juventus dii sfrut­
tare il vantaggio, rappresentato dal 
su-o migliore -attacco. I hi-a-nco-nero 
semibra-vano -aver -ottenuto ia vittoria 
al 18’ grazie ad un rigore, -concesso 
per fallo di Cuscela, ma Hansen lo 
sprecava irà-dlcohnenite. I -granata, d-a-1 
canto loro, ha-n-no messo diverse vol­
te in pericolo -la rete juventin-a, oon 
veloci punt-alte dei loro uomini di at­
tacco. Al 33? la Juventus rimaneva 
in dieci uomini per -un infortunio 
di Fennainia. -Calci dan-golo 9 a 5 a 
favore dlella Juventus, arbitro Mau- 
relli-, spettatori 35 mila.

Legnano — S a m p d o ria  2 :2  (0 :1 )  
— La Legnano ha potuto strappare 
un prezioso punto ai suoi avversari, 
grazie ad una corta difesa ed alle 
sue veloci puntate controffensive in 
atta-coo. Dopo -aver concluso il primo 
tempo con una rete di vantaggio, se­
gnata da To-rtu'l -al 20’ su -a-zion-e dii 
contropiede, la Sampdloria si è fatta 
raggiungere -all 1’ -dbll-a ripresa oon 
una bellissima -azione del -legnanese 
Revere. Al 31’ la Sam-pdoria passava 
nuovamente in vauta-ggio con una re­
te di Karl Hansen, ehe sorprendeva 
impreparato -il portiere bandoli:-. Un 
minuto dopo, Sassi II portava la 
squadra -al pareggio, segnando un ri­
gore. Angoli 5 a 4 per 11 Legnano, 
arbitro Marchese, spettatori 5 mila.

M ilan  — P a lerm o  2 :1  (0 :0 )  — 
Il Milan ha dominalo per tutta la 
gara e sin diailTini-zio ai è portato 
a-ll’-attaeco, oostrin-gendlo i rosa-neri 
nella loro -area. M-a questa suprema­
zia territoriale non h-a corrisposto 
ad un rendimento adeguato. Infatti 
ila prima rete è -avvenuta melila ri­
presa, dopo 53, di gioco, con Lied- 
hloilm ohe h-a messo in porta un pal­
lone, respintogli sulle gambe dal 
portiere Tessavi. Da questo momen­
to il iP-alermo si metteva seriamente

( C ontinua n ella  pag in a  segu en te)

reso canto che ben diffìcilmente i 
grandi specialisti austriaci avrebbe­
ro potuto far meglio. Presi dai ner­
vosismo, gli austriaci adottarono 
nuovamente la tattica sbagliata, 
gettandosi a corpo morto i-n d scesa, 
cosicché il loro miglior atleta, 
Prawda, dopo che Shnei-der e Molte- 
rer fallirono la prava giungendo ad 
elitre 2” dal vincitore, si gettò a ca- 
pafitto in discesa, sbagliando 1-a 
prima porta e perdendo ogni possi­
bilità di piazzarsi ai posti d'onore. 
Completamente sparito nella secon­
da prova della grande combinata il 
tedesco Obe-rmiiller, si è messo in 
luce il diciasettenne francese Ban­
lieu Francois, arrivato al secondo 
posto. Con questa vittoria, Eriksen 
si è quasi assicurato la vittoria f - 
naie nella grande combinata. Ordi­
ne di arrivi: Slalom gigante ma­
schile: 1) Stein Erikson, Norveg a, 
l ’52”5, campione mondiale; 2) Bon- 
lieu, Francia, l ’53”7; 3) Molterer, 
Austria, l ’54” ; 4) p. m. Schne der, 
Austria e Rey, Svizzera, l ’55”7; 16) 
Burrini, 24) Gartner; 28) Millanti, 
Italia.

Giovedì Aare vedeva alla parten­
za le id-iscesiste per la disputa dello 
slalom gigante, ne-1 quale si impose 
con autorità di stile e con netto 
vantaggio la campionessa francese 
Lucienme Schmidt, già terza asso­
luta nella gara di discesa. Chi ha 
invece deluso è stata l’e-lvetica 
Schoepfer, vincitrice dell-a discesa, 
arrivata solo all’ottavo posto nello 
slalom gigante, compromettendo co­
sì in gran parte la possibilità di 
aggiudicarsi la grande combinata 
alpina. Una buona prova ha com­
piuto l’altra elvetica Berthod, fini­
ta al secondo posto a meno di un 
secondo dalla vincitrice. Ecco- i ri­
sultati tecnici: Slalom gigante fem­
minile: 1) Lucierme Schmidt, Fran­
cia, l ’38”9, campionessa del mondo ;
2) Berthod, Svizzera, l ’39”7; 3)
Burr, Stati Uniti, l ’41”7; 4) Bu­
chner Germania, l ’42”l ; 5) Jaretz, 
Austria, l ’42”7 ; 19) Pellisier; 21) 
Seghi; 36) Marchelli, Italia.

La gran combinata alpina femmi­
nile si e conclusa -sabato con la 
disputa d-all’-ultima gara in pro­
gramma, lo slàlom speciale, nel 
quale l’Austria si è parzialmente 
ripagata delle delus-onil patile in 
questi campionati, con la vittoria 
delila Klecker, la quale si è così 
accontentata di un alloro mondia­
le, mentre la sorprendente svizzera 
Schöpfer si è -aggiudicata l’abito- 
alloro -della grande combinata al- 
p’na. NeU’ultima gara buona la pre­
stazione dell’anzi-ana campionessa 
italiana Ctelina Seghi, terminata al 
nono posto.

Ecco i dati tecnici: Slalom spe­
ciale femminile: 1) Trude Klecker, 
Austria, 121” 93, campionessa del 
mondo, 2) Ida Schoepfeor, Svizzera, 
123”03, 3) Sarah Thomasson, Sve­
zia, 123 ”7 li, 4) Regina (Shaoepf, 
Austria, 123”76, 9) -Celine Seghi, 
Italia, 125”53.

-Classifica della «combinata alpi­
na»; 1) SCHOEPFER, Svizzera, 
Campionessa dei mondo, .punti 4,75,
2) Berthod, Svizzera, 3) Schmidt, 
Francia, 4) Mahrtnger, Austria, 5) 
R-OdOlph, USA.

Carne nello slalom speciale fem­
minile, così! pure nella discesa ma­
schile, che chiude il ciclo delle ga­
re, gli laustriaci hanno vinto, anzi,

nella discesa maschile hanno addi­
rittura dominato, piazzando i tre 
loro campioni ai primi tre posti 
in classifica con iin testa lo sfor­
tunato campione Crieti-an Prawda. 
Malgrado questa prodezza finale gli 
austriaci non hanno potuto impe­
dire al fenomenale norvegese Erik­
sen di portarsi a casa, idqpo i due 
titoli già conquistati, pure quello 
e più ambito della grande combi­
nata alpina Le Gaissifiche: Disce­
sa maschile: 1) Cristian Prawda, 
Austria, l ’59”6, campione del mon­
do, 2) Stolz, Austria, 2’01”8, 3) Obe­
reigner, Austria, 2’02”8, 4) Simonid, 
Francia, 2’02”9, 5) Boson, Francia, 
2’03”, 8) Eriksen, Norvegia, 2’04”7..

Grande combinata alpina : Gassi­
fica finale: 1) ERIKSEN, Norve­
ga, p. 4,01, 2) Prawda, Austria, 
4,08, 3) Soland-er, Svezia, 11, 17, 4) 
Dodge, Usa, 13, 14, 5) Coutet, Fran­
cia, 14,08.

A Stoccolma si sono conclusi do­
menica pure i campionati mondiali 
di hokej su ghiaccio con la disputa 
delTulllt-ima e più attesa partita de­
cisiva agli effetti della designazio­
ne dell titolo, fra URSS e Canada. 
Contro ogni previsione i favoriti 
canadesi sono stati inettamente 
sconfitti dalla squadra russa, ohe 
si è aggiudicata cosi il titolo mon­
diale, class-ficanidosi davanti -a Ca­
nada Svezia e Cecoslovacchia.

Q U A D R A N T E
NUOVA YORiK, 3 — Secondo 

quanto pubblica ila nmsta R in g  nel­
la graduaitlonia mondiale del massimi 
Ezzaird Ghairles iha pneso iiil posto 
del cubano Nino Valdes, quale sfi­
dante ulffieaale del oampiiione Rocky 
'Marciano. Valdes ha perso 11 suo 
posto in! seguito -al combattimento 
poco convincente sostenuto all’Ava­
na con lil semisconosciuto Archie 
McBride.

★
'BESANGON — Stasera sono qui 

igiunte-, provenienti dia Parigi, le 53 
vetture partecipanti ial XV Rallàye

femminile Parigi-St. Raphael. 'Delle 
concorrenti 44 sono francesi1, 5 ita­
liane, 3 inglesi ed una belga.

La finale della Zona Europea di 
Goppia Davis, secondo una recente 
Comuni caiziiione del Gomitato Orga­
nizzatore, dovrà svolgerai entro dl 
27 lùglio e non più entro di 20 lu­
glio, come a suo tempo disposto.

La decisione è stata presa su ri­
chest a di una dèlie Nazioni parteci­
panti!, 'allo scopo di consentire alle 
Nazioni finaliste un maggior perio­
do per completare la preparazione.

Q uesto  è il cam pion e  m on d ia le  
sov ie tico  d i  p a ttin agg io  su l 
ghiaccio G on ciarekov. O ltre  a lle  
su e p e rfe tte  fo rm e  a tle tic h e , 
m o lto  a m m ira te  sono sta te  d a ­
g li sp o r tiv i d e l  m ondo  le  sue  
m olto  o tto cen tesch e  m u tan de fe l ­

p a te .

LA 19a. GIORNATA DEL C A M P I O N A T O  J U G O S L A V O

Hajduk s o lo  in t e s t a
Inceppamento del P artiz a n
Segnata già la sorte dell’Odred dopo la sconfitta col Vardar

C on i r icu p eri d e lla  1. lega g ioca ti 
g io ve d ì e  la Conclusione rego lare  d i  
tu tti  g li  in co n tri p re v is ti  n ella  19. 
giornata  la  classifica genera le  ha as­
su nto  un’a sp e tto  p iù  rea le  ed  in d i­
ca tivo .

I l  P a rtiza n , d a  tu tti  considera to  
il  gran fa vo rito  d e l  cam pion a to , si 
è fa tto  im b r ig lia re  le  carte  in am be­
d u e  le  p a r ti te  co n  B S K  e  Proleter*  
B uon  p e r  lu i ch e  è  riu sc ito  a ra ­
c im olare  d u e  pareggi perch è  stando  
a lle  cronache d e lle  p a r tite , non è 
sta to  cer to  il  P a rtiza n  qu e llo  che ha 
do m in a to  in cam po. C om un que , gra­
z ie  a i d u e  passi fa ls i, i l  H a d ju k  si 
è  in sed ia to  d a  so lo  a l p r im o  posto  
in  classifica  con  una convin cen te  e  
vis to sa  v it to r ia  con tro  la  L o k o m o ­
tiv a  a Z agabria . A nche la  C rvena  
zv e zd a  è  riu sc ita  a r im e tte rs i nuo­
va m en te  in  Carregiata con  la d o p p ia  
v itto r ia  con tro  la  V o jvo d in a  e 
b o tn w k i, a p p a ia n d o c i - un \classifica, 
a d  un so l pu n to  d a l H a jd u k , con  
P a rtiza n  e  D inam o, a ltro  rien tran te  
con d u e  b e lle  v itto r ie  su P ro le te r  e 
S p a r ta k . In  ogni caso, cam pion ato  
p iù  appassion a to , avvin to  ed  incerto  
com e non m ai, con ben  qu attro  
squ adre  in  un so l pu n to  a  so le  se t­
te  g iorn ate  d a lla  finq. C h i s ta  m e­
g lio  d i  tu tti  ora è il H a jd u k , òhe

fra l ’a ltro  d o vrà  r icevere  in v is ita  
il  P a rtiza n  e  ren dere  la v is ita  a lla  
D in am o. D o vra  p e ro  s ta re  a tte n to  
ad  ogni passo fa lso , se vorrà  m an te­
nersi in  corsa overossia  pu n tare  su l­
la v it to r ia  fin a le , p e r  la quale  è ora 
il  p iù  serio ca n d ida to .

N e lle  re tro v ie  l ’O d red  sta  o rm ai 
p rec ip ita n d o  e nu lla  p o trà  p iù  sa l­
varlo . D om estica non è riuscito  a su­
perare  su l terren o  am ico n ep p u re  i l  
m ed io cre  V ardar, sig illan dosi cosi 
d e fin itiva m en te  l ’ingrata so r te  d e l  
re troceden te . C h i g li  fa ra  com pagn ia?  
T re  sono i c a n d id a ti:  R a b o tn ičk i, 
R a d n ič k i e  L o k o m o tiva . N o i p e n ­

siam o  c h e  sarà il R a b o tn ičk i, m a . . .  
la p a lla  è  ro to n d a  e p erc iò  a sp e ttia ­
m o i l  respon so  d e l terren o  d i  g ioco , 
che d o p o  tu tto  è qu e llo  ch e dec id e .

E cco le  cronache d e lle  p a r ti te :

VARDAR — ODRED 1:0 ( :0) —
Le sorti ideila pa-rtilfca sembravano 
essere armai dec se al 10’ del pri­
mo (tempo, quando Toplak, con una 
travòlgente azione pensionale supe­
rava quattro avversari consecutivi, 
compreso il portiere del Viardiair, ed 
insaccava a porta vuota, ma l’ar­
bitro fra la sorpresa generale, an­
nullava il punto, facendo nascere 
in campo un putiferio di proteste.

L’arbitro però non retrocedere dal­
la sua decisione e la partita con­
tinuò, con i giocatori all limite e- 
stremo della tensione nervosa. Era 
sempre l’Odred ad attaccare. Al 
30’ sembrava la vdlta buona. Bel- 
cer, ricevuto un allungo da Toplak, 
si presentava sotto davanti al por­
tiere, ma da sotti cinque metri ti­
rava forte sulla traversa, perdendo 
così la migliore- delle occasioni. 
Dopo, l-’Odired perse ogni lucidità 
di gioco, dando agli avversari la 
possibilità di uin’ord-mata difesa.

Nella ripresa gli ospiti si fecero 
più arditi ed in un’azione di con­
tropiede superarono la troppo a- 
vanzata difesa degli ospitanti, pun-

Quattro incontri disputati domenica per il Centro calcio di Pola

MANCANZA TOTALE IN CAMPO
di tecnica, spirito e volontà di giuoco
V ERTENEGLIO DIGNANO 4-1 4-0

VERTENEGLIO : Femetič, Bar­
naba, Bernardi®, Sturma-n, Spitz, 
Baj!-os4 Gnezda, iSasony Smiffiovič, 
Femetič II.

DIGNANO: Katnič Del Zotto, 
Gambaietta, Baoci, Ferro, Giaechin, 
Raguis, Lorenzin, Skiro-t, Peridin, 
Lončaric.

Arbitro Tomič.
Marcatori: Ne-1 primo tempo: Al 

26’ Ferngtt®, al 27’, 33’, 42’ Sa-son 
tutti del Vertemeglio. -Nenia ripre­
sa al 24’ Gambaletlta -del Dignamo.

Note : Al 43’rno minuto del primo 
tempo il calciatore Giaechin del 
Dignano è stato espulso dal campo 
per aggressione all’arbitro.

Vittoria dei padroni di casa. Non 
già dovuta' ad una supremazia net­
ta e precisa, ma alla cattiva gior­
nata del reparto difensivo della 
squadra ospite, che ha accumulato 
papere su parere dando modo ai 
vertenagliesi di segnare ben 4 reti 
nel primo tempo. Nella ripresa era­
no i Dignanesi a dominare, nono­
stante il fatto che isi trovassero con 
10 uomini in campo.

Itt gioco è stato piuttosto duro, 
falloso ed a tratti pericoloso, spe­
cie ad opera dei dignanesi che non 
hanno lesinato rudezze. Come con­
seguenza di questa tattica ben poco 
si è visto di az oni.

I calciatore Giaechin, del Digna­
no si è fatto più volte ammanire 
per il suo comportamento scorretto 
in campo e per i reiterati tentati­

vi di colpire vottontariiamente alle 
gambrre calGatori avversari. Du­
rante un ennesimo tentativo, è sta­
to visto dalTaiTbitro e egli ha rea­
gito colpendolo con un pugno. E’ 
stato immediatamente allontana­
to dai compagni di squadra e dai 
dirigenti.

Di notevole ancora un rigore, con­
cesso nel secando tempo al Digna­
no, per fallo di mano di un di­
fensore vertenegii-ese, tirato1 fuori 
dal g ocatore Lorenzin.

CITTANOVA ELEKTRA 2:3 
Partita tiratissima, ma priva di

CAMPIONATO CENTRO 
CALCIO POLA

Jadran  — Istra 2:3
Istra  — Avijatičar 3:0

p. f.
Verteneglio — Dignano 4:0
Cittanova — Elektra 2:3

CLASSIFICA

Rovigno 11 7 3 1 35:19 17
Istra 10 8 1 1 31:18 17
Jadran 11 7 1 3 30:19 15
Verrteneglio 9 7 0 2 34:14 14
Pisino 10 5 2 3 31:14 12
B u e 11 5 2 4 18:15 12
Dignano 11 6 0 5 15:20 12
Scoglio O. 9 3 1 5 21:27 7
Elektra 11 3 1 7 19:27 7
Avijatičar 10 2 0 8 18:29 4
Ars’a B 11 1 2 8 12:36 4
Cittanova 10 1 1 8 13:39 3

tecnica quella disputata domenica 
a Cittanova. Dopo aver concluso 
felicemente il primo tempo per 2 
reti a 0, il Cittanova ha subito 
ntella ripresa, in 25 minuti di gio­
co, ben tre reti che lo scatenato 
quintetto di punta pollesano ha fa­
cilmente realizzato. Abbiamo detto 
tiratissima poiché in tutti i 90’ di 
g'oico non si è potuto parlare di 
supremazia di una o dell’altra squa­
dra, ma di unìaltemaoisi di azioni 
da ambo ile parti. E’ stato appunto
i-n queste occasioni che si è po- 
tutto constatare la mancanza di tec­
nica e di tiro preciso. Sia il Cit­
tanova che lTUetotra hanno intes­
suto parecchie azioni, ma tutte con­
cluse in mischie, che hanno dato 
luogo ai soliti falli, non rilevati 
dall’arbitro. Bisogna però notare 
che iTDlektra ha dimostrato di pos­
sedere un buon gioco di testa, un 
fiato sufficemte e una discreta di­
fesa, cose delle quali il Cittanova 
è stato completamente privo.

Ecco in sntesi la cronaca: Par­
te vteloce l’Elektra con Ozonič che, 
dopo aver superato due avversari, 
si trova solo col portiere e tira a 
lato. I rosso-blu ribattono e, con 
una magnif ca triangolazione, sfio­
rano 1-a röte, li punto è ottenuto in­
vece al 15’. Pawiat fugge veloce e si 
trova con il portiere davanti, lo 
evita ed insacca. I bianco-neri non 
si perdono d'animo e al 25’, su mi- 
-schia, Skataro colpisce la traversa. 
Al 32’ la seconda rete del Cittanova.

Mischia sotto la porta di Nepot, 
prende -Sain II e segna. Fino al 
45’ il gioco prosegue immutato.

La ripresa vede i bianco-verdi 
all’attacco. Al 9’ fugge veloce Zi- 
tinič tallonato da Visintin, ma su­
perato l’avversario, il polesano rac­
corcila le distanze. Reagisce il Cit- 
tainova. Mischia Sin aireia, Vtì’liC 
prende la palla e mette in rete, ma 
i’iarbitro annulla il punto per fallo 
di mano. Un minuto più tardi, al 
15’, ZullK tira nuovamente in porta 
a pooit'ere battuto, ma Segon, con 
un bel tiro, saliva in calcio d’angolo. 
Al 19’ sotto la porta di Pinter, Ra- 
đolovič e Ozonič combinano una 
belila -azione e, dopo aver tagliate 
fuori 1-e difese roisso-blu, Ozinilč se­
gna la seconda rete. Il Ci-ttanova 
cerca di migliorare la propria si­
tuazione, ma vede sfumare le pro­
prie lazioni dall’abile difesa pole- 
sana. Al 24’ la rete della vittoria. 
Ozi-nič, dopo aver evitato tre av­
versari, si trova -solo e segna im­
parabilmente.

I cittanovesi attaccano sino alla 
fine, ed il f ischio dettl'arbitro li 
trova impegnati nel tentativo di 
chiudere la partita in parità.

★
Sui campi di neve della Jahovi- 

nia si stanno svolgendo i campiona­
ti militari intemazionali tra la 
Jugoslavia, Grecia e Turchia. La 
classifica è pertanto -la seguente:
1. Jugoslavia p. 129 ; 2. Turchia p. 
90; 3. Grecia con p.80.

I RISULTATI
Lokomotiva — Hajduk 2:5
Partizan — Proleter 3:3
Odred — Vardar 0:1
Vojvodina — Sarajevo 1:2
Rabotnički —: Crvena zvezda 0:4
Radnički — BSK (1:2
Dinamo — Spartak 5:0

CLASSIFICA
Hajduk 19 14 2 3 38.20 30
Dinamo 19 13 3 3 49:16 29
Crvena Z. 19 13 3 3 36:16 29
Partizan 19 13 3 3 59:26 29
Vojvodina 19 10 3 6 47:30 23
Spartak 19 9 3 7 36:33 21
BSK 19 6 5 8 31:30 17
Vardar 19 4 8 7 24:26 16
Sarajevo 19 7 2 10 21:35 16
Proleter 19 4 5 10 24:45 14
Lokomotiva 19 4 4 11 26:34 12
Radnički 19 4 3 12 21:38 11
Rabotnički 19 4 3 12 18:57 11
Odred 19 2 4 13 26:51 8

tanldo decisamente a rete. Vučido- 
lov, il loro bravo centroattacco, ri­
cevuto il pallone, non si fece pre­
gare e con una stangata spettaco­
lare violò la rete deli’Odred. A nul­
la valsero i contrattacchi- dei lo­
cali, che non riuscirono a ristabili­
re le distanze. Con questa sconfit­
ta l’Odred ha penso oign-i ulteriore 
speranza di salvezza.

PARTIZAN — PROLETER 3:3 
(2:2) Il Partizan è partito in quar­
ta, violando la rete avversaria già 
al 6’ con Mihaj-lovič ed insisten­
do attl’attaooo quando, in un’azio­
ne di contropiede, il Proleter pa­
reggiava al 9’ con Rupnik. Verso 
la -mezz’ora il Proleter passava in 
vantaggio con una bella rete di 
Božičevič, pareggiata nuovamente 
dai -locali al 32’ con Bobek. Intan­
to si infortunava Harzeg, relegato 
nullo nel ruolo di ala. Nella ri­
presa nuovamente il Partizan al­
l'attacco sino al 10’ quando segna­
va la terza rete su rigore con Mi- 
haj-lovič, Seppur pressato, i-1 Prole- 
ter non si scomponeva ed al 28’ con 
Rupnik paregg -ava nuovamente. A 
questo punto il gioco -dG Part’zan 
calava di tono. Per poco il Prole- 
tei’ non segnava la ciuarta rete al 
31’, ma Vekić sbagl -ava la più fa­
cile delle occasioni, tir-.ndo a la­
to a porta vuota da distanza rav­
vicinata.

( C ontinua n ella  pag in a  segu en te)



FRA DIECI GIORNI IL VIA ALLA "CLASSICISSIMA,, DEL CICLISMO

La so lita  costellazione  
alla 45q Milano-San Remo
Quale il favorito: Perucci, Coppi, o Bobet? - Koblet trionfa alC agliari

Non mancano ormai che dieci 
giorni all’inauguraaione ufficiale 
dell’ainnaita ciclistica 1954, con la 
tradizionale «Milano—Sanremo»,
giunta alla sua 45a edizione, prima 
gara valevole per la Challenge Des- 
grange—Colombo.

Tutti i pensieri degli appassiona­
ti allo sport ciclìstico sono rivolti 
naturalmente ai solfiti nomi, uni­
versalmente conosciuti, di Coppi, 
Bartali, Petrucci, Magni, Bobet, 
Koblet, Kübler, Van Steenibargen 
e Ockers, i quali sono sempre in­
clusi nella ridda dei pronastici di

tutte le grandi corse ciclistiche da 
molti anni a questa parite.

Logico è perciò che anche 
queslt’ainino, all’inizio della stagione, 
ritornino di moda i nomi dei gran­
di campioni ciclistici, i quali domi­
neranno la scena sino ak'autunno, 
facendo passare in secondo piamo le 
vedette degli altri sport.

Chi vincerà la 45. Milano—San­
remo? Questo è l ’interrogativo che 
tutti oggi si pongano, ognuno cre­
dendo purre di azzeccarci. La tìlas- 
sìcìss'ma non è la corsa dei risul­
tati clamorosi, delle sorprese di ve-

MONDO SPORT
IL FENOM ENO VAN KLAVEN

AMSTERDAM, 5. — Se Vi sono 
Nazioni che posseggono un ragazzo 
prodigio, l’Olanda ha un altro fe­
nomeno : un anziano pugnatore ohe 
ha' trovato il segreto della perpe­
tua giovinezza, e che riesce a bat­
tere noti pugili di una generazione 
più giovani di lui. Si tratta di 
Bep Klaiveren, di Rotterdam, di 46 
anni di età. Il longevo campione 
era noto fin dal 1928 quando diven­
ne campione Olimpionico dei piu­
ma. Man mano ohe passavano gli 
anni, saliva di categoria, passando 
nei leggeri, nei welters e. nei medi. 
Nel 1931 divenne campione euro­
peo dei leggeri e nel 1938 europeo 
dei medi. Non ha mai vinto per 
k.o. ed è sempre eccelso per la sua 
tecnica perfetta.

Durante la guerra lasciò il ring, 
ma tornò sull quadrato nel 1947, 
tentando di conquistare a Luc Van 
Dam il titolo nazionale dei medi. 
Veniva battuto, pur dimolstrandosi 
ancora un forar dabile lottatore. Poi 
emigrò in Australia, pensando di 
non tornare più in Patria e per 
anni non si seppe di lui altro che 
aveva aperto una palestra e se la 
cavava. Tuttavia recentemente, ri­
tornando in Olanda, annunciò di 
voler risalire ili ring. La gente ri­
se educatamente, dicendo che ap­
prezzavano la battuta, ma Van

Klarieren disse che faceva sul se­
rio, e che avrebbe disputato quin­
dici ronuds contro chiunque avesse 
voluto battersi con lui. Andò dal 
suo vecchio manager, Theo Huize- 
naar, ohe non si dimostrò entusia­
sta, ma sentì odore di denaro, e lo 
mise alla prova.

li «vecchietto» superò tutte le 
prove impostegli dall’Unione pugi­
listica olandese e nel gennaio scor­
so potè tornare sul ring dopo 5 
anni d’inattività di fronte al fran­
cese Tino Pierluigi, di vent’amni 
più giovane di lui. Bep appariva 
vecchio e pelato, ma il suo spirito 
e il suo stile e la sua velocità era­
no quelle di vent’annii prima e il 
francese, con quattro chili di van­
taggio sull’olandese, si prese una le­
zione che ricorderà fitn che campa.

Il 16 febbraio Van Klaveren si 
presentò ad Amsterdam, e dovette 
battersi per dièci rounds contro il 
negro inglese Kit Pornpey, che lo 
superava in peso di tre chilogram­
mi. La folla accorse in numero 
tale che fiori addirittura il mer­
cato nero dei biglietti. Cosa mai 
vista, praticamente, in Olanda. Il 
negro venne battuto ai punti, e la 
folla impazzi. Un nuovo incontro 
è previsto in marzo all’Aja, contro 
un avversario non ancora scelto. 
E’ impossibile dire cosa accadrà.

der primo al traguardo finale una 
mezza figura, perchè corsa dura, 
adatta solo ad un campione com­
pleto. ì  risultati di tutte le edizio­
ni precedenti ne sono la conferma. 
Le ultime tre edizioni sono state 
vinte nei 1951 da Bobet, nel 1952 e 
1953 da Petrucci, l(aitlelta della pri­
mavera, come viene chiamato, per­
chè solito a maramaldeggiare in 
tutte le corse primaverili1, per poi 
scomparire alla vigilia dei giri ed 
in chiusa di stagione. Loretto Pe­
trucci, assieme a Coppi e Bobet, è 
anche quest’anno l’atleta da batte­
re.

Non sono pochi quelli ohe prono­
sticamo il suo1 terzo successo conse­
cutivo, ciò che costituirebbe un pri­
mato più ohe invidiabile. Petrucci 
quest’anno potrà per di più fare la 
sua corsa, essendosi trasferito dalla 
Bianchi di Coppi alla Ligye, nella 
quale avrà a propria disposizione 
tutta la squadra. Noi, oltre a Pe­
trucci, facciamo i nomi di Bobet e 
Coppi, due atleti assuefatti a simili 
vittorie, oggi senza dubbio i più bei 
nomi del ciclismo intemazionale.

Questo terzetto di favoriti dovrà 
ben guardarsi però dia Kübler e 
Van Steenbergen, capaci di ogni 
sorpresa e sicuri vincitori in caso 
di arrivo in gruppo.

Oltre questi nomi dei favoriti e 
dei loro principali outsider, non am­
il amo perchè non possiamo dare 
la nostra preferenza ad un Koblet, 
pur riconoscendo in lui un grande 
campione, poiché nelle corse in linea 
non è mai brillato, essendo più adat­
to alle corse a tappe ed alile sei­
giorni.

Da questa prima «vera» corsa del­
la stagione, potremo farci, un’idèa 
sulle possibilità dei più rinomati 
campioni nelle prove future.

Domenica intanto, in fase di pre­
parazione, tutti i migliori si sono 
dati battaglia sulle strade sarde 
nella Sassari—Cagliari, che ha da­
to iil seguente risultato.

1) KOBLET Hugo (Svizzera). A 
venili minuti .dii distacco dall vincito­
re sono giunti ia:l traguardo Magni 
e iBartailii, mentre Coppi Ina dovuto 
ritirarsi piar ila nolituira definitiva 
della bicicfeitta.

IL PREZZO DI U N A  M O SSA
Al «Madison Square Garden» Leo Nomellini ha entusiasmato il suo 
pubblico per questa poderosa presa sul suo avversario Lon Thesz. P ur­
troppo la soddisfazione à sta ta  effim era: mezz’ora dopo veniva ri­

coverato all’ospedale per un’ernia perniciosa

SALINE PIRANO - MLADOST 3 :1  ( 2 : 0 )

Manchevolézze da superare 
nellaicompagine pfrianese

Da questa partita pre campiona­
to, giocata domemxa a Santa Lucia, 
certo si attendeva qualche cosa di 
più affermativo nei ranghi del S. 
Pirana, anche tenendo conto che es­
so giocava con tre. riserve che, però, 
per niente hanno fatto rimpiangere 
i titolarli, specie per Fonda e Gir al­
di che nei primo* tempo hanno ope­
rato cose egregie. Invece è rimasto, 
un po’ in ombra Basic ohe, a nostro 
parere, deve ancora esisere prepa­
rato per poter partecipare a partite 
del 'genere. Da questa partita si è 
potuto vedere come sarà composta 
la squadra del futuro, che nel I. 
tempo ha giocato da maestra, con 
triangolazioni da manuale, per per­
dersi nel II. tempo in ostinati drib­
bling specie da parte di Dapret- 
to e Girardi II ohe si ostinavano 
a non dare la palla ai compagni 
liberi e smarcati. Coisì ad un primo 
tempo pieno di idee e brio, è segui­
ta una ripresa da far rizzare i ca- 
pelli. Dalla squadra ospite, a dire 
la verità, ci si aspettava qualche 
cosa di più. Buona in difesa, dove 
ha giganteggiato il bravo Primo­
žič, ha lasciato un pò di delusione 
nella mediana dove, specie nel pri­
mo tempo, si è fatta troppo spesso 
superare dagli attaccanti dei Sa­

line Pirano, delParta-oco nulla si 
può dire.

Per la cronaca diremo che poco 
c’è da scrivere, eccettuato il primo 
tempo. Vince ili campo i.1 Saline Pi­
rano, igli ospiti partono subito al­
l’attacco, ma i 'loro palloni firisco- 
no sui piedi dei mediani avversari

ULTERIORI RICUPERI
Secondo ;i dati in nostro pos­

sesso dovrebbero effettuarsi an­
cora i  seguenti ricuperi : Verte- 
negli'o—Aviazione ; Umago -Ver­
ne gli o ; Piisiinoi—Scoglio Olivi li; 
Scoglio Olivi B—Giittamiova..

In caso d,i una vittoria del 
Veirteneglio sull’Aviazione! , cosa 
del resto probabile, la partita 
di centro ohe deciderà del cam­
pione invernale sarà quella di 
Umiago diove la squadra locale 
s’incomtreTà con ilo stesso Ver- 
teneg.Ho, favorita dal fattore 
campo e dalla .-ufficen/.a dii una 
pareggio per spuntare in testa 
al campionato.

GLI INCONTRI DELLA SOTTOLEGA DI CALCIO FIUMANA

DOPO IL RIPOSO INVERNALE 
INIZIO DEL GIRONE DI RITORNO

Dopo il lungo riposo invernale, la 
Soitìtioleiga di Calcio di Fiume ha 
cominciato a muovere i primi passi 
dei girone di ritorno. Nella gior­
nata inaugurale tutto è andato co.- 
me l’Olio, tramine l’inopinata scon­
fitta del Rudar in casa propria. 
Gli atleti delTArsia, forse certi di 
avere la vittoria in tasca, si sono 
trovati di fronte ad una Albana 
in buona giornata. Gli albonesi, an­
dati in vantaggio nel primo tempo 
con due reti di Blaškovič, non si 
sono fatiti più raggiungere, sebbene 
iPirivrat sia riuscito a collimare in 
parte il distacco.

Ancora tre mesi ci dividono dalle f i na l i  dei campionati mondiali di Calcio

Certezza matematica per gli Jugoslavi
di r itro v a rs i alle c o m p e tiz io n i in S v iz z e r a

(Nostro servizio) 
Belgrado, marzo — Tre mesi o 

paco più mancano ormai per la di­
sputa delle finali del campionato 
del mondo di calcio. Non sono mol­
ti davvero, spealalbnemjte per ile 
squadre ohe ancora devono affron­
tare le qualificazioni e che quindi 
non possono ancora iniziare la pre­
parazione definitiva, quella che do­
vrebbe avere una P proprio mia u- 
scola.

Tra queste squadre si trova anche 
la Jugoslavia ohe tra breve sarà

BEARA
impegnata negli incontri di ritorno 
con Israele (21 marzo a Tel Aviv) 
e Grecia (28 marzo ad Atene). Due 
incontri che non devono venire pei 
niente sottovalutati, anche se fino­
ra l'a Jugoslavia ha sempre detto 
una parola definitiva nei confronti 
diretti con i suoi prossimi avversa­
ri.

Con la  Grecia cinque vittorie
E cominciamo con la Grecia. Con­

tro questa squadra la Jugoslavia 
ha disputato finora sette, partite 
ed il cui bilancio si è chiuso netta­
mente a suo favore: cinque vittorie 
e due sconfitte con un quoziente re­
ti positivo di 26 a 10. Il primo in­
centro ufficiale venne disputato nel 
lontano 1930 ad Atene, nell’ambito 
della Coppa balcanica. Fu un inizio 
davvero sfortunato ed i calciatori 
jugoslavi conobbero una sconfitta 
per 2 a 1 (1:0). Un incontro questo 
che sarà stampato ancora nella 
mente di uno dei membri della 
commissione tecnica per la forma­
zione della nazionale jugoslava, Tir- 
nanic, che all’ora disputava il suo 
secondo confronto in nazionale, a-

vendo esoird Ito l'anno prima contro 
la Romania.

Dopo questa partita, fino al 1935, 
la Jugoslavia disputò ogni arano un 
confronto con j greci con i seguen­
ti risultati: 15 marzo 1931 a Bel­
grado: 4:1; 26 giugno 1932 a Bel­
grado 7:1; 3 giugno a Bucarest 5:3 ;
23 dicembre 1943 aid Atene 1:2; 20 
giugno 1935 a Sofia 6:1. Un’altro 
sbalzo e si giunge all’incontro del- 
l’anno scorso, valido agli effetti 
delle eliminatorie dei mondiali, e 
conclusosi con la stentata vittoria * 
jugoslava per I rete a 0, .segnata da 
Matostc. Fu una delusione, anche 
se i greci si dimostrarono una bella 
squaidra ohe aveva saputo chiara­
mente progredire in campo calci­
stico.

Tre incontri con l’Israele
Con la nazionale di calcio di 

Israele, la Jugoslavia ha disputato 
solo tre confronti che si sono con­
clusi con altrettante vittorie jugo­
slave. Il primo incontro ebbe luogo 
il 21 agosto 1949 a Belgrado*. Anche 
questa partita era valida per le 
qual ficazione dei campionati del 
mondo. La Jugoslavia fece una pas­
seggiata e battè gli avversari per 6 
a 0 (4:0). Le reti jugoslave vennero 
segnate da Pajevié (3), ohe debultta- 
va in nazionale, da Senčar, Čajkov­
ski Il e Bobek. {Nella partita di ri­
vincita, svoltasi a -Tel Aviv il 18 set­
tembre 1949, la nazionale israeliana 
conobbe un’altra dura sconfitta. In­
fatti gli jugoslavi dominarono net­
tamente, aggiudicandosi la vittoria 
per 5 a 2 (3:0). Le reti vennero se-

Jugoslavia
Grecia
Israele

2 2 0 0 2:0 4 
2 1 0 1 1:1 2 
2 0 0 2 0:2 0

Sembrerebbe quasi, a riguardare 
la classifica, che in fondo a questo 
girone vi siano tre squadre quasi al­
la pari che hanno saputo v.imcere c 
perdere solamente per una rete mi- 
serella. E qui stia ila menzogna di 
questo girone. Infatti, anche se la 
Jugoslavia è riuscita passare pei 
lievissimo scarto contro le sue du« 
avversarie, è certo che essa valle 
molto di più e ohe esiste un ben de 
terminato divario di classe tra Ju­
goslavia d.a una parte e Grecia 6 
Israele dall’altra, divario di Class« 
che dovrebbe ad . occhi chiusi esau­
rirsi in una sicura vittoria finale 
delia Jugoslavia. Il che, per lo me­
no, è logico, anche se il calcio può 
giocare dei tiri birboni pure alile 
più forti squadre.

Riteniamo tuttavia ohe queste 
non avverrà nei prossimi incontri 
intemazionali e che la Jugoslavi?

quindi possa avere la certezza quasi 
matematica di ritrovarsi in gara 
con l*e migliori squadre del mondo 
prossimamente in Svizzera.

Lo Scoglio Olivi continua a de­
tenere il primo posto in classifica. 
Ma la sua è stata una sudatissima 
vittoria isulFundici del Naprijed col 
quale r usciva a condurre con una 
rete di scarto sino alla mezz’ora 
della ripresa. I podesi potevano ot­
tenere appena al 33’ della ripresa 
la rete del pareggio per merito di 
Perkovič, che realizzava un calcio 

rigore. Poi lo Scoglio* Olivi con­
tinuava a premere e, a quattro mi­
nuti dalla fine, riusciva finalmen­
te ad acciuffare il sospirato goal 
della vittoria con Niničevič.

Anche lo Jedinstvo, ohe divide ii 
primo posto con lo Scoglio Olivi, 
ha dovuto faticare le proverbiali 
sette camicie per avere ragione di 
una Torpedo scatenatissima, spe­
cialmente nel primo tempo. Infatti, 
i calciatori dello Jedinstvo* riusci­
vano a vincere per una rete, se­
gnata su calcio idi rigore al 33’. Per 
il resto dell’iinciontro, chiara su­
periorità dei fiumani, che però non 
riuscivano a concludere.
Altro risultato, attenuto a fatica 

dai padroni di casa, è stato quello 
che ha chiuso l’incontro tra l’O- 
rient e l’Abbazia. Meglio sarebbe 
stato un pareggio a indicare la ve­
ra situazione in campo. Infarti, do­
po un calcio di rigore, realizzato 
da Stipčič, l’Orient doveva incas­
sare la rete del pareggio per merito 
dell’abbaziano Grgurina. solamente 
sull finale i fiumani si riprendeva­
no e riuscivano a segnare la rete 
della vittoria con Doirićič.

Il fanalino di coda «3 Maggio*» 
ha pareggiato in casa con la Hi- 
droelektra. A Segna, il Nehaj ha 
potuto prevalere con stretto pun­
teggio sul Crikvenica, e la Mladost 
è stata costretta al pareggio dia un 
Borac particolarmente* pericoloso.

ciparà al torneo della federazione 
calcistica intemazionale che si svol­
gerà dall’und'ci al 19 aprile a Duin- 
sburg.

Il noto scacchista jugoslavo Ra- 
bar ha disputato domenica a Por­
torose un incontro scacchistico si- 
mulfaneo con 31 giocatori di Poir- 
torose e Sicciole. L’ospite ha vin­
to 27 incontri, pareggiando trs e 
perdendo uno.

che forniscono i propri attaccanti 
con lanci in profondità superando 
nettamente la mediana ospite e cen­
trando direttamente in porta dove 
Primožič ha modo di farsi ammira­
re per il suo scatto e colpo d’oc­
chio. Si è arrivati così al 21’, quan­
do Basic, ricevuto un dosato pas­
saggio delia sinistra, tira al volo 
e insacca malgrado il tentativo del 
portiere. Al 43’ identica azione e 
tiro di Basile che porta la sua squa­
dra a condurre per due reti a ze­
ro. Nella ripresa,, succede la men­
zionata gaffe di Dapretto e com­
pagni, così gli* ospiti possono accor­
ciare le distanze al 15’ per merito 
di Ružič che, con un tiro dal bas­
so all’alto, batte Fornasaro. Pron­
ta la disordinata riscossa dei pa­
droni di casa che, al 25’, riescono 
ad aumentare il loro bottino por­
tando a tre i goals per merito di 
Pieruzzi ohe, da fuori area lascia­
va partire un tiro al volo che sor­
prendeva ii bravo Primožič. Poi si­
no alla fine, un batti e ribatti che 
speriamo non si ripeta mai più 
nel futuro.

LE CONTINUAZIONI

BATTUTE DI SOSTA NEL 
p e r la  p r e p a r a z io n e

BOBEK

VUKAS
gnate da Valok (2), Bobek, Čaj­
kovski II e Čajkovski I. L’altr’anno 
il terzo incontro, anche questo va­
levole quale qualificazione per i 
mondiali! Questa volta però gli 
israeliani mostrarono i denti e, con 
una difesa serratissima, riuscirono a 
perdere solamente per una rete, se­
gnata in apertura di gioco da Milu­
tinovič.

Speranze rosee
Con questo ruolino la Jugoslavia 

. si 'appresta nuovamente ad affron­
tare i suoi due rivali del X. gruppo 
delle eiliminatorìe del campionato 
del mondo. Finora i risultati di 
questo gruppo sono i seguenti : Ju­
goslavia — Grecia 1:0; Grecia — 
Israele 1:0; Jugoslavia — Grecia 
1:0 e la classifica suona coisì:

E’ già noto il piano di preparazio­
ne della nazionale jugoslava. Dope 
gli incontri di campionato della 
trascorsa domenica, gli atleti de­
signati si ritireranno a Titograd do­
ve effettueranno un allenamento 
collegiale, ohe avrà termine sola­
mente con la partenza per Te) 
Aviv ed Atene. Quindi il campio­
nato continuerà il suo corso rego­
lare per terminare il Ž maggio. Al­
lora nuovamente verrà effettuato 
un allenamento collegiale per i con­
fronti con il Belgio e lTnghilterra 
che si giocheranno a Belgrado, ri­
spettivamente il 9 ed. il 16 maggio. 
Qualora poi le qualificazioni pei 
i mondiali avessero un esito positi­
vo, allora, dal 16 maggio sino agl: 
inizi dei mondiali, gli atleti jugo­
slavi si recheranno in Slovenia pei 
continuare la loro preparazione, 
quella con la p maiùscola, in loca­
lità che climaticamente assomiglia 
molto alila Svizzera. In questo pe­
riodo verranno disputate alcune 
partite con le migliori squadre 
francesi ed austriache.

Per quanto riguarda gli atleti, è 
noto che recentemente Vukas, ad- 
ducendo motivi di Stanchezza, ha 
chiesto di venire esentato dal rive­
stire Ila maglia della nazionale, spe­
cialmente nei confronti più prossi­
mi e cioè proprio con Grecia e 
Israele. Il caso Vukas è una logica 
conseguenza di quelle marcio for­
zate che si sono dimostrate le va­
rie tournèes, disputate all’estero 
nel corso del periodo invernale, ohe 
avrebbe dovuto essere di riposo.

Forse però Vukas potrà ancora ri­
tornare sulla propria decisione. 
Certo che ha la mancanza deh’«eu- 
ropeo» in squadra avrebbe ripercus­
sioni spiacevoli per tutto l’attacco 

Per quanto riguarda gli altri at­
leti, solida appare la difesa forma­
ta dia Beara, Stankovič e Crnkovič. 
Tuttavia hanno bene impressionato 
finora negli incontri di campionato 
pure i terzini Belim e Zeković ed i 
portieri Stojanovič e Stinčić. Non 
dimentichiamo Mantala e Ljubeno-

Doimenìca a  Belgrado si è svolto 
un incontro calcistico di allena­
mento tra le isquadre A e B dei 
g'ovani. La squadra A ha piegato 
l’awersario con un risultato di 
4 a 3. In base all’incontro odier­
no verranno selezionati i giocatori 
che comporranno la rappresentati­
va giovanile jugoslava che parte-

CAMPIONATO 
a T it o g r a d

vić; mentre i mediani standarda 
r maogono sempre Čaj kovski e Bo- 
skov. Per il ruolo di cenltromediane 
tre sono i candidati e i cioè Horvat, 
Milanov e Spajić. Tuttavia ancora 
Horvat non si trova nel pieno della 
sua forma.

Per l’attacco, candidati a bizzef­
fe: Zetoeic, Bobek, Rajkov Ognjanov, 
Mitič, Milutinovič, Vukas daranno 
da fare alla commissione tecnica 
per trovare una isoluBlione] adatta. La 
scelta è vasta, ma anche difficile.

iS U g S Iè
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LO STADIO DEL PARTIZAN : FUCINA D I CAMPIONI

Campionato jugoslavo
(S egu e  d a lla  pag ina  p re c e d e n te )

HAJDUK — LOKOMOTIVA 5:2 
(1:1) L’Haj'duk ha avuto sempre 
vita dura a Zagabria, perciò il ri­
sultato. della partita ha sorpreso i 
tecnici. 1 campioni del mare hanno 
però dominato dal principio alla 
fine, imponendo nettamente la lo­
ro classe. Nel primo tempoi i locali 
passavano in vantaggio già al 2’ 
con una rete segnata da Firm per 
sbaglio di Vujič, che ha rimpiazza­
to Beaira a guardia ideila rete. Per 
nulla scossi dalla rete subita, gli spa- 
latini partivano alla riscossa rag­
giungendo il pareggio al 20’ con 
una beila rete di Senčar, iil miglio­
re uomo in campo. Nenia ripresa 
gli spalatini si esibivano davanti 
ad un pubblico sorpreso ma soddi­
sfatto e passavano altre quattro 
volte, due con Senòar e con Lueti­
ca e V-ukas. 1 locali raccorciavano 
parzialmente le distanze al 39’ con 
Bobek II.

I migliori per l’Hajdiuk sono sta­
ti, Oltre a Senčar, Rustica e genauer, 
mentre della Lokomotiva hanno la­
sciato buona impressione Firm e 
Bobek.

p
Sarajevo — Vojvodina 2:1 (1:0)

La più grande sorpresa della gior­
nata è scaturita a Novi Sad, dove 
la Vojvodina, una delle nostre squa­
dre più quotate, si è fatta imbri­
gliare le carte dal mediacre Sara­
jevo, cedendogli ambedue i puniti. 
Gli ospiti passavano iti vantaggio 
due minuti prima del riposo con Živ­
kov, miai la Vojvodina (riusciva a pa­
reggiare al 5’ della ripresa su cal- 
c'o di rigare realizzato da Milo­
vanov, però gli ospiti, aggressi­
vi e veloci come non mai, riusci­
vano a segnare la rete della vitto­
ria al 20’ can Lavrič II. Partita da 
dimenticare presto, dato il basso 
livello di gioco pratico sul tap­
peto verde ni Novi Sad.

DINAMO — SPARTAK 5:0 (1:0)
Nulla da fare per lo spartak con­
tro una Dinamo tornata alla for­
ma dei tempi migliori, già dimo­
strata del resto nei ricupero di gio­
vedì, giocato e vinto a Osjek con­
tro il Proleter per 5:2. Quando l’at­
tacco dei blù zagabresi ingrana è 
cosa molto difficile trattenerlo. Gli 
ospiti non ci sono riusciti nemmeno 
in parte, perciò sono stati sepolti 
da una valanga di reti. E stato 
Osajnak a dare l’avvio alla segna­
tura al 35’ imitato nella ripresa 
da Čajkovski ai 15’, da Mantula al 
25’ e dal terzino dello Spartak Č1- 
koÈ ohe al 16’ segnava un’au­
torete. Osojnak terminava la se­
gnatura con una quinta rete realiz­
zata al 30’.

BSK — RADNIČKI 2:0 (0:0) —
Nella lotta fra il cugini del BSK e 
Radnički, ambedue di Belgrado, si 
è imposto nettamente il BSK, ohe 
ha avuto modo di constatare il pro­
prio grado di forma nel ricupero 
di giovedì con il Partizan, incon­
tro terminato in parità. 1:1.

I neroazzurri belgradesi hanno 
svolto un gioco di ottima fattura 
tecnica per tu tta la durata della 
partita, però non sono riusciti a 
passare che nella seconda meta del­
la ripresa e precisamente al 33’ 
con Prlinčevilč. A due minuti dalia 
fine il BSK raddoppiava il vantag­
gio con una rete di Kaioperovič.

LA CLASSIFICA 
DEI MARCATORI

Bobek, Partizan, 16 reti; Rajkov, 
Vojvodina, 15 ; Benko, D miano e Ze- 
bec, Partizan, 13; VidoSevič, Hajduk 
e Dvomič, D namo, 11; čonč, Dina­
mo, Milutinovič e Mihajlovič, Par­
tizan, 10, ecc.

Campionato italiano
(S egu e  d a lla  pagina p re c e d e n te )  

aill’attacioo, .per verne n do al pareggilo 
aid «pera .dii De Grandi iati 22’. Il 
Milan reagiva ma appariva svuotato, 
tuttavia ail 43’ otteneva la vittoria 
con un forte tiro di Frignami. An­
goli 12 a 1 .a favore del Milan, ar­
bitro Scaramella, spettatori 20 mila.

N a p o li — L a zio  2 :1  ( 1 : 0 )  — Il
Napoli .partiva deciso laffiattaooo ed 
'Otteneva ii,l primo punto ail'1’8" di 
gioco con Amadieii, su calcio di puni­
zione. S*ul rilancio, il Napoli 'Con­
tinuava lailliaittaeoo, costringendo gli 
«spiti ad una affannosa difesa. Nel 
secondo tempo eira sempre il Napo­
li eh® persisteva lailL’aittacco, infatti 
Jepipson raddoppiava di! punteggio 
al 19’ sai lima màschia * :in area. Qu al­
che spunto «offensivo negli uditimi mi­
nuti di gioco permette a:i JaaiiaJd di 
raccorciane lo svantaggio su calcio 
di rigore, realizzato da .Burini al 
40’. Calici d’angolo 3 per parte, ar­
bitro De Leo, spettatori 22 mila.

A ta len ta  — N o va ra  4 :0  (3 :0 )  —
Gomtro un Novara impaeoiiato ed in­
deciso, l ’A'talanta teli sfoggiato un 
gioco preciso e redditiziìo, riportan­
do una ben meritata vittoria. La pri­
ma rete è stata segnata -al 15’ da 
Bassetto, su calcilo *di punizione. Un 
minuto dopo Cergoili, su passaggio 
dii Rasmussen, segnava la* seconda 
rete. A due minuti dalla fine del 
primo 'tempo, Anmovazzi segnava la 
terza rete. Nella ripresa, il Novara 
ha attaccato, ma disordinatamente, 
favorendo le azioni di contropiede 
dei nero-azzurri. Al 33’ Brugoila 
realiizaua la quarta rete atalamfina. 
Angoli 9 a 3 per il Novara, arbitro 
Janni, spettatori 5.500.

R om a  — S p a i 3 :0  ( 1 : 0 )  — Co­
stante superiorità della Ruma nei* 
due tempii. Al 34’, *a seguito di una 
mischia, Paini nifi rii segnava a porta 
vuota. Nella ripresa, la Roma ac: 
cemtuiava la* seconda rete con Ghig- 
gia che ealciiava forte dal basso in 
■alto. Al 33’ terza *cd ultima rete ad 
opera di Bettini, che toglieva la pal­
la* al portiere Camilloni. Calci -d’an­
golo 4 a 3 per la Spai, arbitro Co­
rallo*, spettatori 32 mila*.

T ries tin a  -— U dinese  2 :1  ( 2 : 1 )  —
Chiuso in vantaggio il primo tem­
po, ila Triestina è riuscita a  resistere 
aill’iaffensiva lanciata dal bianco neri 
nella ripresai, tornando cosi al suc­
cesso dopo dieci giornate consecuti­
ve. Prima reite al 9’. Su fallo di Tu­
bare veniva decretato il rigore in 
seguito realizzato da Curii. Al 28’ 
bella azione triestina, concretata da. 
Secchi. Al 34’ l ’Udinese si risveglia­
va segnando imparabilmente con 
Castaldo. Nella ripresa, due buonis­
sime 'Oiocasiomi, venivano sprecate da 
Secchi *e Doirligo, ,p«i la riscossa degli 
ospiti ohe non riusciva a concretiz­
zarsi. per le brillanti piarate dii Nuc- 
oiari. Angoli 5 a 4 per l’Udinese, 
Bernardi, spettatori 19 mila.


